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La seduta comincia alle 18,30 .

ARMANI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta del 12 giugno 1973 .

(£ approvato) .

Annunzio
della formazione del Governo .

PRESIDENTE. Informo la Camera che i l
Presidente del Consiglio dei ministri mi h a
inviato, in data 8 luglio 1973, la seguente let-
tera :

« Mi onoro informare la signoria vostr a
onorevole che il Presidente della Repubblica ,
con decreti in data 7 luglio 1973, ha accettat o
le dimissioni che gli sono state presentate in
data 12 giugno 1973 dal Gabinetto presieduto
dall'onorevole dottore Giulio Andreotti ed ha ,
altresì, accettato le dimissioni dalla carica ras -
segnate dai sottosegretari di Stato .

« Con altro decreto in pari data il Presi -
dente della Repubblica, in seguito alla mia ac-
cettazione dell'incarico di comporre il Mini-
stero, conferitomi in data 20 giugno 1973, m i
ha nominato Presidente del Consiglio dei mi-
nistri .

« Con altro decreto, anch'esso in data 7 lu-
glio 1973, il Presidente della Repubblica, s u
mia proposta, ha nominato :

l'onorevole avvocato Silvio Gava, sena-
tore della Repubblica, ministro segretario d i
Stato senza portafoglio ;

l'onorevole avvocato Achille Corona, se-
natore della Repubblica, ministro segretario d i
Stato senza portafoglio ;

l'onorevole ingegnere Camillo Ripamon-
ti, senatore della Repubblica, ministro segre-
tario di Stato senza portafoglio ;

l'onorevole dottore Giuseppe Lupis, de-
putato al Parlamento, ministro segretario d i
Stato senza portafoglio ;

l'onorevole Carlo Donat-Cattin, deputato
al Parlamento, ministro segretario di Stat o
senza portafoglio, con l'incarico di ministr o
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno ;

l'onorevole avvocato Giovanni Gioia, de-
putato al Parlamento, ministro segretario d i
Stato senza portafoglio ;

l'onorevole dottore Dionigi Coppo, sena-
tore della Repubblica, ministro segretario d i
Stato senza portafoglio ;

l'onorevole Mario Toros, senatore dell a
Repubblica, ministro segretario di Stato senz a
portafoglio ;

l'onorevole professore dottore Pietro En-
rico Alfredo Bucalossi, deputato al Parlamen-
to, ministro segretario di Stato senza porta-
foglio ;

l'onorevole avvocato professore Aldo Mo-
ro, deputato al Parlamento, ministro segreta-
rio di Stato per gli affari esteri ;

l'onorevole dottore professore Paolo Emi-
lio Taviani, deputato al Parlamento, ministro
segretario di Stato per l'interno ;

l'onorevole dottore Mario Zagari, depu-
tato al Parlamento, ministro segretario di Sta-
to per la grazia e la giustizia ;

l'onorevole dottore Antonio Giolitti, de-
putato al Parlamento, ministro segretario d i
Stato per il bilancio e la programmazione eco-
nomica ;

l'onorevole dottore Emilio Colombo, de-
putato al Parlamento, ministro segretario d i
Stato per le finanze ;

l'onorevole dottore Ugo La Mal fa, depu-
tato al Parlamento, ministro segretario di Stato
per il tesoro ;

l'onorevole dottore Mario Tanassi, depu-
tato al Parlamento, ministro segretario di Sta-
to per la difesa ;

l'onorevole Franco Malfatti, deputato a l
Parlamento, ministro segretario di Stato per
la pubblica istruzione ;

l'onorevole avvocato Salvatore Lauricel-
la, deputato al Parlamento, ministro segre-
tario di Stato per i lavori pubblici ;

l'onorevole dottore Mario Ferrari-Ag-
gradi, deputato al Parlamento, ministro se-
gretario di Stato per l'agricoltura e le foreste ;

l'onorevole avvocato professore Luig i
Preti, deputato al Parlamento, ministro se-
gretario di Stato per i trasporti e l'aviazione
civile ;

l'onorevole dottore Giuseppe Togni, se-
natore della Repubblica, ministro segretario
di Stato per le poste e le telecomunicazioni ;



Atti Parlamentari

	

— 8106 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 LUGLIO 1973

l'onorevole dottore Luigi Ciriaco De
Mita, deputato al Parlamento, ministro se-
gretario di Stato per l'industria, il commerci o
e l'artigianato ;

l'onorevole dottore Luigi Bertoldi, de-
putato al Parlamento, ministro segretario d i
Stato per il lavoro e la previdenza sociale ;

l'onorevole Gianmatteo Matteotti, de-
putato al Parlamento, ministro segretario d i
Stato per il commercio con l'estero ;

l'onorevole dottore Giovanni Pieraccini .
senatore della Repubblica, ministro segretari o
di Stato per la marina mercantile ;

l'onorevole dottore Antonino Pietro Gul-
lotti, deputato al Parlamento, ministro segre-
tario di Stato per le partecipazioni statali ;

l'onorevole professore dottore Luigi Gui ,
deputato al Parlamento, ministro segretari o
di Stato per la sanità ;

l'onorevole dottore Nicola Signorello ,
senatore della Repubblica, ministro segretari o
di Stato per il turismo e lo spettacolo

« Firmato: RUMOR » .

Informo, altresì, la Camera che il Presi -
dente del Consiglio dei ministri mi ha in-
viato, in data 13 luglio 1973, la seguente let-
tera :

« Mi onoro informare la signoria vostra
onorevole che con decreto in data 12 lugli o
1973 il Presidente della Repubblica, su mi a
proposta, sentito il Consiglio dei ministri, h a
nominato sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con funzion i
di segretario del Consiglio stesso, l'onorevole
dottore Adolfo Sarti, senatore della Repub-
blica .

« Con altro decreto in data 12 luglio 197 3
sono stati nominati sottosegretari di Stat o
per :

la Presidenza del Consiglio dei ministri ,
gli onorevoli avvocato Giuseppe Azzaro, de-
putato al Parlamento, dottore professor e
Francesco Compagna, deputato al Parlamen-
to, ragioniere Salvatore De Matteis, senator e
della Repubblica, avvocato Guglielmo Nucci ,
deputato al Parlamento e Sebastiano Vincelli ,
deputato al Parlamento ;

gli affari esteri, gli onorevoli Cesare
Bensi, deputato al Parlamento, Luigi Gra-
nelli, deputato al Parlamento e dottore pro-
fessore Mario Pedini, deputato al Parla -
mento ;

l'interno, gli onorevoli dottore Brun o
Lepre, senatore della Repubblica, avvocato

Ernesto Pucci, deputato al Parlamento, dot-
tore Umberto Righetti, deputato al Parla-
mento e dottore Vincenzo Russo, deputato a l
Parlamento ;

la grazia e la giustizia, l'onorevole av-
vocato Erminio Pennacchini, deputato al Par -
lamento ;

il bilancio e la programmazione econo-
mica, l'onorevole avvocato Tommaso Mor-
lino, senatore della Repubblica ;

le finanze, gli onorevoli dottore Giusep-
pe Amadei, deputato al Parlamento, avvocat o
Gian Mario Carta, deputato al Parlamento ,
dottore Salvatore Lima, deputato al Parla -
mento e avvocato Giuseppe Macchiavelli ,
deputato al Parlamento ;

il tesoro, gli onorevoli Renato Colombo ,
senatore della Repubblica, dottore Francesc o
Fabbri, deputato al Parlamento, avvocat o
Bonaventura Picardi, senatore della Repub-
blica, avvocato Attilio Ruffini, deputato a l
Parlamento e avvocato Dante Schietroma ,
senatore della Repubblica ;

la difesa, gli onorevoli Pietro Buffone ,
deputato al Parlamento, dottore Vito Lattan-
zio, deputato al Parlamento e Michele Pel-
licani, deputato al Parlamento ;

la pubblica istruzione, gli onorevoli dot-
tore professore Alberto Bemporad, deputato al
Parlamento, dottore professore Renato Del-
l'Andro, deputato al Parlamento, avvocat o

professore Vito Vittorio Lenoci, deputato a l
Parlamento e dottore professore Francesco
Smurra, senatore della Repubblica ;

i lavori pubblici, gli onorevoli ragionier e
Gian Aldo Arnaud, deputato a.l Parlamento ,
avvocato Salvatore Cottoni, deputato al Par-
lamento e avvocato Vincenzo Scartato, depu-
tato al Parlamento ;

l'agricoltura e le foreste, gli onorevol i
dottore Luigi Angrisani, deputato al Parla -
mento, avvocato Michele Cifarelli, senator e
della Repubblica e avvocato Elvio Alfonso

Attilio Salvatore, deputato al Parlamento ;

i trasporti e l'aviazione civile, gli ono-
revoli Onorio Cengarle, senatore della Repub-
blica e dottore Cornelio Masciadri, deputat o
al Parlamento ;

le poste e le telecomunicazioni, gli ono-
revoli avvocato Luigi Giglia, deputato al Par -
lamento, Renato Massari, deputato al Parla -
mento e Mario Vignola, senatore della Re -
pubblica ;
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l'industria, il commercio e l'artigianato ,
gli onorevoli Giuseppe Averardi, senatore del -
la Repubblica, avvocato professore Manfred i
Bosco, deputato al Parlamento e dottore Ste-
fano Servadei, deputato al Parlamento ;

il lavoro e la previdenza sociale, gli ono-
revoli dottore Bruno Corti, deputato al Parla -
mento, avvocato professore Danilo de' Cocci ,
deputato al Parlamento, dottore Alberto De l
Nero, senatore della Repubblica e dottore
Franco Foschi, deputato al Parlamento ;

il commercio con l'estero, gli onorevol i
Attilio Ferrari, deputato al Parlamento e dot-
tore Giulio Orlando, senatore della Repub-
blica ;

la marina mercantile, l'onorevole avvo-
cato Giovanni Maria Venturi, senatore dell a
Repubblica ;

le partecipazioni statali, l'onorevole dot-
tore Francesco Principe, deputato al Parla -
mento ;

la sanità, gli onorevoli avvocato Giorgio
Guerrini, deputato al Parlamento, avvocat o
Enrico Spadola, deputato al Parlamento e dot-
tore Mario Valiante, deputato al Parlamento ;

il turismo e lo spettacolo, gli onorevol i
avvocato Paolo Cavezzali, senatore della Re -
pubblica e avvocato Giuseppe Fracassi, sena-
tore della Repubblica .

Firmato: Rumori » .

Annunzio
di proposte di legge, .

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

FERRI MARIO: « Provvedimento straordina-
rio a favore del comune di Chiusi (Siena) »
(2252) ;

Uso GIACINTO ed altri : « Istituzione d i
corsi qualificanti per gli insegnanti con fun-
zioni di animatori delle libere attività com-
plementari dei doposcuola di scuola media ,
sprovvisti del titolo di studio di cui al decret o
ministeriale 2 marzo 1972 e successive mo-
dificazioni » (2253) ;

MESSENI NEMAGNA : « Interventi straordi-
nari dello Stato a favore della regione Ba-
silicata » (2254) ;

ALMIRANTE ed altri: « Ripristino di deco-
razioni al valore militare per i combattent i
della guerra di Spagna » (2255) ;

CARADONNA: « Legge quadro per la istitu-
zione di riserve popolari di caccia » (2256) ;

PERRONE e SINESIO: « Attribuzione dell a
qualifica dirigenziale ai capi degli ispettorat i
provinciali del lavoro ed ai direttori degl i
uffici provinciali del lavoro » (2257) ;

DE MEO: « Conferimento di una promo-
zione onorifica agli ufficiali combattenti dell a
guerra 1915-1918 e provenienti dal servizi o
permanente con il massimo grado previst o
nei ruoli di appartenenza » (2258) ;

ANDREONI : « Istituzione dell'insegnamento
dell'ecologia nelle scuole italiane » (2260) ;

MASCIADRI ed altri : « Norme per la riorga-
nizzazione ed il funzionamento del servizio
repressione frodi » (2261) ;

MASCIADRI : « Istituzione dell'addetto agri -
colo nella carriera diplomatica del Ministero
degli affari esteri » (2262) ;

FUSARO e CALVETTI : « Modifiche dell'arti-
colo 18 della legge 31 luglio 1954, n . 599, con-
cernente lo stato dei sottufficiali dell'esercito ,
della marina e dell'aeronautica » (2263) ;

FUSARO e CALVETTI : « Proroga dei termi-
ni per i ricorsi e ricostituzione della com-
missione centrale unica in materia di bene-
fici ai combattenti » (2264) ;

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA LUISA e
MARTINI MARIA ELETTA : « Istituzione dei con-
sultori prematrimoniali e matrimoniali »
(2265) ;

ASCARI RACCAGNI ed altri : « Modifica del -
l'articolo 38 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 27 luglio 1944, n . 159, concernente l a
destinazione dei beni del cessato partito na-
zionale fascista » (2266) ;

LENOCI : « Estensione dell'assegno special e
annuo di lire 1.200.000, di cui alla legge 1 8
ottobre 1969, n . 751, a favore di alcune cate-
gorie di grandi invalidi ascritti al numero 2
della lettera A-bis della tabella E annessa alla
legge 18 marzo 1968, n . 313, e successive mo-
dificazioni » (2267) ;

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA LUISA :
« Integrazione dei bilanci comunali e provin-
ciali deficitari per gli anni 1973 e 1974 »
(2268) ;

SPAGNOLI ed altri : « Blocco dei canoni e
dei contratti di locazione e di sublocazione d i
immobili urbani fino al 31 dicembre 1974 »
(2269) ;

MANCINI VINCENZO : « Estensione al perso-
nale direttivo ed ispettivo delle scuole e isti-
tuti di istruzione secondaria, artistica e prima-
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ria statali, dei convitti nazionali e degli edu-
candati femminili di talune provvidenze di-
sposte con decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1972, n . 748, a favore dei diri-
genti delle amministrazioni dello Stato, an-
che con ordinamento autonomo » (2270) ;

MANCINI VINCENZO : « Modificazioni all'ar-
ticolo 34 della legge 29 ottobre 1971, n . 889 ,
concernente norme in materia di previdenz a
per gli addetti ai pubblici servizi di traspor-
to » (2271) ;

MANCINI VINCENZO : « Modificazioni all e
norme sul reclutamento degli ufficiali dei ruol i
normali dei corpi di commissariato militar e
marittimo e delle capitanerie di porto » (2272) ;

MASSARI : « Estensione alle regioni a statut o
ordinario della facoltà di avvalersi dell'avvo-
catura dello Stato per l'assistenza legale, l a
rappresentanza e la difesa in giudizio dell'am-
ministrazione regionale » (2273) ;

MASSARI : « Obbligatorietà di accertament i
atti a diagnosticare casi di sordità infantile e
correlate provvidenze » (2274) ;

MASSARI : « Legge quadro per l'istituzion e
del servizio regionale di anagrafe sanitaria de i
neonati e di medicina preventiva » (2275) ;

MASSARI : « Obbligatorietà di accertament i
radiografici atti a diagnosticare forme di di-
splasia congenita dell'anca » (2276) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio
di una proposta di legge costituzionale .

PRESIDENTE. stata presentata alla Pre-
sidenza la seguente proposta di legge costitu-
zionale dal deputato :

Tozzi CONDIVI : « Integrazione dell'articol o
59 della Costituzione per la nomina a senator i
a vita di parlamentari anziani e modifica d i
alcune norme del testo unico 30 marzo 195 7
per l'elezione alla Camera dei deputati »
(2259) .

Sarà stampata e distribuita .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato ha
trasmesso alla Presidenza i seguenti progetti
di legge :

« Modifiche ai compiti, all'ordinamento e
alle strutture dell'Istituto superiore di sanità »
(già approvato dalle Commissioni riunite I e

XIV della Camera e modificato da quella XI I
Commissione) (1027-B) ;

Senatori TERRACINI e PIERACCINI : « Au-
mento del contributo annuo previsto dall a
legge 8 febbraio 1971, n . 88, a favore della So-
cietà europea di cultura (SEC) con sede i n
Venezia » (approvato da quella VII Commis-
sione) (2251) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio
di disegni di legge.

PRESIDENTE. Sono stati presentati all a
Presidenza, con lettere in data 11 giugno 1973 ,
i seguenti disegni di legge :

dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri :

« Soppressione dell'ente " Gioventù italia-
na " e sistemazione del personale dipendente »
(2250) ;

dal Ministro del tesoro :

« Soppressione del termine per l'emission e
di buoni fruttiferi poliennali da parte dell e
sezioni di credito industriale del Banco di Na -
poli e del Banco di Sicilia » (2249) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 30 della legge 1i marzo 1953 ,
n . 87, il Presidente della Corte costituzional e
ha trasmesso con lettere in data 19 giugn o
1973 copia delle sentenze nn. 82 e 88, deposi-
tate in pari data in cancelleria, con le qual i
la Corte ha dichiarato:

l'illegittimità costituzionale dell'articolo
5 della legge 27 novembre 1956, n . 1407 (mo-
difiche alle disposizioni del testo unico sul -
l'Opera di previdenza per i personali civil e
e militare dello Stato, approvato con regi o
decreto 26 febbraio 1928, n. 619), che ha so-
stituito l'articolo 52 di detto testo unico, nella
parte in cui esclude che l'indennità di buo-
nuscita spetti alle sorelle ed ai fratelli inabil i
permanentemente a qualsiasi proficuo lavor o
conviventi a carico dell'impiegato (doc . VII ,
n. 162) ;

l'illegittimità costituzionale : a) dell'arti-
colo 4 della legge « Norme in materia sani-
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taria » approvata dall'assemblea regionale si-
ciliana nella seduta del 21 marzo 1973 ; b) del-
l'articolo 5 della stessa legge, limitatament e
alle parole « nominati dal presidente della re-
gione, sentita la giunta regionale, previa con-
sultazione dei gruppi dell'assemblea regio-
nale » (doc . VII, n . 168) .

Con lettera in data 27 giugno 1973 copi a
delle sentenze nn. 87 e 99 depositate in par i
data in cancelleria, con le quali la Corte h a
dichiarato :

l'illegittimità costituzionale dell'artico -
lo 781 del codice civile (doc. VII, n . 169) ;

l'illegittimità costituzionale dell'artico -
lo 27 del codice 'di procedura penale, nell a
parte in cui dispone che nel giudizio civile o
a.mministrativo la pronuncia del giudice pe-
nale ha autorità di cosa giudicata, quanto all a
sussistenza del fatto, alla sua illiceità e all a
responsabilità del condannalo o di colui a l
quale sia stato conceduto il perdono giudiziale ,
anche nei confronti del responsabile civile ch e
sia rimasto estraneo al giudizio penale per -
che non posto in condizione di parteciparv i
(doc. VII, n. 177) .

Con lettera in data 5 luglio 1973 copia . dell e
sentenze nn . 108 e 112, depositate in pari dat a
in cancelleria, con le quali la Corte ha di-
chiarato :

l'illegittimità costituzionale dell'artico -
lo 169 del codice penale, nella parte in cu i
non consente che possa estendersi il perdono
giudiziale ad altri reati che si legano col vin -
colo della continuazione a quelli per i qual i
è stato concesso il beneficio (doc . VII, n . 183) ;

l'illegittimità costituzionale dell'artico -
lo 52, primo comma, della legge della region e
siciliana 23 marzo 1971, n . 7 (ordinamento de -
gli uffici e del personale dell'amministrazion e
regionale), nella parte in cui esclude dalla di-
sciplina dallo stesso dettata gli impiegati dell o
Stato e di altri enti pubblici che abbiano re-
cato danno alla regione nello svolgimento d i
un rapporto di servizio alle dipendenze di ess a
(doc. VII, n. 187) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Trasmission e
dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE, Informo la Camera che i l
Presidente della Corte dei conti, in adempi -
mento al disposto dell'articolo 7 della legge

21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso i seguent i
documenti:

la determinazione e la relativa relazione
sulla gestione finanziaria dell'Ente autonom o
per 1a mostra d'oltremare e del lavoro italian o
nel mondo, per gli esercizi dal 1967 al 1971
(doc. XV, n . 34/1967-1968-1969-1970-1971) ;

la determinazione e la relativa relazione
sulla gestione finanziaria dell'Ente nazional e
assistenza lavoratori, per gli esercizi 1969 e
1970 (doc . XV, n . 35/1969-1970) ;

la determinazione e la relativa relazione
sulla gestione finanziaria del Centro italiano
per i viaggi di istruzione degli studenti dell e
scuole secondarie ed universitarie, per l'eser-
cizio 1971 (doc . XV, n . 36/1971) ;

la determinazione e la relativa relazione
sulla gestione finanziaria delle società di na-
vigazione marittima esercenti linee di premi-
nente interesse nazionale «Italia », « Lloy d
Triestino », « Tirrenia. » e « Adriatica », per
gli esercizi 1969, 1970 e 1971 (doc . XV,
n. 37/1969-1970-1971) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di risoluzion i
del Parlamento europeo.

PRESIDENTE. Il Presidente del Parla -
mento europeo ha trasmesso il testo di tr e
risoluzioni « sulla situazione economica dell a
Comunità » (doc. XII, n . 9), « sugli aiuti ch e
la Comunità deve dare a titolo di urgenza
per ovviare alle conseguenze della siccità i n
Africa » (doc . XII, n . 10) e « sulla riforma de l
sistema monetario internazionale » (doc . XII ,
n. 11), approvate da quel consesso rispettiva :
mente nelle sedute del 9 maggio, dell'U mag-
gio e del 5 giugno 1973 .

Questi documenti saranno stampati, distri-
buiti e, a norma dell'articolo 125 del regola -
mento, deferiti alla V Commissione (Bilancio) ,
alla. XI Commissione (Agricoltura) e all a
VI Commissione (Finanze e tesoro) .

Il Parlamento europeo, nelle sessioni d i
maggio e di giugno, ha approvato altre riso-
luzioni relative :

alle conseguenze della siccità in Africa ;

ai vetri di sicurezza per i veicoli a mo-
tore ;

alle perturbazioni radioelettriche provo-
cate dagli elettrodomestici, utensili portatil i
e simili e alle lampade a fluorescenza :
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ai necessari progressi della politica ener-
getica comunitaria e ai suoi problemi e mezz i
per il periodo 1975-1985 ;

ad un regime comune per le importazio-
ni di idrocarburi provenienti da paesi terzi ;

agli oleodotti e gasdotti attraversanti l e
frontiere ;

all'attenuazione delle difficoltà di approv-
vigionamenti di idrocarburi ;

al regime tariffario per le merci acqui-
state negli aeroporti e a bordo delle navi ;

alla trasformazione sotto vigilanza doga-
nale di merci prima della loro immissione in
consumo ;

alla sesta relazione generale 1972 ;

all'esercizio della funzione di controll o
da parte dell'apposita Commissione ;

alla chiusura dei conti del Parlamento
europeo al 31 dicembre 1970 ;

al progetto di bilancio suppletivo n . 1
per l'esercizio 1973 ;

alla risoluzione CEE-Africa dell'est ap-
provata a Nairobi il 18 novembre 1972 ;

all'accordo tra la CEE e la Repubblic a
araba d'Egitto ;

agli obblighi inerenti alla nozione di ser-
vizio pubblico nel settore dei trasporti per
ferrovia, su strada e per via navigabile ;

alle norme comuni per la normalizza-
zione dei conti delle aziende ferroviarie ;

all'agricoltura di montagna e di alcune
altre zone svantaggiate ;

alle importazioni di agrumi e olio d'oli-
va libanesi ;

al regime di scambi per merci risultant i
dalla trasformazione di prodotti agricoli ;

alla rilevazione dei prezzi dei suini ma-
cellati nella Comunità ;

agli scambi intracomunitari di animal i
delle specie bovina e suina ;

agli interessi sulle somme versate ne l
quadro del FEOGA e dell'aiuto alimentare e
oggetto di procedure di recupero ;

all'importazione di zucchero greggio ori-
ginario degli Stati africani e malgascio asso-
ciati ;

al contingente comunitario per i traspor -
ti di merci su strada tra Stati membri ;

ai trasporti internazionali di viaggiator i
su strada effettuati con autobus ;

alla omologazione dei ciclomotori ;

al miglioramento delle infrastrutture de i
trasporti nei transiti alpini ;

alle misure per una politica comune d i
formazione professionale e alle azioni priori-
tarie da realizzare nel 1973 ;

ai risultati della nona riunione annuale
della conferenza parlamentare dell'associazio-
ne CEE-SAMA ;

alla relazione del revisore dei conti dell a
Comunità europea del carbone e dell'acciai o
per l'esercizio 1970 ;

alle spese per le attività di ricerche e d i
investimento per l'esercizio 1973 ;

alle entrate e alle spese previste pe r
l'esercizio 1974 ;

alla modifica del I° paragrafo dell'arti-
colo 37 del regolamento del Parlamento euro-
peo sul numero di vicepresidenti delle com-
missioni ;

alla modifica dell'articolo 48 del regola-
mento del Parlamento europeo ;

alla riforma delle strutture agrarie ;

alle importazioni di bovini adulti e dell e
loro carni provenienti dalla Iugoslavia ;

ai concimi ;
ai prezzi di intervento derivati, per lo

zucchero greggio di barbabietole, ai prezzi mi-
nimi delle barbabietole, d'entrata, la quota
massima speciale (campagna saccarifera 1973-
1974) ;

ai centri di intervento nel settore dei sem i
oleosi e ai prezzi di intervento derivati appli-
cabili in tali centri ;

alle tariffe per i vini di Porto, di Madera ,
di Moscatel di Setubal (Portogallo) ;

agli accordi di associazione CEE-Tunisi a
e CEE-Marocco;

all'istituzione di un apparecchio di con-
trollo nel settore dei trasporti su strada ;

alle misure speciali per i semi di colza
e di ravizzone destinati alla semina ;

alla sospensione temporanea di dazi auto-
nomi della tariffa doganale per alcuni prodott i
agricoli .

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE . Il ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso le seguenti domande d i
autorizzazione a procedere in giudizio :

contro Fabbri Ugo, per il reato di cu i
all'articolo 290 del codice penale (vilipendi o
delle Assemblee legislative) (doc . IV, n . 131) ;
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contro Papaleo Giuseppe, per il reato d i
cui all'articolo 290 del codice penale (vilipen-
dio delle Assemblee legislative) (doc . IV ,
n. 132) ;

contro Lamparelli Vincenzo, per il reato
di cui all'articolo 290 del codice penale (vili -
pendio delle Assemblee legislative) (doc . IV ,
n. 133) ;

contro il deputato Bianchi Alfredo, pe r
concorso — ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale — nel reato di cui all'articolo 1, prim o
e terzo comma, del decreto legislativo 22 gen-
naio 1948, n. 66 (blocco stradale e ferroviario )
(doc. IV, n. 134) ;

contro il deputato Baghino, per iI reato
di cui all'articolo 656 del codice penale (pub-
blicazione di notizie false) (doc . IV, n . 135) ;

contro i deputati Franchi e Delfino, pe r
il reato di cui all'articolo 341 del codice pe-
nale (oltraggio a un pubblico ufficiale) (doc .
IV, n. 136) ;

contro il deputato Giudiceandrea, per i l
reato di cui all'articolo 656 del codice penal e
(pubblicazione e diffusione di notizie false e
tendenziose) (doc . IV, n. 137) ;

contro il deputato Caradonna, per con -
corso — ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale — nel reato di cui all'articolo 224 de l
regio decreto 16 marzo 1942, n . 267 (banca-
rotta semplice) (doc . IV, n. 138) ;

contro il deputato Sandomenico, per con -
corso — ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale — nel reato di cui agli articoli 112, n . 1 ,
e 635 del codice penale (danneggiamento ag-
gravato) (doc. IV, n. 139) ;

contro il deputato Biamonte, per concor-
so — ai sensi dell'articolo 110 del codice pena -
le — nel reato di cui agli articoli 595, 81 e 61 ,
n . 1, del codice penale, in relazione agli arti -
coli 1 e seguenti della legge 8 febbraio 1948 ,
n. 47 (diffamazione aggravata a mezzo dell a
stampa) (doc. IV, n. 140) ;

contro il deputato Lamanna, per il reato
di cui agli articoli 595, primo, secondo e terzo
comma, del codice penale e 13 della legge 8
febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezz o
della stampa) (doc . IV, n . 141) ;

contro il deputato Baghino, per il reat o
di cui agli articoli 81, capoverso, 57 e 595 ,
primo, secondo e terzo comma, del codice pe-
nale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n . 47
(diffamazione continuata a mezzo della stam-
pa) (doc. IV, n. 142) ;

contro il deputato Baghino, per il reato
di cui all'articolo 290 del codice penale (vili -

pendio delle forze armate della liberazione )
(doc . IV, n. 143) ;

contro il deputato Gava, per concorso —
ai sensi dell'articolo 110 del codice penale —
nel reato di cui agli articoli 112, n . 1, e 324
del codice penale (interesse privato in atti d i
ufficio) (doc. IV, n. 144) ;

contro il deputato Chiacchio, per il reat o
di cui agli articoli 81, capoverso, e 489 del co-
dice penale, in relazione agli articoli 485 e
491, capoverso, del codice penale (uso conti-
nuato di cambiali false) (doc . IV, n. 145) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta competente .

Trasmissione di document i
dall'Assemblea dell'UEO.

PRESIDENTE . Comunico che l'Assemble a
dell'Unione europea occidentale (UEO) ha tra -
smesso in data 22 giugno 1973 i seguenti docu-
menti approvati da quel consesso nella sessio-
ne 19-22 giugno :

risoluzione n . 52, sulla politica dell'avia-
zione civile e militare per l'Europa (doc . XII ,
n . 12) ;

raccomandazione n. 238, sulla sicurezz a
europea e le relazioni con i paesi dell'Europ a
orientale (doc. XII, n . 13) .

Tali documenti saranno stampati e tra -
smessi alle Commissioni competenti a norm a
del primo comma dell'articolo 125 del rego-
lamento .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Presi-
denza dai competenti ministeri risposte scritte
ad interrogazioni . Saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della sedut a
odierna .

Comunicazioni del Governo .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Comunicazioni del Governo .

L'onorevole Presidente del Consiglio de i
ministri ha facoltà di parlare .

RUMOR, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
il Governo si presenta al Parlamento in un
momento di gravi difficoltà . Da qualunque lato
si esamini la situazione del paese, il quadro
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in cui si inscrive il nostro compito è comples-
so e grave .

Il Governo che ho costituito in adempimen-
to del mandato conferitomi dal Capo dell o
Stato — cui va il nostro fervido sentimento d i
deferente omaggio — ne è cosciente .

Ci troviamo in particolare alle prese co n
spinte inflazionistiche, con la preoccupazion e
quotidiana di milioni di nostri concittadini .
Questa preoccupazione è anche la nostra . La
difficile congiuntura economica ha messo i n
ulteriore evidenza i fattori di debolezza de l
nostro sistema, accentuando contraddizioni e
squilibri, rischiando di incrinare quel tessut o
di solidarietà sociale la cui tenuta costituisc e
il presupposto per l'avanzata civile del nostr o
popolo, il rinsaldamento delle istituzioni, l a
espansione della democrazia .

Il nostro paese ha risorse e volontà pe r
resistere a queste spinte disgregatrici : a patt o
che la solidarietà faccia premio sulle animosit à
e sulla paura . Nel presentare al Parlamento i l
Governo, voglio esprimere questo fermo con-
vincimento .

Non vi sono salvezze individuali da cer-
care. La salvezza individuale è indissociabil e
dalla salvezza della Repubblica, e comporta
il costo di una vigorosa e risoluta ripresa mo-
rale, della quale il Governo si renda, per pri-
mo, garante con la propria iniziativa e la pro-
pria guida . Una società complessa come la no-
stra, legata da interdipendenze molteplici a l
suo interno e al suo esterno, esige appunto un a
guida politica democratica sicura . Ma nessu n
governo può operare miracoli se non è sorrett o
e sostenuto da un alto grado di coscienza civi-
ca e di solidarietà sociale . Ci siamo accinti a l
nostro difficile compito nel risoluto proposito
di fare la nostra parte con severo rigore . Dob-
biamo chiedere dei sacrifici ; ma il paese dev e
sapere che non li chiederemo a senso unico .
Se vogliamo presentarci con animo aperto a l
confronto con i tempi nuovi, densi di risch i
ma anche di possibilità, dobbiamo appellarc i
ad un nuovo senso del dovere, a tutti i livell i
ed in ogni direzione . Coerentemente alle forze
che lo compongono e alla loro vasta rispon-
denza popolare, questo Governo intende dare
una risposta ragionevole e moderna alla do -
manda di fiducia, di efficienza, di modernit à
che sale dal paese .

Questo Governo intende anche dare un a
risposta politica alla domanda di ordine demo-
cratico e di stabilità . La stabilità è la più effi-
cace delle misure anticongiunturali . L'ordin e
democratico è la condizione di ogni progres-
so . Non si cambierà nulla nel paese se non s i
creerà un clima di certezza su alcuni punti fer -

mi, se non si offrirà ai cittadini un quadr o
complessivo di solidarietà e di compattezz a
nelle forze di Governo. Le stesse tensioni ever-
sive, le tentazioni autoritarie rappresentereb-
bero risposte alternative ad una situazione d i
non governabilità; e il fascismo finirebbe co l
prestare la propria filosofia, perversa ed ele-
mentare, ai più disparati intenti di far preva-
lere, con la prepotenza, conati antidemocratici ,
unificando le forze del velleitarismo latente e
del privilegio minacciato .

Rimontare la congiuntura economica, rin-
saldare le istituzioni, offrire agli italiani u n
quadro di stabilità e di certezza, non dando
tregua alle insorgenze fasciste e alla violenza :
sono i punti di riferimento della rotta sull a
quale abbiamo deciso di fissare il timone pe r
la nostra difficile navigazione ; non solo per
l'incalzare delle cose, non solo per lo stimol o
della necessità . Non cerchiamo, cioè, soltant o
una base parlamentare più consistente, m a
l'ancoraggio qualitativamente più saldo co n
la realtà del paese, con i suoi problemi e con
le forze popolari che li esprimono al più alt o
livello di consapevolezza e immediatezza .
Questo è il senso del recupero della linea d i
centro-sinistra. Questa è una delle ragioni de l
superamento di una situazione politico-parla-
mentare nella quale una diversa formula d i
governo ha servito il paese con l'apporto de l
partito liberale italiano, al quale tutti rico-
nosciamo coerenza democratica e diamo atto ,
anche in questo momento, della sua impor -
tante funzione lungo una frontiera nevralgic a
della pubblica opinione . Al di là di essa vi è
il Movimento sociale italiano, con il quale i l
contrasto è netto e insuperabile .

Questo Governo si è costituito ad un ann o
dalle elezioni politiche . Quella consultazion e
fu caratterizzata da una fondamentale istanz a
di revisione critica della precedente esperien-
za di centro-sinistra; un'istanza che severi di-
battiti e responsabili determinazioni all'inter-
no dei partiti della coalizione hanno autono-
mamente recepita. La DC, il PSDI, il PRI e
il PSI hanno così ritrovato la base e ricreato
le condizioni di un rinnovato patto di gover-
no. Uno dei segni, del resto, di questa avve-
nuta riflessione critica passa certamente pe r
la comune convinzione che il superament o
delle nostre difficoltà e l'ausilio che dobbiamo
fornire allo sviluppo di segni, altrettanto in -
negabili, di ripresa, esigono condizioni pre-
cise .

Il Governo dovrà dire al paese anche ve-
rità amare e il paese ha il dovere di dars i
una consapevolezza dei dati della realtà eco-
nomica. Noi rischiamo di vivere al di là del-
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le possibilità, di consumare irrazionalment e
le nostre risorse . Cresce con progressione l a
spesa pubblica corrente ; costano troppo le no-
stre strutture pubbliche, soprattutto in rap-
porto alla loro non adeguata produttività : di-
fettano invece gli investimenti sociali e gl i
investimenti di rischio .

E talvolta le più aspre ingiustizie nella di-
stribuzione det reddito non si determinano
per ciò che accade dentro le imprese, ma
fuori delle imprese, per l'eccessiva larghezz a
con cui attività non direttamente produttive ,
talora scarsamente produttive, talora aperta -
mente improduttive, presumono di dover es-
sere remunerate .

Troppe zone parassitarie, cioè, persiston o
pervicacemente nelle nostre strutture, mentr e
il paese ha estremo bisogno di razionalizzarle ,
di renderle sempre più efficienti . Potenti e
spesso prepotenti si fanno le spinte corpora-
live nel momento in cui proprio il progress o
generale di questi anni ha posto a volte co n
drammaticità l ' esigenza di un impegno pre-
ciso per una politica di riforme e di decis i
interventi contro i persistenti squilibri social i
e le piaghe di povertà o di miseria . Lotta con-
tro l'inflazione, difesa del valore della nostr a
rnonela. espansione della produzione sono
obiettivi da tutti accettati ; ma il loro consegui -
mento non può avvenire con qualunque po-
litica .

Noi dobbiamo - ho già detto - chieder e
sacrifici a tutti . Ma dobbiamo anche dire ch e
vi sono categorie, vi sono zone del nostr o
paese cui non possiamo onestamente chieder e
altri sacrifici .

Uno sviluppo globale e razionale del paese
non può . cioè, non inquadrare in una vision e
generale tutti i problemi e tutte le esigenze ,
dando loro priorità ben definite : e in questo
quadro i sacrifici debbono essere verament e
proporzionati secondo equità e le riforme deb-
bono essere non solo compatibili, ma puntar e
a rendere più efficiente tutto il sistema . e a
correggere simultaneamente le sperequazion i
del reddito nazionale .

ll nodo è un problema di metodo, che in -
veste tutti, ma ovviamente in primo luogo i l
Governo e fa classe dirigente .

Alcuni obiettivi, tenendo i piedi sulla terra ,
non promettendo ciò che non potremmo man -
tenere : questo è l ' impegno della coalizione .

Il paese si trova di fronte ad una situazione
caratterizzata da una ripresa della produzio-
ne , in presenza, però, di una forte accelerazio-
ne dei prezzi all'ingrosso e al consumo e d ì
un rapido deterioramento dei conti con
l'estero .

Alle difficoltà congiunturali se ne aggiun-
gono altre peculiari del nostro sistema e deri-
vanti dalla qualità e dalle dimensioni dell a
spesa pubblica, dalle carenze delle struttur e
amministrative e dell'ordinamento tributario .

Si pone una duplice esigenza : adottare ra-
pidamente energiche ed efficaci misure pe r
uscire dalle secche della crisi ; predisporre con -
dizioni e strumenti per avviare una politic a
che affronti le difficoltà strutturali secondo u n
disegno organico .

La minaccia incombente è l ' inflazione .
Abbiamo il dovere quanto meno di mante -

nere l'aumento dei prezzi nei limiti entro i
quali esso si manifesta nei paesi le cui econo-
mie sono collegate alla nostra . Compito arduo ,
anche perché, per una serie di cause diverse ,
molti prezzi sul piano internazionale sono i n
ascesa .

L'obiettivo di fondo è quello di controllar e
l'aumento dei prezzi senza incidere sul tass o
di sviluppo della nostra economia e sulla li -

1(1 i l à necessaria per alimentarlo .
La strategia da adottare deve articolarsi su i

fronti : dei prezzi, della spesa pubblica, dell o
strumento fiscale, della politica monetaria e
creditizia .

Sui prezzi innanzitutto : occorrono misur e
specifiche, alcune delle quali da adottarsi co n
provvedimenti di urgenza . atte a contrastarn e
l'aumento in modo non velleitario. tenend o
conto delle particolari caratteristiche socio -
istituzionali del nostro paese . Le misure sono
in fase di avanzata preparazione da parte de i
ministri competenti . Per meglio precisarne i l
contenuto ci sono state e sono in corso riu-
nioni e incontri . L'obiettivo di essi è quell o
di attuare iniziative destinate ad operare su i
diversi versanti dell'importazione . della pro-
duzione, dei consumi . Il settore alimentare è
naturalmente oggetto di particolare attenzio-
ne . Oltre all'impiego di strumenti amministra-
tivi, facciamo affidamento sulla capacità re-
aponsabile di autodisciplina dei produttori n

dei consumnatori, sulla collaborazione attiv a
dei sindacati dei lavoratori, delle organizzazio-
i i degli imprenditori industriali e commercia -
h, delle cooperative, delle regioni e degli ent i
locali e, quindi, di un ambito vastissimo d i
opinione pubblica, per ottenere comportamen-
ti coerenti con l'interesse e l'impegno comun e
di lotta contro l ' inflazione .

Per quanto riguarda il blocco dci fitti, ne l
periodo breve - coane prima fase di un'azione ,
di più ampio respiro e di più lungo period o
il Governo adotterà provvedimenti d'urgenza .

Iniziative coraggiose debbono incidere, pe r
quanto riguarda la spesa pubblica, sui rami
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parassitari e improduttivi e riordinare il siste-
ma della finanza pubblica, sulla quale negl i
ultimi anni si sono accumulati oneri crescen-
ti di imponenti dimensioni derivanti anche da i
disavanzi delle gestioni delle aziende autono-
me, della finanza locale e degli altri enti pub-
blici .

Una politica responsabile per il consolida -
mento della ripresa esige il fermo impegn o
delle forze che sostengono il Governo ad evi -
tare la presentazione in Parlamento di ini-
ziative legislative - le cosiddette « leggine » -
che concorrono a determinare un preoccu-
pante, incontrollato incremento della spes a
pubblica .

Per quanto riguarda l'esercizio in corso .
dalle rilevazioni fin qui effettuate sembr a
emergere che il deficit già elevato del bilan-
cio di previsione subirà ulteriori consistent i
incrementi . La imminente presentazione de l
bilancio per il 1974 costituirà, pertanto, la
prima occasione per una rigorosa verifica e
per l'adozione di adeguate misure .

Il Governo fornirà, periodicamente, indi-
cazioni sull'evoluzione della situazione econo-
mica e, in particolare, sull'andamento dell a
finanza pubblica. In relazione a tale anda-
mento e agli obiettivi della programmazione ,
saranno valutate le iniziative parlamentar i
che comportano aggravi di spesa .

Nel settore tributario, si deve attuare la ri-
forma. nei tempi stabiliti, razionalizzare gl i
uffici, eliminare rapidamente il vecchio con-
tenzioso .

La nostra politica economica e monetari a
dovrà proporsi, tra gli altri, l'obiettivo della
stabilizzazione del valore esterno della lira :
premessa per un'azione volta a contribuir e
alla progressiva integrazione economica e
monetaria dell'Europa .

Ciò richiede una rigorosa individuazion e
degli obiettivi e strumenti della nostra poli-
tica economica ed un costante confronto co n
quelle degli altri paesi della Comunità ; esige
un approfondimento delle procedure e degl i
istituti comunitari, necessario a rendere com-
patibili i nostri obiettivi con quelli che gl i
altri paesi intendono conseguire .

Non si deve inoltre dimenticare che l a
continuità e la stabilità del processo di inte-
grazione economica e monetaria dipendon o
dalla capacità della Comunità di sviluppar e
efficaci politiche industriali e di sviluppo re-
gionale .

Anche per questo, occorre adottare senz a
indugio le misure - in parte previste nel pro -
getto di riforma delle società per azioni, e
tra le quali l'istituzione delle azioni di ri -

sparmio - che stimolino l'investimento de l
risparmio all'interno, nonché quelle che pos-
sono prevenire e bloccare fughe e moviment i
patologici di capitali .

La politica monetaria deve assicurare l a
continuità dell'afflusso delle risorse finanzia-
rie verso gli investimenti, perché la politic a
della deflazione non è nei propositi del Go-
verno .

In particolare la politica credilizia sar à
orientata a provvedere mezzi adeguati anch e
ai settori della media e piccola impresa . In
questo contesto alla politica sindacale si do -
manda di svolgere ogni opportuna azione pe r
la più alta utilizzazione della capacità pro-
duttiva esistente .

Il Governo dovrà vigilare perché non s i
aggravino situazioni di squilibrio tra doman-
da ed offerta, che accentuerebbero il processo
inflazionistico generato da fattori esterni e
dalla evoluzione dei costi .

Per lo sviluppo della produzione occorr e
consolidare la ripresa mettendo tempestiva-
mente a frutto le risorse nella giusta dire-
zione. IIn termini di compatibilità con le ri-
sorse reali, occorre fare scelte precise nei du e
campi degli investimenti produttivi e social i
e delle riforme .

Queste sono le grandi linee nelle quali
debbono armonizzarsi giusti propositi e riso-
lute rinunce, in una prospettiva di risana-
mento e di sviluppo . Politica congiunturale e
politica delle riforme si saldano così in mod o
organico e durevole ed esprimono due mo-
menti di un unico sforzo di progresso e di
rinnovamento .

La riforma sanitaria, per la sua comples-
sità ed onerosità, sarà il banco di prova sul
quale si misurerà la nostra capacità di inci-
dere su strutture vetuste innovando nella giu-
sta direzione .

La riforma delle società per azioni dovr à
ricondurre la nostra industria verso modell i
di imprenditorialità, di accettazione del ri-
schio ma anche di assoggettamento a rigo-
rosi controlli, quali sono propri dei paesi in-
dustrialmente più progrediti .

Il compito è arduo, perché si deve coordi-
nare l'avanzamento tecnologico con lo svilup-
po dell'occupazione . Questo orientamento im-
pone che la politica industriale sia volta a
cogliere le grandi occasioni produttive che l a
nostra epoca offre e non si risolva in un a
politica di salvataggi : vere e proprie sovven-
zioni al passato .

Il mondo imprenditoriale ha dato ripetut a
testimonianza di capacità di innovazione e d i
inserimento in tutti i campi di attività : le no-
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stre imprese sono duramente impegnate s u
tutti i mercati del mondo, dal campo mani-
fatturiero alle grandi opere di impiantistica
e di ingegneria civile .

Esso ha la capacità di fronteggiare le dif-
ficoltà economiche e la sfida dei tempi, cos ì
come in circostanze più drammatiche ess o
seppe dare un contributo determinante all a
ricostruzione e all'imponente sviluppo de l
paese .

E le forze del lavoro, nella piena e nuov a
consapevolezza del loro ruolo e dei loro dirit-
ti, hanno l'occasione storica, in un momento
di profondo travaglio, di contribuire in mod o
decisivo alla ripresa durevole dell'economi a
italiana .

Il Governo è aperto e vuole un ampio con-
fronto con il mondo sindacale . Da questo con-
fronto e da questi incontri, che il Governo in -
tende intraprendere in termini di schiettezz a
realistica e costruttiva sulla base di una chia-
ra conoscenza di tutti i termini della situa-
zione economica e sociale, ci proponiamo d i
sviluppare il dialogo sui grandi temi del la-
voro, dell'economia, delle riforme e delle con -
dizioni essenziali che le debbono garantire .

Per garantire la difesa del potere di acqui-
sto dei redditi delle categorie economicamen-
te più deboli e per stimolare la formazion e
del risparmio delle famiglie, è nostro prima -
rio dovere contenere l'eccessiva espansion e
del potere d'acquisto monetario, particolar-
mente quello creato dal disavanzo statale .

In una valutazione globale del processo d i
formazione e di distribuzione delle risorse ,
che il Governo è disposto ad affrontare in col-
laborazione con le forze sociali, saranno defi-
niti i problemi relativi ai miglioramenti dell e
pensioni minime .

Contemporaneamente alle misure dirette a
contenere le spinte inflazionistiche, nel qua-
dro di scelte responsabili e precise, occorr e
adottare le iniziative intese ad assicurare la
espansione, orientandola verso gli obiettiv i
fondamentali della piena occupazione, dell o
sviluppo del Mezzogiorno e dell'ampliament o
dei consumi sociali .

La politica industriale, in coerenza con gl i
obiettivi della programmazione, dovrà favo-
rire la localizzazione di nuovi impianti al su d
e quelle ristrutturazioni, nel nord soprattut-
to, che sono necessarie anche per adeguar e
gli impianti ai nuovi indirizzi della domanda .

Il sostegno all'industria dovrà realizzars i
essenzialmente con più validi aiuti alla ricerca ,
orientandola nei suoi oggetti e semplificando -
ne le procedure di sostegno, con l'attrezzatur a
di zone industriali inserite in una valida poli -

tica del territorio . Per il successo della poli-
tica industriale e per aumentare la efficienz a
del sistema socio-produttivo occorre garantire
adeguati sviluppi delle iniziative private auto -
nome ed una efficiente programmazione degl i
investimenti delle imprese a partecipazione
statale. Particolare attenzione dovrà essere pre-
stata alle richieste di aumento dei fondi .

I criteri degli incentivi e delle facilita-
zioni fiscali vanno rivisti in modo da orien-
tare gli investimenti soprattutto per nuov e
iniziative nel Mezzogiorno .

Il Mezzogiorno non è soltanto un capitol o
di politica economica. Il problema dello svi-
luppo meridionale deve porsi come un car-
dine, o piuttosto come il modo di pensare i l
governo economico del paese, sia nell'indu-
stria sia nell'agricoltura e nel turismo e an-
che nella politica comunitaria, . In particolar e
appare congruo un maggiore sforzo per atti-
rare verso il sud d'Italia gli investimenti de i
paesi CEE in settori tali da conferire al Mez-
zogiorno una propria originalità produttiva .

Inoltre, accanto alla dovuta priorità nell a
spesa pubblica, il sud dovrà giovarsi di incen-
tivi capaci di influire più sul fattore lavor o
anziché sul fattore capitale . Il Mezzogiorno è
stato beneficiato, a partire dal 1948, di una se -
rie di iniziative di politiche e di « svolte » i n
tali politiche, che hanno attestato della costan-
te attenzione della società italiana per il pro-
gresso del sud . Siamo sulla via giusta, indi-
pendentemente da inevitabili errori nella pre-
disposizione degli strumenti e nell'attuazion e
degli interventi . Le popolazioni del sud, nella
solidarietà di tutti, sono impegnate nella lott a
che esse stesse in primo luogo conducono e non
solo nel campo dello sviluppo economico, ma ,
ancora prima, nello stimolo alla competitività .
nel perfezionamento della preparazione tecni-
ca, alla presa di coscienza di una nuova realt à
in cui per il sud e per le sue genti vi sono u n
posto e un'occasione per crescere e affermarsi .

Tale è il significato profondo dell'indiriz-
zo meridionalistico dell'Italia democratica, ch e
questo Governo intende continuare .

Nel quadro della politica economica do-
vranno ovviamente essere valorizzati i contri-
buti che allo sviluppo potrà dare l'artigianat o
nonché la razionale organizzazione de] com-
mercio .

Per l'agricoltura, nell'obiettivo di ottener e
la revisione della politica comunitaria de i
prezzi, dovranno trovare realizzazione le di-
rettive miranti a facilitare il riequilibrio de-
mografico anche con interventi di carattere so-
ciale, a favorire il riassetto fondiario anch e
con l'acquisizione dei fondi rustici da coloro
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che lasciano l'agricoltura e di concessione agl i
imprenditori attivi che intendono ampliare e
razionalizzare le loro attività.

Sarà favorita la valorizzazione della pro-
duzione agricola con l'apprestamento di pi ù
efficaci strutture distributive e con un adegua-
to potenziamento dell'industria alimentare . A
tal fine si stimoleranno valide iniziative a d
opera di associazioni di produttori e delle im-
prese a partecipazione statale .

Saranno realizzati progetti per una più ra-
zionale valorizzazione di alcune risorse agri -
cole nel sud, per lo sviluppo di produzion i
da attuarsi con criteri industriali e in valid o
collegamento con le attività di distribuzione e
trasformazione .

Particolare attenzione dovrà essere riser-
vata allo sviluppo della zootecnia al fine d i
assicurare un più consistente approvvigiona -
mento di carne, anche per alleviare l'impo-
nente onere nella bilancia dei pagamenti .

La legge sui fitti rustici, limitatamente a i
punti dichiarati illegittimi dalla Corte costi-
tuzionale, in aderenza anche agli orientamen-
ti comunitari, verrà adeguata, stabilendos i
nuovi criteri per l'aggiustamento biennale de i
canoni, sulla base dei prezzi dei prodotti agri -
coli e della remunerazione del lavoro . L'in-
tegrazione delle commissioni tecniche provin-
ciali, l'articolazione più aderente alla realt à
dei massimi e dei minimi, la ricerca di solu-
zioni di equità affidate alla commissione tec-
nica centrale e la considerazione, nell'ambit o
della politica delle strutture agricole, dell e
esigenze dei piccoli proprietari concedenti .
consentiranno l'acquisizione di un quadro
normativo idoneo a favorire lo sviluppo agri -
colo del paese .

In vista di tale obiettivo è auspicabile ch e
la Camera possa rapidamente approvare l a
legge di proroga già approvata dal Senato .

In collegamento con la politica antinflazio-
nistica e di consolidamento e di sviluppo del -
la ripresa vanno considerati con priorità al-
cuni interventi in settori produttivi e sociali :
nel campo dell'industria elettrica, elettronic a
ed elettromeccanica ; analogamente, intervent i
adeguati dovranno riguardare i settori dei tra -
sporti metropolitani, degli aeroporti e de i
porti, nonché quelli del regolare approvvigio-
namento del petrolio greggio, anche al fin e
di razionalizzare le fasi della raffinazione de i
prodotti petroliferi e della distribuzione .

Nei settori sociali viene innanzitutto in ri-
lievo quello dell'edilizia abitativa. In questo
campo occorre dare attuazione alla legge d i
riforma . n . 856 del 1971 .

Occorre assicurare la prosecuzione dei pro -
grammi di edilizia sovvenzionata attraverso
più adeguati interventi ; finanziare l'acquisi-
zione delle aree e le opere di urbanizzazione ;
dare impulso ad un programma di edilizi a
convenzionata finanziandone la realizzazion e
attraverso i due meccanismi della legge n . 865
e della legge n . 1179; localizzare le grandi ini-
ziative di edilizia sovvenzionata e convenzio-
nata nelle aree previste dalla legge n . 167 de l
1962 ; consentire una più incisiva partecipazio-
ne delle regioni ai procedimenti di program-
mazione; mantenere ferme le norme sulla li-
quidazione della GESCAL, prorogare per tr e
anni i contributi della legge n . i42 del 1963 ,
dare una efficiente organizzazione agli stru-
menti finanziari operativi, prevedere la proro-
ga dei più importanti piani di zona e di edili -
zia popolare nonché dei vincoli urbanistici d i
prossima scadenza, in attesa di una regola-
mentazione generale ed organica della mate-
ria; dare, infine, avvio ad un progra.mma d i
investimenti nelle infrastrutture urbane e ne i
grandi complessi di edilizia popolare .

Nel settore dell'edilizia sociale i progett i
di più immediata attuazione riguardano la
difesa del suolo attuata mediante la riquali-
ficazione del patrimonio idrico nazionale e
con una maggiore collaborazione delle re-
gioni .

Per i progetti speciali nel Mezzogiorn o
è necessario promuovere decisioni per u n
nuovo gruppo di interventi, da varare ne l
corso del 1974 .

Quanto al settore delle infrastrutture d i
trasporto, occorrono rapide decisioni sui prov-
vedimenti d'urgenza già all'esame del Parla -
mento .

Ti programma fin qui delineato deve rilan-
ciare l'economia nazionale sulla via di un a
espansione controllata e guidata .

La sua realizzazione comporta un alto gra-
do di efficacia e di tempestività dell'azion e
pubblica in campo economico. Ciò richiede :

a) l'adozione in via informale e imme-
diata di procedure di coordinamento dell'azio-
ne dei tre ministeri finanziari, nell'ambit o
del CIPE, in modo da assicurare collegament i
sempre più stretti "anche a livello ammini-
strativo con organi e istituti della funzion e
pubblica ;

b)la riforma degli istituti della program-
mazione, che consenta un'effettiva azione d i
coordinamento attraverso nuove tecniche ;

e) la revisione e lo snellimento delle pro-
cedure di spesa e del sistema dei controlli ,
mediante le necessarie modificazioni dell a
legge di contabilità generale .
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Su questa base sarà possibile, anche all a
stregua dell'esperienza, rilanciare la program-
mazione economica pluriennale .

La condizione essenziale per il risanamen-
to economico è rinsaldare l'apparato pubblico .
All'origine della crisi, che sembra avere in-
ceppato la macchina dello Stato e degli enti .
sta l'attenuazione del senso profondo dell'uni-
tà e della solidarietà . Bisogna restaurare que-
sto impulso basilare. Il paese ha necessità d i
vedere accrescere e consolidarsi il senso ge-
nerale di fiducia nella funzione pubblica, non
solo nel buon funzionamento delle istituzioni ,
ma anche nell'imparzialità dell'azione de i
pubblici poteri .

Cominciamo col riconoscere che, in attes a
delle regioni, molte delle iniziative per la
modernizzazione nei nostri comuni e delle
nostre province si sono fermate . Ora bisogn a
riprendere il processo evolutivo, nel contesto
dei compiti che a questi enti sono affidat i
dalla Costituzione .

Quanto alle regioni, nella cui funzione de -
terminante di decentramento istituzionale e
di stimolo delle energie e delle vocazioni lo -
cali il Governo fermamente crede, occorr e
facilitarne in tutti i modi il decollo, in una
visione organica ed equilibrata del nuovo as-
setto, con la consapevolezza e la coscienz a
costante di questa realtà . Impegno del Gover-
no sarà di impartire direttive perché tutte l e
funzioni spettanti alle regioni vengano ad
esse devolute, vincendo resistenze passive o
corporative; di dare concreto avvio alla predi-
sposizione delle leggi cornice nei singoli set -
tori di attività regionale ; di trovare, d'accord o
con le regioni, strumenti di collegamento, d i
raccordo e di coordinamento tra esse e l o
Stato. Solo così renderemo effettiva la grande
carica di originalità che il nuovo ordinamen-
to ha in sé, purché sia sorretto da una fort e
volontà politica e amministrativa in una sal -
da visione unitaria . In questo contesto, ne l
quadro della riforma dell'ordinamento comu-
nale e provinciale, e per assicurare un si-
stema armonico all'ordinamento delle auto-
nomie, dovranno essere predisposti strument i
per dare concreta attuazione all'articolo 11 8
della Costituzione .

Un rapporto particolare vige, naturalmen-
te, con le regioni a statuto speciale, che i l
Governo intende consolidare in una reciproc a
e proficua collaborazione, nel rigoroso rispet-
to delle competenze .

In questo quadro, assicuro, per quant o
riguarda in particolare l'Alto Adige, che i l
Governo si ritiene impegnato a seguire l a
strada della puntuale attuazione delle misure

previste dal « pacchetto » - varato da un Go-
verno da me presieduto - nello stesso spirit o
che ha animato i precedenti governi .

E passiamo ora all'amministrazione dell o
Stato, in senso stretto . Mai, nella nostra sto -
ria, lo Stato .è stato vituperato come oggi ;
ma occorre rendersi conto che sullo Stato
come organizzazione si sono abbattuti contem-
poraneamente eventi che lo hanno scoss o
nelle fondamenta . Da un lato, l'azione co-
munitaria, che in alcuni importanti settori ,
come quelli delle finanze e dell'agricoltura, è
penetrata profondamente nelle competenz e
dell'apparato, fortemente condizionandolo ;
dall'altro, la costituzione delle regioni, ch e
ha comportato il passaggio di importanti at-
tribuzioni ai nuovi enti . Vi è infine la sor-
presa tecnologica che ha colpito tutte le am-
ministrazioni del mondo, ma ha inciso i n
modo particolare sulle nostre strutture ammi-
nistrative che non erano state tempestivamen-
te sottoposte ad una revisione e ad un aggior-
namento radicale, come richiesto dall'evol-
versi vertiginoso del substrato tecnico-econo-
mico-sociale .

Uno degli impegni fermamente program-
mati dal Governo è costituito pertanto dal
riordinamento, nel senso della efficienza e
della razionalità, della pubblica amministra-
zione, sia nelle strutture sia nell'azione e ne i
metodi di lavoro .

• noto che, per vicende connesse con l e
consultazioni elettorali, le norme delegate per
la ristrutturazione dell'amministrazione sta-
tale non poterono essere adottate, Adesso oc -
corre riprendere ed ampliare la relativa pro-
spettiva .

La politica dell'amministrazione - insist o
su questo punto - non può consistere in un a
serie di provvedimenti sporadici . Come nes-
sun'altra essa va pensata organicamente, im-
pegnando la diretta responsabilità della Pre-
sidenza del Consiglio nell'effettivo esercizi o
delle funzioni di indirizzo e di coordina -
mento amministrativo oltreché politico, a d
essa attribuite dall'articolo 95 della Costitu-
zione .

E proprio nel quadro accennato appar e
necessario un più stretto collegamento de l
Ministero per l'organizzazione della pubblic a
amministrazione con la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, ed una sua trasforma-
zione sul piano funzionale e del personale .

In questo stesso contesto di riorganizzazio-
ne dell'azione e della struttura amministrati -
va si pone altresì l'istituzione del Minister o
dei beni culturali e del Ministero dell'am-
biente .
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Da più parti e da tempo erano state avan-
zate fondate argomentazioni in favore di u n
più preciso impegno dello Stato verso settor i
di così imponente rilevanza culturale, civil e
ed umana .

I beni culturali formano un patrimoni o
che, se è tutt'uno con la nostra storia e l a
nostra tradizione, appartiene soprattutto al -
l'umanità .

I problemi dell'ambiente investono u n
complesso di temi che si riferiscono alla ra-
zionale salvaguardia ed utilizzazione del ter-
ritorio, ai valori ecologici e alle vocazioni am-
bientali : alla stessa qualità della vita .

In questa prospettiva i ministri procede -
ranno alla predisposizione di uno schema d i
disegno di legge per una nuova organica e d
unitaria disciplina del settore .

L'avvio verso una oculata ristrutturazion e
della pubblica amministrazione è il miglio r
modo di rendere giustizia al personale pub-
blico, che di questa situazione, a volte caotica ,
risente profondamente, pur nel permanere d i
alti e preziosi valori di attaccamento alla cos a
pubblica, di fedeltà allo Stato, di spirito d i
sacrificio .

Invio il mio saluto ad esso, la cui collabo-
razione è più che mai necessaria ed essenzia-
le. E il saluto del Governo va alle forze ar-
mate, che assolvono il dovere sacro, solenne -
mente sancito dalla 'Costituzione, di tutelar e
l'indipendenza della patria .

Il Governo riconosce la legittima aspetta-
tiva del personale militare e degli ufficiali a i
provvedimenti di equiparazione retributiv a
con il restante personale statale, da attuars i
in stretta correlazione con la revisione de i
trattamenti anche dei sottufficiali .

Un saluto particolare consentite che io ri-
volga alle forze dell'ordine il cui spirito d i
dedizione e di sacrificio nell'inflessibile di -
fesa delle istituzioni e dei cittadini, s'impon e
al rispetto e alla riconoscenza del paese .

Il Governo rinnova l'impegno di presen-
tare al Parlamento il disegno di legge per i l
miglioramento dell'indennità di istituto, co n
una modifica che porterà la pensione dei su-
perstiti dei caduti per servizio al livello del -
l'ultimo stipendio percepito durante l'attivit à
di servizio .

Per quanto riguarda i settori del personal e
pubblico interessati da provvedimenti predi -
sposti in attuazione di accordi con i sinda-
cati, si conferma l'impegno politico del Go-
verno; e si conferma, altresì, l'impegno a d
affrontare i problemi delle altre categorie in
relazione alle particolari esigenze .

Nel più ampio ambito dei poteri statali s i
pongono i problemi della giustizia . Il paese ,
oggi come non mai, è assetato di giustizia, giu-
stizia intesa come attuazione rapida, intelli-
gente ed umana della legge nel caso concreto .
Per altro, la crisi di valori che investe tutta l a
vita sociale ha in parte coinvolto anche que-
sto settore. Ora, se è innanzi tutto necessari o
superare le cause profonde di tale crisi, ap-
pare assolutamente urgente ed indispensabi-
le, per consolidare la fiducia dei cittadini i n
questa fondamentale istituzione, rafforzare
con i fatti il convincimento che la giustizi a
tutela imparzialmente ciascuno e, soprattutto ,
protegge il singolo dalla sopraffazione e dal -
l'arbitrio, provengano essi da altri individui ,
da centri di potere economico e politico o, tal -
volta, dallo stesso potere pubblico . A tal fine
dovrà innanzi tutto essere assicurata rapidit à
e snellezza alla soluzione delle controversie ,
specie di quelle di lavoro .

Il Governo intende inoltre portare avant i
rapidamente le riforme del codice penale -
con particolare riguardo per le norme in con-
trasto con la Costituzione - del codice di pro-
cedura penale, dell'ordinamento carcerario e
delle strutture che concorrono a costituir e
l'apparato giudiziario .

In questo contesto, e con specifico riferi-
mento al voto unanimemente espresso dal Con-
siglio superiore della magistratura, il Governo
è consapevole della necessità di adottare prov-
vedimenti urgenti per garantire il funziona -
mento degli uffici giudiziari in relazione a i
delicati 'problemi .del personale, aggravati dal -
l'esodo volontario .

Desidero qui rivolgere un rispettoso salut o
alla magistratura, che nell'autonomia dei suo i
ordinamenti assolve l'alta, funzione di rap-
presentare la più salda garanzia dello Stat o
di diritto .

Occorre dare al cittadino - in presenza d i
nuove forme di delinquenza organizzata . e del -
la recrudescenza della criminalità - la certez-
za della vigile attenzione e del pronto inter -
vento delle autorità predisposte alla sicurezza
pubblica .

Sarà pertanto predisposto un provvedimen-
to legislativo per il riordinamento delle mi-
sure preventive di sicurezza e di prevenzion e
dei reati, in modo da assicurare nel più rigo -
roso rispetto dei princìpi e delle norme costi-
tuzionali l'efficienza dei servizi, in relazion e
ai nuovi atteggiamenti e alle nuove tecnich e
della criminalità organizzata .

Per assicurare unitarietà e organicità d i
regolamentazione a ciascuno degli istituti del -
la prevenzione, l'istituto del fermo sarà disci-
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plinato nell'ambito del predetto riordina-
mento .

Anche a seguito della nota sentenza dell a
Corte costituzionale – alla qua.le colgo l'occa-
sione per rivolgere un deferente omaggio –
occorre un'organica legge che provveda a di-
sciplinare le intercettazioni telefoniche, le mo-
dalità di esecuzione, l ' importazione e il com-
mercio dei relativi apparecchi . Urgente ap-
pare soprattutto dare esecuzione a quella par-
te della sentenza della Corte che dichiar a
nulle e prive di ogni valore le intercettazion i
te lefoniche e le relative registrazioni e tra-
sc.•izioni effettuate al di fuori di autorizzazio-
ne motivata del magistrato .

A tal fine il Governo farà riferimento alle
iniziative legislative già presentate al Parla -
mento, e, per quanto riguarda il contenuto
della disciplina, essa sarà improntata ai pi ù
rigorosi criteri sia per quanto riguarda l a
severità delle pene sia il regime delle nullit à
e dei divieti .

Per la riforma del diritto di famiglia i l
Governo favorirà la sollecita prosecuzione
de.11'iter parlamentare del provvedimento le-
gislativo già approvato dalla Camera dei de-
putati . Un altro problema di grande riliev o
politico è certamente quello del finanziamen-
to pubblico dei partiti ; su di esso il Governo
intende seguire con grande interesse l'inizia-
tiva assunta di recente dai gruppi parlamen-
tari .

Due altri problemi di grande rilevanz a
hanno formato oggetto di particolare atten-
zione durante le trattative per la formazione
del Governo: quello della RAI-TV e quello
dell'informazione. Il Governo assume i se-
guenti impegni : 1) a costituire sollecitamente
una commissione politica per lo studio dell a
riforma della RAI-TV ; 2) nell'eventualità che
non sia possibile pervenire ad una soluzione
prima della scadenza della proroga in atto ,
si procederà con legge ad un rinnovo dell a
proroga stessa e in base a tale ipotesi si pro -
cederà, comunque, ad un rafforzamento de i
compiti della Commissione parlamentare d i
vigilanza ; 3) il consiglio di amministrazione
della RAt-TV avrà il compito di determinare
la nuova situazione organizzativa dell ' azien-
da in vista delle funzioni che deriveranno
dalla riforma di essa.

Per quanto si riferisce ai problemi dell'in-
formazione, il Governo, consapevole dell'im-
portanza del ruolo di una stampa libera pe r
la vitalità, il consolidamento ed il corrett o
funzionamento del sistema democratico, non -
ché dei problemi che assillano il settore, ri-
tiene urgente l ' opportunità di approfondirne

tutti gli aspetti . Considerate la complessità e
delicatezza dei problemi stessi e l'esigenza
che essi siano riguardati alla stregua dell e
caratteristiche peculiari dell'azienda giornali-
stica e delle organizzazioni societarie del set-
tore, si impegna a sostenere nella sede parla-
mentare l ' iniziativa intesa a promuovere una
indagine conoscitiva. In tale sede potranno
essere adeguatamente approfonditi tutti gl i
aspetti del settore : la pluralità delle testate ;
i rapporti tra editoria e giornalismo ; i pro-
blemi della pubblicità; le diverse e articolat e
forme di intervento e di sostegno per i gior-
nali, specie per la stampa regionale ; il pro-
blema delle concentrazioni e dei loro riflessi i n
un campo tanto delicato per gli impegnativ i
servizi di interesse generale che esso assolve .

Il Governo, mentre auspica che l ' indagine
conoscitiva possa avviarsi e concludersi ne l
più rapido periodo di tempo, esprime la vo-
lontà di tener conto delle indicazioni che n e
verranno per conseguenti, concreti provvedi -
menti che, ampliando, migliorando e perfe-
zionando iniziative già avviate e assumendon e
altre ritenute necessarie, siano diretti al fin e
di assicurare la pluralità delle testate e sem-
pre più ampi spazi di libertà per una stamp a
e per un ' informazione democratiche .

Il Parlamento è stato ampiamente inve-
stito dei problemi della scuola e della que-
stione universitaria . Non credo pertanto si a
necessario né indugiare sulla complessità e
importanza dei problemi degli ordinamenti e
delle istituzioni scolastiche, né su quelli im-
pellenti e gravi delle università .

Non c'è più tempo né per dispute sol o
teoriche né per dissertazioni estenuanti su i
princìpi e sulle linee in astratto di una poli-
tica . Pendono gravi molte scadenze, mentre
le istituzioni universitarie rivelano carenze d i
fronte ai problemi che le investono . Di qui i l
carattere di effettiva urgenza e di assolut a
necessità che talune soluzioni indubbiament e
rivestono .

Il Governo rivolge al Parlamento un pres-
sante invito ad approvare definitivamente i l
disegno di legge recante delega al Governo per
l ' emanazione di norme sullo stato giuridic o
del personale della scuola e per l ' istituzione
ed il riordinamento degli organi collegiali .

I provvedimenti urgenti rivolti a sanar e
la grave situazione nelle università sarann o
indirizzati alla realizzazione dei seguent i
obiettivi : l'aumento deU.'organico dei docent i
in ruolo; lo sblocco dei concorsi a cattedra e
l'emanazione di una nuova disciplina dei con -
corsi stessi; l ' immissione nel ruolo dei pro-
fessori universitari, in qualità di straordinari,
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dei ternati e degli aggregati ; la stabilizzazio-
ne, fino alla riforma, dei professori incaricat i
in possesso di un'anzianità di tre anni ; una
diversa regolamentazione dei nuovi incarich i
universitari ; l'istituzione di un fondo per con -
tratti da assegnare ai cosiddetti « precari » ;
la modifica degli attuali criteri di attribuzion e
degli assegni di studio, da erogare preferibil-
mente mediante servizi ; l'avvio alla democra-
tizzazione degli organi di governo ; l'adegua-
mento del personale non docente alle neces-
sità delle università ; l'adeguamento delle re-
tribuzioni, a tutti i livelli, dei docenti ; le nor-
me per l'accelerato inizio dei lavori per l'edi-
lizia universitaria ; la programmazione delle
nuove sedi universitarie e il divieto a qual-
siasi istituzione privata non riconosciuta d i
intitolarsi università .

Per quanto si riferisce alla riforma orga-
nica dell'università, appare opportuno che i l
disegno di legge relativo assuma le caratteri-
stiche di una legge quadro sufficiente a defi-
nire le norme fondamentali relative al funzio-
namento delle nuove strutture universitarie .
Tale legge dovrà recepire e sintetizzare l e
esperienze legislative degli ultimi anni, con-
frontandole col dibattito culturale e civile ch e
si è svolto nel paese, con particolare riferi-
mento ai criteri orientatori della proposta d i
legge n. 612, sui quali è già emerso il con -
senso delle forze di maggioranza .

Nel quadro del rinnovamento del sistem a
scolastico ribadisco la necessità della riform a
della scuola secondaria superiore, per garan-
tirne il necessario raccordo alla scuola medi a
unificata ed all'ordinamento universitario .

Al rinnovamento della scuola secondari a
superiore e dell'università deve corrisponder e
un accresciuto sforzo per la scuola italiana i n
ogni ordine .

Al processo di rinnovamento e potenzia -
mento del sistema scolastico si dovrà accom-
pagnare una incisiva azione di aggiornamen-
to culturale e professionale dei docenti, da rea-
lizzarsi anche attraverso nuove strutture nell o
spirito del disegno di legge sullo stato giu-
ridico .

Un impulso particolare ed immediato sar à
altresì dato all'edilizia scolastica e universi-
taria, che, insieme con quella sanitaria e ospe-
daliera, costituisce nel campo dell'edilizia so-
ciale un settore prioritario .

Ma tutta la nostra politica, la vita stess a
del nostro paese è inserita in una realtà inter -
nazionale nella quale ogni popolo ormai vive
in stretta interdipendenza con altri popoli .

Sul piano internazionale il Governo si pro -
pone di sviluppare la sua azione lungo le di -

rettrici che rappresentano una costante dell a
politica estera italiana, nella attenta conside-
razione dell'evolversi della situazione in var i
settori della politica mondiale .

Le costanti della nostra politica estera so -
no l'adesione ai princìpi delle Nazioni Unite ,
l'unificazione europea, l'alleanza atlantica .
l'attiva partecipazione al movimento per una
effettiva distensione tra est ed ovest, il raf-
forzamento delle già ottime relazioni con i
paesi a noi vicini, la solidarietà con quell i
del terzo mondo .

Oggi siamo in un momento di transizione ,
in cui si sommano molti dei non risolti pro-
blemi di ieri con quelli nuovi che premono .
Situazioni e rapporti si stanno rapidament e
evolvendo al di là di tutti gli schemi con i
quali eravamo abituati a considerarli . Per
molti rispetti stiamo già oltre la distensione .
Per altri invece il processo distensivo, specie
nel nostro continente, deve essere ancora ap-
profondito e consolidato .

L'unità europea è e rimane il nostro obiet-
tivo privilegiato . L'Europa è per noi il punt o
di raccordo con un tipo di società al quale de-
sideriamo rimanere strettamente ancorati . Tut-
to questo implica, come riflesso all'interno de l
paese, un più deciso impegno sul terreno dei
fatti, un più puntuale e tempestivo adegua -
mento legislativo, amministrativo, psicologi-
co alle decisioni comunitarie, per legare l'Ita-
lia in ogni senso alla costruzione dell'Europa .

Tale sforzo deve corrispondere ad un co-
mune impegno con i nostri partners, che è
anche un interesse comune, di avanzare insie-
me sul terreno della cooperazione monetari a
e della politica regionale e sociale, che son o
anch'esse nodi essenziali per la costruzione
organica di una comunità politica .

I prossimi tre anni saranno cruciali per l a
realizzazione del processo di costruzione uni-
taria dell'Europa .

La costruzione politica deve essere convali-
data democraticamente . ,Per questo dobbiam o
continuare, senza stancarci, a batterci per i l
potenziamento dei poteri del Parlamento euro-
peo, reso tanto più necessario dalla prossim a
entrata in vigore delle risorse proprie dell a
Comunità, e per la sua elezione a suffragi o
universale diretto .

Sul piano politico, il problema dell'Europ a
comunitaria è in questo momento soprattutt o
quello di affermare una propria « identità » i n
campo internazionale, che tenga conto anch e
degli aspetti europei della comune sicurezza .
Creare lo strumento per permettere all'Euro-
pa occidentale di esprimersi sia ad ovest si a
ad est con un'unica voce è il compito di gran



Atti Parlamentari

	

— 8121 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 LUGLIO 197 3

lunga più urgente dinanzi al quale oggi s i
trovino i governi dell'Europa dei nove .

Nei confronti degli Stati Uniti si presen-
tano delle scadenze precise ed immediate : i l
negoziato tariffario ; il proseguimento della di-
scussione sulla riforma del sistema moneta -
rio ; l'inizio del dialogo sui futuri rapport i
euro-americani. Per questo è necessario pre-
parare politicamente senza ritardi una comu-
ne « piattaforma europea » . L'Europa deve
giungere ad instaurare una effettiva partner-
ship con gli Stati Uniti, che è del resto il mod o
più proprio per cointeressarli realisticament e
alla causa unitaria europea .

Nei confronti dell'Europa dell'est va ap-
profondito e consolidato il movimento di di-
stensione e di riconciliazione già in atto . Fer-
mo restando il punto di riferimento della
solidarietà atlantica e della coesione comuni-
taria, passi notevoli sono stati già fatti pe r
il miglioramento dei rapporti politici con l'al -
tra metà del continente .

La politica verso est della Repubblica fe-
derale tedesca ed i positivi risultati del rav-
vicinamento tra gli Stati Uniti d'America e
l'Unione Sovietica sono stati tra gli svilupp i
più significativi di questo dialogo, che rite-
niamo debba proseguire sul piano multilate-
rale con il contributo di tutti i popoli in-
teressati .

Noi continueremo a svolgere una attiv a
opera per assicurare il successo della confe-
renza per la sicurezza e la collaborazione i n
Europa .

Vediamo in essa una occasione che trascen-
de il mero avallo multilaterale della situazio-
ne di reciproco rispetto esistente in Europa ,
e deve invece servire per stabilire gradual-
mente rapporti di tipo nuovo fra i popol i
europei, per favorire in Europa i contatti tr a
gli uomini e la circolazione delle idee e dell e
informazioni, e per promuovere la collabora-
zione economica e commerciale fra est e d
ovest, nel rispetto della identità della Comu-
nità europea .

Il negoziato per la riduzione delle forz e
in Europa centrale, che costituisce altro aspet-
to dell'attuale dinamica dei rapporti est-ovest ,
e che consideriamo con vivo, attento e vigil e
interesse, tocca elementi basilari della sicu-
rezza, strettamente connessi al consolidamento
della pace in Europa .

In una visione di più ampio respiro dell a
nostra politica europea, desidero sottolinear e
un particolare aspetto di essa, che è costituito
dagli ottimi rapporti oggi stabiliti con l'Au-
stria e con la Iugoslavia .

Ed è d'altronde proprio come paese comu-
nitario che dobbiamo guardare al Mediterra-
neo, per i nostri interessi in questo vitale set-
tore e per i nostri continui, accentuati raccor-
di con i molti paesi della sponda africana ch e
si volgono all'Europa .

Ogni possibilità di reale progresso nel ba-
cino del Mediterraneo dipende dalla soluzion e
pacifica del conflitto arabo-israeliano . Per
quanto sta in noi, continueremo i nostri sforz i
per contribuire ad allacciare le fila di un dia -
logo fra le parti ormai da troppo tempo rin-
viato.

L'Italia ha già manifestato il suo interess e
per la convocazione di una conferenza per la
sicurezza e la cooperazione nel Mediterraneo ,
con la partecipazione di tutti i paesi riviera-
schi, appena la situazione lo consentirà .

In una politica che sta diventando plane-
taria, l'emergere di grandi paesi, quali la Ci-
na e il Giappone, sottolinea la multipolarità
dell'equilibrio nel quale l'Europa deve inse-
rirsi .

A questo equilibrio i raggiunti accordi d i
pace per il sud-est asiatico schiudono nuov e
prospettive di favorevole sviluppo senza più
l'ipoteca di un tragico conflitto .

Nello stesso quadro crescono per dimen-
sione e qualità i problemi dei paesi emer-
genti, che impegnano l'Italia insieme con l e
altre nazioni industrializzate a solidarizzar e
con essi in forme di collaborazione più valide .

Il rinnovo della convenzione di Yaound é
e il suo ampliamento agli Stati anglofoni of-
friranno presto ai paesi della Comunità euro-
pea l'occasione di affrontare con mentalità
nuova e moderna gli immensi problemi dell o
sviluppo dell'Africa . In questa prospettiva i l
Governo, anche alla luce di drammatici avve-
nimenti, sui quali esso ha espresso le su e
gravi preoccupazioni ed attende obiettive in -
formazioni, riconferma il suo favore per una
completa decolonizzazione, secondo i princip i
democratici e nello spirito dell'Organizzazio-
ne delle Nazioni Unite .

Anche nei paesi dell'America latina, ov e
vivono operose ed importanti collettività ita-
liane, desideriamo far sentire una maggior e
presenza dell'Italia nel loro difficile attual e
momento di « decollo » economico e politico .

L'ideale punto di raccordo tra tutte quest e
direttrici della politica estera italiana è costi-
tuito dalla nostra attiva ed impegnata pre-
senza nel consesso delle Nazioni Unite, ch e
continueranno ad essere l'insostituibile stru-
mento di ogni azione globale posta al servi -
zio della distensione internazionale, dell'aiut o
allo sviluppo, del disarmo e della pace .
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Un tema che impegna non soltanto i no-
stri rapporti con altri paesi, ma la qualità
della vita stessa dei nostri cittadini, è quell o
dei problemi, delle aspettative e dei diritti de i
lavoratori italiani all'estero. Soluzioni più or-
ganiche verranno ricercate per le question i
migratorie, nel quadro di una politica di pro-
grammazione volta a realizzare, sia pure nel -
la necessaria gradualità, il migliore impieg o
possibile delle nostre forze lavoratrici ed un a
loro dcguata tutela sul piano della sicurezz a
sociale.

Sarà questo un argomento di particolare
importanza di cui si occuperà la conferenz a
nazionale dell'emigrazione, che il Govern o
intende realizzare con una seria ed appro-
fondita preparazione .

Nella proiezione di questo intendiment o
desidero rivolgere un saluto particolarmente
caloroso a tutti i connazionali che vivono e
lavorano fuori dei confini della patria, e ch e
tengono alto il nome ed il prestigio dell'Italia .

Onorevoli colleghi, il Governo consider a
tra le condizioni essenziali dello stesso svilup-
po civile del popolo italiano la pace religios a
e gli alti valori morali e spirituali che da ess a
promanano. In questo spirito il Governo con -
ferma la sua volontà di continuare con l a
Santa Sede la riconsiderazione di alcune clau-
sole del Concordato in rapporto all'evoluzion e
dei tempi e allo sviluppo della vita demo-
cratica .

E veniamo ora al fondamentale problem a
dell'ordine democratico, cemento della no-
stra convivenza e delle nostre istituzioni .

Ripristinare a tutti i livelli l'ordine demo-
cratico significa combattere quell'insidioso
clima di sfiducia nelle istituzioni nate dalla
Resistenza, nella loro capacità di realizzar e
in concreto una società animata da valor i
di libertà, di sicurezza, di promozione e d i
giustizia sociale .

Il dato forse più inquietante è proprio
questo, spesso alimentato ad arte, cogliend o
a pretesto ogni difficoltà di impatto delle forz e
politiche rispetto alla realtà così contraddit-
toria, ma anche così complessa e in via d i
modificazione profonda, della società italiana .
La democrazia è un sistema di governo, ma
anche di vita, che richiede la vigile costanza
della ragione per penetrare le cause di con-
trasti che emergono nel corpo sociale e l'in-
telligente prontezza nel captarne le istanz e
da sodisfare e le degenerazioni da condan-
nare ed isolare .

Un esercizio meno pronto di questa dispo-
nibilità e di questa capacità di risposta faci-
lita le spinte disgreganti, che si accentuano

talora fino all'anarchismo; crea lo spazi o
concreto per stati di frustrazione, di diffidenz a
nella forza creativa e garante della demo-
crazia; ne emergono tentazioni di rifugio i n
spinte autoritarie e reazionarie . In taluni cas i
esse si sono fatte aggressive fino alla rinascit a
di un intollerante costume squadristico. I l
problema delle insorgenze fasciste è un dat o
oggettivo . L'ordine democratico va difeso d a
esse senza esitazione . Ebbi altra volta occa-
sione di dire che il problema del fascism o
è anche un problema di violenza, ma no n
solo di violenza . un problema politico . Esso
va quindi combattuto con un'azione di rigo-
rosa vigilanza da parte di tutti gli organ i
dello Stato, come indirizzo di governo, e sotto
il profilo giuridico .

In relazione, pertanto, alla disposizion e
XII finale della Costituzione, la maggioranza
propone al Parlamento che sia affidata all a
Corte costituzionale la competenza a decider e
se sussistano le condizioni per lo scioglimento
dei partiti o associazioni che perseguono fina-
lità di ricostituzione del partito fascista, e
quindi si pongono in manifesto contrasto con
l'ordinamento costituzionale .

Tale proposta, per la sua importanza, pe r
la incidenza che determina nelle sfere di com-
petenza di organi e poteri dello Stato, per l e
esigenze del più organico collegamento e dell a
delimitazione precisa delle funzioni della ma-
gistratura e della Corte, dovrà essere oppor-
tunamente approfondita in tutti i suoi aspett i
ai fini della predisposizione del provvedimen-
to legislativo costituzionale .

Ma l'ordine democratico va difeso co n
eguale fermezza contro l'esplosione della vio-
lenza politica, comunque motivata, e da qual-
siasi parte provenga . Anche questo è un do.
vere sul quale non vi possono essere transa-
zioni . 1J compito irrinunziabile dello Stato de-
mocratico garantire la legalità repubblicana ,
stroncare senza esitazioni ogni attentato all a
sicurezza e alla civile convivenza dei cittadin i
dovunque e sempre quando si cerchi di spo-
stare il dibattito politico sul terreno della
violenza .

Oggi questo recupero dei valori basilar i
della Costituzione e della pacifica convivenz a
dei cittadini è una condizione fondamental e
per una più vasta ripresa della vita demo-
cratica .

Ho indicato i principi, le linee, le scelt e
programmatiche concordate, l'orientament o
generale e gli impegni circa il modo di affron-
tare i problemi più urgenti nel medio e ne l
lungo periodo . In questa direzione intendiamo
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operare per favorire il rinnovamento civile e
sociale del paese .

Con eguale impegno e con la stessa chia-
rezza precisiamo il senso politico di questa
maggioranza, la sua propria autonoma fisiono-
mia. Essa si è già venuta delineando nel cors o
del processo formativo dell'accordo organico
di Governo. La preoccupazione che ci muove
e ci muoverà a questo riguardo è quella di dare
ai cittadini non solo punti di riferimento, m a
certezze, in un quadro complessivo di solida-
rietà, di compattezza e di omogeneità di indi -
rizzo che rendano evidenti le ragioni dell'in-
contro delle forze politiche del centro-sinistra .

Il nostro programma si affida per alcun i
punti ad accordi ben definiti ; per altri è ,
lo dico esplicitamente, affidato a scelte di in-
dirizzo sulle quali le forze democratiche s i
sono incontrate col fermo proposito di tro-
vare le necessarie convergenze di sintesi, nel -
la piena consapevolezza della loro comune
responsabilità. L'impegno è di far valere ,
nelle grandi scelte come nell'azione quoti -
diana, un modo di essere che distingua la
maggioranza, ne profili con chiarezza i con -
torni, ne renda vitale e sicura la compat-
tezza, ne faccia maturare decisioni di gover-
no adeguate alle esigenze della nazione .

Non ho esitazioni a ribadire, quindi, ch e
la saldezza, la chiara autonomia, la solida-
rietà tra le forze di governo sono dati essen-
ziali e di preciso valore politico vincolant i
per tutti, e condizioni irrinunciabili per la
vitalità della coalizione e per l'efficacia de l
nostro operare .

La maggioranza che sostiene il Governo è
una maggioranza precostituita di centro-sini-
stra che ha come punti di riferimento il Par -
lamento ed il paese, dove la maggioranza stes-
sa si impegna a far sentire la propria presen-
za in una prevalente tendenza ad estender e
la collaborazione anche agli organi di govern o
locale .

Il Governo, nel momento in cui si presenta
al giudizio del Parlamento, rivolge agli auto-
revoli Presidenti del Senato e della Camer a
e alle Assemblee il suo fervido e deferent e
saluto, esprimendo la disponibilità alla colla-
borazione più piena .

Noi presentiamo al Parlamento un pro-
gramma suscettibile di consenso e di opposi-
zione. Non trascuriamo il contributo della cri-
tica, la costruttività del confronto che son o
nesso vivente di una democrazia .

Un corretto rapporto parlamentare, qual e
noi immaginiamo e vogliamo, procede dall a
giusta valutazione di ciò che appunto il Par -
lamento rappresenta, quale sede del confronto

tra le diverse forze e i diversi punti di vist a
ideali e politici che sono nel paese e dell a
espressione e formazione della volontà popo-
lare .

Ciò che conta è che la maggioranza sia ,
ma prima ancora voglia essere, la maggio-
ranza. È questo per me motivo pressante d i
intima coerenza che investe le ragioni stess e
dell'incontro tra certe forze e non con altre .
Al Governo non si sta per una mera occu-
pazione del potere ; ci si sta per servire l'in-
teresse generale .

Le altre forze sono all'opposizione, cu i
spetta un ruolo importante nel sistema e per
il funzionamento di esso, ma evidentemente
esprimendo differenze programmatiche o un a
visione globale dello sviluppo e della prospet-
tiva politica del paese che la maggioranz a
non condivide .

Nel rapporto con l'opposizione, Governo e
maggioranza non possono quindi che presen-
tarsi compatti .

Ciò non esclude la possibilità di contributi
positivi e di voti a singoli provvedimenti, m a
alla condizione insuperabile che i primi sian o
accolti da tutta la maggioranza e che i vot i
si aggiungano senza sostituirsi a quelli dell a
coalizione . Ciò che non vogliamo è la confu-
sione dei ruoli, che fra l'altro snaturerebbe
la funzione stessa dell'istituto parlamentar e
e che è elemento grave di disorientamento
nell'opinione pubblica .

È stato posto in questi giorni, prima an-
cora della presentazione del Governo alle Ca-
mere, il tema del rapporto tra la coalizione
e il partito comunista italiano .

Il partito comunista italiano ha risposto ri-
badendo le motivazioni della propria opposi-
zione. In effetti, esistono oggettive e sostan-
ziali ragioni per cui questo partito è stato e d
è all'opposizione . Esso ha dichiarato di aspet-
tare il Governo alla prova . Ma il problema d i
fondo resta sempre un problema di schiera -
mento .

E soprattutto, per noi, il problema del rap-
porto fra maggioranza e partito comunista
non si risolve solo con mere affermazioni d i
principio . Esso è affidato alla capacità di met-
tere in atto una politica .

Alla politica della maggiore forza di oppo-
sizione dobbiamo cioè rispondere con la nostr a
politica . ll per questo che noi affidiamo all a
coalizione di governo il compito di esprimer e
una seria e positiva iniziativa ; dal suo succes-
so non può certo derivare alcuna ipotesi di in-
serimento del partito comunista nella mag-
gioranza .
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Signor Presidente, onorevoli colleghi, c' è
stato chi ha parlato di centro-sinistra senza
illusioni. Possiamo condividere questa defini-
zione. Nel senso che le vicende, le difficoltà ,
le stesse delusioni, che per motivi diversi sono
passate all'interno delle forze politiche e del -
la opinione pubblica, hanno lasciato traccia ,
una traccia della quale occorre tenere reali-
sticamente conto; e che è certo ben present e
alle forze politiche che hanno deciso di da r
vita al presente Governo, dopo una ricogni-
zione della situazione italiana, dei suoi di -
lemmi e delle sue inquietudini . C'è infatt i
una realtà del paese che è data dai problem i
dell'oggi, con preoccupanti tensioni dispersi -
ve e dilaceranti. Ma c'è un'altra realtà, co-
struita quotidianamente dai giovani, dai ceti
emergenti della cultura e del lavoro, impe-
gnati nello sforzo creativo di una nuova so-
cietà, nella ricerca di nuovi momenti unitari .

Bisogna far combaciare il presente e i l
futuro, la memoria e la speranza . il pro-
blema, dominante di questo Governo, come d i
quelli che l'hanno preceduto, di questa com e
delle precedenti esperienze di centro-sinistra :
il problema di un paese entrato nell'età indu-
striale recando in sé, in una drammatica di-
cotomia, aspetti di 'prodigioso avanzamento e
di arcaiche arretratezze. Non si affronta una
situazione siffatta con l'ausilio esclusivo d'un a
passione civile; ma la passione civile si è res a
necessaria ad ogni passaggio obbligato della
nostra storia nazionale .

Bisogna saperla esercitare nell'impegno se-
vero della costruzione quotidiana, per cu i
l'opera di governo deve rappresentare lo sti-
molo e la guida. I dati oggettivi condizionan o
certo duramente la nostra fatica con il loro
monito austero, con la severità che impon-
gono, ai governanti come al paese, nelle scel-
te, nelle priorità, nel metodo stesso di lavoro .

Questo non è un paese di fanatici, di vio-
lenti; il nostro è un popolo sano e la demo-
crazia ha risorse inesauribili nelle struttur e
sociali, nelle istituzioni come nella coscienz a
dei cittadini .

Siamo ad una svolta importante. La caduta
delle illusioni contrasta con l'ottimismo dell a
ragione, un ottimismo che riposa sulle stra-
ordinarie capacità di ripresa del nostro po -

polo. Forze popolari cospicue, sottese e d
espresse dai partiti politici della presente coa-
lizione, si sono idealmente ritrovate su una
proposta di riforma, su una richiesta di sta-
bilità, sul rifiuto della violenza, sulla ipotes i
di uno Stato aperto alla partecipazione . Non
siamo all'ultima spiaggia della democrazia ;
ma deludere le attese ragionevoli, lasciar ca-
dere disponibilità per la ripresa sarebbe, sot-
to ogni profilo, irreparabile .

Nel richiedere alle Camere il voto di fidu-
cia, il Governo esprime con forza il suo riso-
luto proposito di corrispondere a queste attese
e a queste disponibilità . (Vivi applausi a l
centro e a sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Avverto che la discussione
sulle comunicazioni del Governo avrà inizi o
dopo il dibattito ed il voto al Senato .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze.

ARMANI, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

Annunzio di risoluzione .

ARMANI, Segretario, legge la risoluzion e
pervenuta alla Presidenza .

Ordine del giorno
della prossima seduta .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no della prossima seduta .

Giovedì 19 luglio 1973, alle 10 :

Discussione sulle comunicazioni del Go-
verno.

La seduta termina alle 20.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott. MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Dott. MANLIO Rossi
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E

ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSIONE

La XI Commissione ,

considerato l'ulteriore aggravamento del -
la crisi che investe la zootecnia nazionale, d i
cui sono segni sempre più allarmanti la ridu-
zione della produzione di carne bovina, l'au -
mento vertiginoso delle importazioni di carn e
e di bestiame, la tendenza allo smantellamen-
to degli allevamenti in conseguenza della ri-
duzione del prezzo del latte alla produzione e
della inadeguatezza dei prezzi del bestiam e
pagati ai produttori, mentre i costi di produ-
zione hanno registrato un rilevante incre-
mento ;

costatata la inammissibile manovra spe-
culativa attuata in queste settimane dai gran-
di importatori, che hanno immagazzinato rile-
vanti quantitativi di carne bovina di importa-
zione allo scopo di immetterla sul mercato in
tempi successivi, quando cioè i consumi e i
prezzi avranno segnato un aumento, anche pe r
l'affluenza di turisti stranieri nel nostro paese ,
determinando, tra l'altro, una riduzione dei
prezzi del bestiame pagati agli allevatori a
causa della mancanza di domanda ;

preoccupata per il grave danno che tal i
manovre speculative arrecano alle impres e
coltivatrici e alla grande massa dei consuma-
tori, già così duramente colpita dal galoppante
aumento del costo della alimentazione ;

mentre ribadisce l'esigenza e l'urgenza
della elaborazione, d'intesa con le regioni, d i
un organico piano di sviluppo della produzio-
ne zootecnica dotato di adeguati finanzia -
menti ;

impegna il Governo :

1)a predisporre immediatamente gli
strumenti necessari per sottoporre ad un seve-
ro controllo pubblico le importazioni di car-
ne, di bestiame e di altri prodotti alimentari ,
allo scopo di stroncare ogni manovra specula-
tiva dei grandi importatori privati e di assicu-
rare che i prodotti alimentari importati sian o
immessi sul mercato nazionale maggiorati de i
soli costi dei servizi relativi e di un margin e
di profitto determinato dai pubblici poteri ;

2)a dare immediata attuazione al punt o
a) della risoluzione della Commissione agricol-
tura del 18 ottobre 1972, accettata dal Gover-
no come raccomandazione, che impegnava il

Governo stesso a costituire " organismi, con l a
partecipazione delle regioni, dei comuni, degl i
enti comunali di consumo, delle cooperative e
dei consorzi tra dettaglianti, con l'apporto de -
terminante dell'AIMA, per l'importazione di
carne, di burro, di zucchero e di altri prodott i
alimentari, da immettere sul mercato a prezz i
controllati " .

'(7-00011) « BARDELLI, MACALUSO EMANUELE ,
GIANNINI, PEGORARO, MARRAS ,
ESPOSTO, DI MARINO, BONIFALI ,
MARTELLI, MIRATE, RIGA GRAZIA ,
SCUTARI, VALORI » .

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

MENICHINO, LIZZERO, SKERK, BOL-
DRINI, MALAGUGINI E FLAMIGNI . — Al
Ministro dell'interno . — Per sapere :

se sia a conoscenza del fatto che al sin-
dacò ed ai consiglieri comunali di Monfal-
cone (Gorizia) è stata inviata, in questi giorni ,
una lettera del seguente tenore : « Il tribunal e
fascista vi condanna a morte come mandant i
morali degli assassini dei nostri camerati . Co -
munisti, per primi morirete. Porci. Attenti
al traffico . » firmata « giustizieri d'Italia-Dux »
e che, sempre con la stessa firma, una letter a
di contenuto analogo (« Il tribunale fascist a
ti condanna a morte per crimini contro il po-
polo italiano . La pagherai cara sporco assas-
sino, morirai presto ! 15 giugno 1973 ») è stat a
contemporaneamente inviata al signor Mari o
Fantini, « Sasso », eroico combattente parti-
giano, insignito di medaglia d'argento al va-
lor militare, presidente provinciale del -
l'ANPI ;

quali iniziative intenda promuovere e
quali disposizioni impartire alle competenti
autorità perché gli autori di queste infami e d
inconcepibili minacce, che hanno suscitat o
unanime sdegno e riprovazione fra l'opinion e
pubblica, siano al più presto assicurati alla
giustizia, essendo gli stessi facilmente indi-
viduabili in quegli ambienti e tra quei perso-
naggi tristemente noti, che da lunghi ann i
portano avanti, tra l'indifferenza delle forz e
dell'ordine e della stessa magistratura ., tutta
una serie di provocazioni e di atti teppistic i
nella provincia di Gorizia e nel Friuli-Venezi a
Giulia, diventati degli epicentri della « tram a
nera », strettamente collegati con le forze fa-
sciste ed eversive che operano nel Veneto e
nell'intero paese .

	

(5-00466)
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MENICHINO, ASTOLFI MARUZZA E
VENTUROLI. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se sia a conoscenza del fatto ch e
l'assessorato regionale alla sanità del Friuli -
Venezia Giulia ha in progetto di costruire ,
avendone già stanziato i fondi, a Cormòn s
(Gorizia) un ospedale paidopsichiatrico, vero
e proprio e aberrante manicomio per bambi-
ni, in contrasto con tutti gli orientamenti dell a
moderna psichiatria, basata sul principio del -
la deospedalizzazione ; quali provvediment i
urgenti intenda prendere per impedire la rea-
lizzazione di questa assurda ed inumana isti-
tuzione, anche tenendo presente che lo stesso
consiglio regionale ha, non molto tempo fa ,
votato all'unanimità un ordine del giorno in
netta contrapposizione con l'iniziativa del-
l'assessorato, che recita testualmente : « I l
consiglio regionale, preso atto del numero ele-
vato dei soggetti handicappati in età evolutiva
esistente nella regione, come appare dall e
recenti cifre del censimento effettuato dal -
l'assessorato alla programmazione ; conscio
che questo grave problema va affrontato co n
nuovi metodi di prevenzione, cura e riabili-
tazione che abbiano per obiettivo fondamen-
tale l'abbandono di ogni stato di segregazion e
e di emarginazione cui sono sottoposti gl i
handicappati, favorendo il loro massimo in-
serimento nella vita scolastica normale, fa -
miliare e sociale ; impegna la giunta a predi-
sporre un piano organico a livello regionale
per la prevenzione, la cura e la riabilitazione
delle minorazioni fisiche, psichiche e senso-
riali dei soggetti in età evolutiva, adoperan-
dosi al superamento delle classi differenzial i
e scuole speciali, con l'inserimento a piccol i
gruppi di ragazzi disadattati in classi nor-
mali poco numerose, provvedendo a organiz-
zare, come alternativa positiva alle classi dif-
ferenziali e scuole speciali, un complesso d i
interventi di natura medico-sociale ed educa-
tiva fondati sulla cooperazione sistematica fr a
operatori sanitari, insegnanti e genitori » .
L'istituzione di un manicomio per bambin i
non corrisponde certo a questi criteri . (5-00467)

MIRATE, BENEDETTI TULLIO, FRAC-
CHIA E NAHOUM. — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. — Per sapere qual i
provvedimenti intenda assumere di front e
alla disastrosa grandinata che, nella nott e
dell'8 giugno 1973, ha completamente distrut-
to le colture di ben 37 comuni astigiani, dan-
neggiando nello stesso tempo gravemente al-
tri venti comuni della stessa provincia (con
percentuali di danno variabili tra il 50 per

cento e il 60 per cento) e colpendo numeros e
località delle province di Torino e di Ales-
sandria .

Per conoscere, in particolare :

1) se non intenda emettere immediata -
mente il decreto previsto dal secondo comm a
dell'articolo 2 della legge 25 maggio 1970 ,
n . 364, evitando gli assurdi e scandalosi ri-
tardi che hanno finora caratterizzato gli in-
terventi del « Fondo di solidarietà nazionale »
ed erogando con urgenza le provvidenze pre-
viste dall'articolo 5 della legge sopracitat a
al fine di recare un sostanziale aiuto all e
aziende contadine che hanno visto così gra-
vemente compromessi i già modesti bilanc i
aziendali ;

2)se non intenda adottare specifici prov-
vedimenti per la copertura delle maggior i
spese di gestione derivanti alle cooperativ e
agricole per la riduzione dei conferiment i
derivanti dalla distruzione dei raccolti .

(5-00468 )

PANI. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere :

se gli risulta il fatto che nella scelta
del personale insegnante per la partecipazio-
ne al corso residenziale della Caletta di Si-
niscola (Nuoro) per la specializzazione didat-
tica in « attività integrativa e insegnament i
speciali » è stata seguita una prassi antide-
mocratica e discriminatoria, tale da determi-
nare il vivissimo malcontento e la protest a
di tutto il personale insegnante e delle lor o
organizzazioni sindacali confederali ;

se non ravvisi in questo modo di pro-
cedere una violazione aperta delle norme de-
mocratiche sul collocamento e sui trasferi-
menti magistrali in quanto consente solo a
pochi, clientelarmente prescelti dal moment o
che è stata evitata ogni pubblicità al corso ,
di conseguire titoli che consentono di scaval-
care gli altri colleghi negli incarichi per l e
scuole del capoluogo ;

inoltre se non ritenga del tutto inoppor-
tuno e scorretto il comportamento dell'attua-
le reggente il provveditore agli studi di Nuo-
ro il quale ha evitato con artifici speciosi d i
incontrarsi con le organizzazioni sindacal i
per discutere del problema in questione e
delle modalità per superare la increscios a
situazione determinatasi ;

infine, se non ritenga di dover far inva-
lidare immediatamente il corso in parola e ,
nel far ricominciare da capo la procedur a
per la tenuta dei corsi di specializzazione,
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garantire la regolare pubblicità di tutte le fas i
della iniziativa anche attraverso la consulta-
zione costante degli organismi sindacali con -
federali .

	

(5-00469 )

RAICICH. — Al Ministro della pubblica

istruzione. — Per conoscere se rispondono
a verità le allarmanti notizie di stampa sull e
conseguenze pratiche nell'amministrazion e
centrale e periferica del Ministero del decreto
sulla alta dirigenza, già da tante autorevol i
parti oggetto di critiche e di rilievi fondati .
conseguenze che si congiungono agli effett i
della legge sull'esodo degli ex combattent i
dalla pubblica amministrazione ;

e più precisamente se è vero che circa
il 60 per' cento dei provveditori agli studi e
dei sovrintendenti scolastici regionali va i n
pensione con un largo anticipo di tempo e ch e
il Ministro trova difficoltà nelle sostituzioni ;

se è vero che per gli stessi motivi un ter-
remoto ha sconvolto le sovrintendenze all e
antichità, alle belle arti, ai monumenti, all e
biblioteche e tutti i ruoli direttivi del settor e
dei beni culturali, determinando per un ver-
so improvvise declassazioni di istituti cultu-
rali di alto livello (e valga fra i tanti solo
l'esempio clamoroso della Biblioteca Lauren-
ziana di Firenze), per l'altro verso una con-
vulsa rotazione di funzionari fuori dall'am-
bito delle loro specifiche competenze scien-
tifiche ;

se è vero che le amministrazioni univer-
sitarie già sottoposte a logorante lavoro e gi à
inadeguate ai loro compiti, si trovano di colp o
private di una parte notevole dei loro fun-
zionari ;

se non c'è da temere, di conseguenza ,
danni ulteriori al patrimonio artistico e cul-
turale già così duramente provato dall'inade-
guata cura dei pubblici poteri ;

se non c'è altresì da temere che la gi à
ossessiva lentezza dell'amministrazione nel -
l'espletamento dei suoi compiti di istituto pi ù
normali (pratiche di nomine, di trasferimenti ,
di pensionamento, ecc.) non si muti in un a
vera e propria paralisi, e ciò nel momento i n
cui l'accordo sulla scuola con le confedera-
zioni sindacali, sottoscritto dal Governo, im-
pegna l'amministrazione ad un rapido esau-
rimento delle graduatorie esistenti e a un
lavoro complesso e da svolgersi in breve tem-
po per l'immissione in ruolo degli insegnant i
abilitati e per l'avvio alla unificazione de i
ruoli ;

quali provvedimenti urgenti e di più am-
pio respiro il Governo ha assunto o intend e
assumere per fugare tali gravi preoccupazion i
e per rendere il servizio dell'amministrazion e
centrale e periferica della pubblica istruzione
seriamente efficiente e rispondente alle esi-
genze di sviluppo culturale del paese . (5-00470 )

BARDELLI, MARTELLI, GIANNINI E
PEGORARO . — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere quali sono state l e
ragioni che hanno indotto 1'AIMA ad indir e
negli scorsi mesi di febbraio e di aprile gar e
d'asta per la vendita di grano tenero a prezz i
pari e superiori a quelli massimi che il gran o
aveva nel frattempo registrato sul mercato
libero, causando in tal modo un forte au -
mento dei prezzi medesimi, che si sarebb e
potuto evitare qualora l'AIMA avesse fatto
riferimento come base d'asta ai prezzi pre-
visti dai regolamenti comunitari, avesse acce-
lerato i tempi delle relative aggiudicazioni ,
avvenute con inspiegabile ritardo, e messo in
vendita adeguati quantitativi di grano .

Gli effetti negativi dell'operato dell'ATMA
sono stati immediati e gravi : la Federcon-
sorzi, che è ormai la sola a detenere gran o
per la commercializzazione, ha sospeso l e
vendite e i pochi quantitativi di grano offer-
ti sul mercato hanno raggiunto nel mese d i
maggio 8.600-8.700 lire al quintale e i prezz i
delle farine, già notevolmente superiori a
quelli del corrispondente periodo dello scor-
so anno, hanno subìto un ulteriore aumento
di 500-600 lire al quintale, raggiungendo e su-
perando, in molte zone, le 11 .000 lire .

Per sapere, inoltre, se non ritenga di inter -
venire perché siano modificati i criteri con i
quali l'AIMA indice le gare d'asta per la ven-
dita di grano tenero, allo scopo di evitare ch e
possa parteciparvi, come di fatto avviene, sol o
la grande industria molitoria, la quale, pu r
ottenendo il grano AIMA a prezzi inferiori a
quelli del mercato libero, non riduce i prezz i
della farina e, anzi, li determina sulla bas e
del prezzo del grano al mercato libero .

La sola strada da seguire per ridurre i l
prezzo della farina ed evitare, quindi, au -
menti del prezzo del pane senza danneggiar e
la grande massa dei piccoli panificatori arti-
giani, è quella di assegnare il grano AIMA a l
prezzo fissato dal bando di gara direttament e
ai produttori di pane, attraverso le loro orga-
nizzazioni cooperative e le organizzazioni coo-
perative dei produttori agricoli che trasfor-
mano il grano senza fini di lucro . (5-00471)
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RAFFAELLI, MILANI, DI PUCCIO, BO-
NIFAZI, NICCOLAI CESARINO E MONT I
RENATO . — Ai Ministri dell'industria, com-
mercio e artigianato e del commercio co n
l'estero. — Per sapere :

se sono informati del repentino forte au -
mento (anche del 100 per cento in poche set-
timane) dei prezzi del legno di importazione
senza alcuna giustificazione ;

se sono a conoscenza che tali aument i
mettono in difficoltà le imprese piccole e me-
die e gli artigiani che rappresentano la quas i
tol alità del settore produttivo dei mobili ;

se non ritengono necessario ed urgente
un loro intervento per accertare se le caus e
di tali aumenti siano da collegarsi a pratich e
speculative all'importazione e per favorir e
forme di diretta importazione da parte dell e
imprese utilizzatrici e se non vogliano inve-
stire il CNEL affinché faccia una rapida inda-
gine per indicare proposte di soluzione a
carattere strutturale .

	

(5-00472 )

CHIOVINI CECILIA, BACCALINI E BAL-
DASSARI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se è a cono-
scenza del licenziamento in tronco di 120 lavo-
ratrici dipendenti dalla ditta di confezioni i n
serie FEDA di Cinisello Balsamo (Milano) a
seguito della chiusura dell'azienda, ultim o
atto di un piano di progressivo trasferimento
di alcune macchine e conseguente crescent e
utilizzazione del lavoro a domicilio, .virant e
allo smantellamento dell'azienda, il totale tra-
sferimento della produzione a domicilio onde
ricavarne più alti profitti, in assenza : quind i
dì qualsiasi motivazione plausibile, per al-
tro mai discussa con le organizzazioni sin-
dacali .

Se è a conoscenza inoltre della inammis-
sibile copertura fornita alla operazione dell a
procura di Monza facendo intervenire in for-
za i carabinieri per costringere le lavoratric i
che con l'occupazione della ditta intendevan o
giustamente difendere il loro posto di lavor o
ad uscire dalla fabbrica.

Se non intende far intervenire tempestiva -
mente l'Ufficio provinciale del lavoro onde ot-
tenere la revoca del provvedimento di chiu-
sura dell'azienda, atto di aperta violazione si a
dello statuto dei diritti dei lavoratori, sia dell a
legge di tutela delle lavoratrici madri i n
quanto, fra le lavoratrici licenziate, vi son o
donne incinte .

	

(5-00473)

PANDOLFO, ORLANDI E CARIGLIA . —
Al Ministro della sanità . — Per sapere :

a)se sia a conoscenza del gravissimo
malcontento e del crescente stato d'agitazion e
e di viva preoccupazione della cittadinanza d i
Cefalù (Palermo) e dei turisti italiani e stra-
nieri, che quel centro frequentano nella mi-
sura di oltre 350.000 presenze annue, conse-
guenti al progetto d'impianto di un'industria
del cromo nella contigua piana di Buonfor-
nello ;

b) se intenda intervenire con urgenza e
severità nella importante questione che, oltr e
a problemi idro-geologici, tecnici, sociali e
turistici, pone chiaramente e indiscutibilmen-
te un grave problema di salute pubblica i n
quella zona ;

c)se, intervenendo, intenda preliminar -
mente ed in via di doverosa cautela determi-
nare la sospensione di ogni attività primari a
o complementare diretta alla realizzazione de l
suddetto impianto e chiedere il parere tecnic o
dell'Istituto superiore di sanità, come massi-
mo organo nazionale di consulenza sulla salu-
te pubblica, circa la compatibilità, che agl i
interroganti sembra assolutamente insosteni-
bile, di coesistenza e contiguità tra un'indu-
stria a rifiuti gassosi, liquidi e solidi altamente
tossici e inquinanti, come quella del cromo ,
ed una fascia costiera, come quella centro-set-
tentrionale dell'isola, ad avanzata linea dì svi-
luppo turistico-alberghiero e ad elevata con-
centrazione urbana e residenziale .

	

(5-00474 )

DI GIULIO, D'ALEMA, CARDIA, FAENZ I
E CIAGCI. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per sapere quali misu-
re intende prendere al fine di favorire l'im-
mediata ripresa delle trattative e la conclu-
sione positiva della vertenza per il rinnovo de l
contratto nazionale dei minatori .

A proposito fanno presente l'assurdo e in -
transigente atteggiamento dell'Intersind e de -
gli imprenditori minerari i quali, costringen-
do i minatori a prolungate azioni di scioper o
che sono giunte, nei giorni 4 e 5 luglio 1973 ,
fino alla occupazione dei cantieri, negano a
questa categoria che svolge un lavoro fra i pi ù
precari, pericolosi e difficili, quei diritti e mi-
glioramenti contrattuali che già sono stati ac-
quisiti e sanciti nei contratti di lavoro dei me-
talmeccanici, dei chimici e degli edili . Tal e
intransigenza mentre esaspera i lavoratori crea
disagi e difficoltà alla più generale esigenza d i
ripresa economica e produttiva del paese .

Per questi motivi si chiede se il Ministr o
non ritenga necessario porre i suoi uffici e ri-
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chiamare l'EGAM, le partecipazioni pubbliche
e gli imprenditori privati - anche per non ri-
petere gli errori compiuti in occasione della
vertenza dei metalmeccanici e denunciati per -
sino dal presidente della FIAT - a sedersi con
le organizzazioni sindacali per concordare, sul -
la base delle richieste già formulate dai lavo-
ratori, la positiva e rapida conclusione del con-
tratto nazionale della categoria .

	

(5-00475 )

BERLINGUER ENRICO, SEGRE, CAR -
DIA, GIADRESCO E TROMBADORI. — Al
Ministro degli affari esteri . — Per conoscere :

1)quali passi il Governo abbia già com-
piuto o intenda immediatamente compier e
per manifestare lo sdegno e l'emozione de l
popolo italiano, di cui si sono rese interpret i
tutte le forze politiche democratiche, della
maggioranza e dell'opposizione, di fronte all e
atroci rappresaglie del regime portoghese ne l
Mozambico, quali sono state riferite e confer-
mate da sacerdoti cattolici ;

2) quali passi il Governo intenda com-
piere per dissociare nettamente le responsa-
bilità dell'Italia, in tutte le sedi internazio-
nali, dalla guerra di sterminio coloniale ch e
il Portogallo conduce nell'Angola, nella Gui-
nea Bissau e nel Mozambico, e per porre ter-
mine a ogni atto che tanto nel campo politic o
quanto in quello militare, commerciale e d
economico, possa significare compromission e
italiana, diretta o indiretta, con questa guerr a
coloniale del regime di Lisbona ;

3) quali passi il Governo intenda com-
piere per riconoscere nei movimenti di libe-
razione nazionale dell'Angola, della Guine a
Bissau e del Mozambico i legittimi rappre-
sentanti dei loro paesi e dei loro popoli, cos ì
come già è stato fatto dall'Organizzazione del -
le Nazioni Unite che ha impegnato in ta l
senso tutti i paesi membri .

	

(5-00476 )

TANI, NICCOLAI CESARINO, NIGCOLI ,
GIOVANNINI, RAFFAELLI, BERN.INI, RAII-
CICH, BONIFAZI, CIACCI, FAENZI, DtI
PUCCIO, MONTI RENATO, TESI, BIANCH I
ALFREDO, VAGLI ROSALIA E MIGNANI .
— Al Ministro dei lavori pubblici . — Per co-
noscere i motivi per i quali non sono stati an-
cora accreditati alle Regioni, e ci si avvia or -
mai alla scadenza del triennio, i pur scars i
fondi stanziati con la legge n . 865, relativi agl i
anni 1971-73, per l'edilizia economica e po-
polare .

Alla regione Toscana, ad esempio, che h a
avuto da tempo assegnati lire 1 miliardo e 991

milioni in conto contributi del Ministero de i
lavori pubblici in base all'articolo 67/a e lir e
19 miliardi e 453 milioni di finanziamenti i n
conto capitale dai fondi ex Gescal in base al -
l'articolo 67 (lettere c) e d), - a tutt'oggi ri-
sultano accreditati, e soltanto recentemente ,
lire 1 miliardo e 272 milioni in conto contri-
buti del Ministero dei lavori pubblici e nep-
pure una lira dei 19 miliardi e 453 milioni de i
fondi ex Gescal, i quali ultimi, stando a no -
tizie ufficiose, non sarebbero addirittura più
disponibili, almeno nell'immediato .

Gli interroganti, di fronte alla drammati-
cità del problema della casa, della crisi edi-
lizia e a questi colpevoli ritardi che hanno
contribuito a rendere più esasperata la gi à
grave situazione, chiedono di conoscere qual i
misure e quali interventi urgenti intende adot-
tare per assicurare l'immediata erogazione e
utilizzazione di tutti i fondi stanziali e gi à
assegnati alle Regioni ;

gli interroganti chiedono inoltre di sape-
re, in considerazione del vasto movimento as-
sunto dalla cooperazione, particolarmente a
proprietà indivisa che in Toscana ha interes-
sato decine di migliaia di lavoratori, se non
ritenga di dover autorizzare per le Region i
che registrano l'organizzazione e la presenza
di un tale movimento, una deroga all'assurdo
limite ministeriale del 10 per cento fissato nel -
l'utilizzazione dei fondi a favore della coope-
rativa di abitazione .

	

(5-00477 )

BARCA E GASTONE . — Ai Ministri del
bilancio e programmazione economica, delle
partecipazioni statali e delle poste e telecomu-
nicazioni. — Per conoscere come si giustifi-
chi, a fronte del livello degli ammortament i
e dei profitti della -SIP, rivelato dall'ultim o
bilancio, l'aumento delle tariffe telefonich e
che l'azienda ha attuato, dando un irrespon-
sabile impulso alla lievitazione di tutti i
prezzi .

	

(5-00478 )

GOCCIA, SPAGNOLI, MALAGUGINI, AC-
CREMAN, BENEDETTI GIANFILIPPO, RIE-
LA, CAPPONI BENTIVEGNA CARLA, STE-
FANELLI, ASSANTE, PERANTUONO, TRAI -
NA E CITTADINI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere la sua valutazion e
politica in ordine all'agitazione avutasi ne i
penitenziari italiani da Rebibbia a San Vitto -
re e Regina Coeli da parte dei detenuti in no -
me di improcrastinabili esigenze di riform a
oltreché per le intollerabili lungaggini proce-
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durali che vedono oltre il 45 per cento di ess i
in attesa di giudizio e per le gravi condizion i
ambientali e sanitarie degli istituti di pena ;
e per conoscere il suo giudizio sulla condott a
tenuta in questo periodo dalla direzione gene-
rale degli istituti di prevenzione e di pena ,
nel corso della protesta .

In particolare gli interroganti desideran o
sapere :

a)chi abbia autorizzato e con quali cri-
teri siano stati disposti trasferimenti massicc i
con carattere discriminatorio e punitivo, com e
nel caso di centinaia di detenuti che da Rebib-
bia sono stati inviati all'Ucciardone di Paler-
mo o in altri istituti pressoché inagibili ;

b) perché si sia dato luogo ad un tratta-
mento talvolta incivile e persecutorio nei con -
fronti dei familiari che avevano il diritto d i
conoscere il destino dei loro congiunti ;

c)perché si sia impedito il colloquio ,
stante la natura della protesta, tra i detenut i
o rappresentanze di essi ed i parlamentari del -
la Commissione giustizia, soluzione per altr o
ben accetta alla direzione di taluni peniten-
ziari ;

d) quale fondamento abbiano le notizi e
relative a pestaggi cui sarebbero stati assog-
gettati gruppi di detenuti nel corso dell'agita-
zione, soprattutto in San Vittore, ed a qual i
risultati siano pervenute le inchieste disposte ;

e)per quali ragioni i medici del carcer e
omettano di inviare le risultanze delle loro
visite e le cartelle cliniche dei detenuti, a se-
guito di violenze, alla magistratura, o si rifiu-
tino di certificare lo stato degli stessi ;

f)come e quando sí provvederà a favo-
rire il ritorno dei detenuti trasferiti negli isti-
tuti carcerari di provenienza o comunque sit i
in luoghi più facilmente raggiungibili dai lor o
familiari .

Gli interroganti desiderano inoltre conosce-
re quale sia stato l'esito delle inchieste ammi-
nistrative e giudiziarie, svolte in occasione d i
altre agitazioni, come a Rebibbia un anno or
sono, nel corso delle quali vennero denunciat i
gravi atti di violenza nei confronti dei dete-
nuti .

Infine gli interroganti intendono saper e
quali iniziative il Ministro adotterà per ripor-
tare un diverso clima negli istituti di pena e d
affrontare la soluzione delle esigenze più im-
mediate che vengono prospettate nel rispetto
più assoluto della personalità del detenuto, e
quali misure intenda adottare in rapporto all e
responsabilità che sono emerse o emergeran-
no; ed in particolare chiedono di conoscer e
ufficialmente le richieste dei detenuti anche

al fine di favorire nel futuro incontri tra rap-
presentanti di detenuti ed i parlamentari sulle
riforme invocate ed all'esame del Parlamento ,
e sulle condizioni del carcere .

	

(5-00479)

COCCIA, SPAGNOLI, MALAGUGINI, AC-
CREMAN, BENEDETTI GIANFILIPPO, RIE -
LA, CAPPONI BENTIVEGNA CARLA, STE-
FANELLI, ASSANTE, PERANTUONO, CIT-
TADINI E TRAINA. — Al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per conoscere il suo giu-
dizio in ordine alle gravissime e luttuose vi-
cende che hanno profondamente turbato l'opi-
nione pubblica occorse in diversi stabiliment i
di pena: dal decesso avutosi nel maggi o
1973 del detenuto, in attesa di giudizio ,
Luigi Zanlungo, nel carcere di Regina Coeli ,
morto per tumore al cervello, dopo esser e
stato ristretto in cella perché ritenuto « mi-
stificatore », a seguito dei dolori che denun-
ciava, dopo il ricovero che aveva sollecitato
nel centro clinico di detto carcere che lo avev a
invece accertato come affetto da « epilessi a
e trauma cranico » ; al caso del detenuto Sil-
vio Ceccarelli di anni 19, in attesa di giudi-
zio, che in un anno di carcere preventiv o
ha perso 38 chili di peso per l'accertato can-
cro al pancreas, sì da essere condotto a brac-
cia nell'aula del processo e la cui domand a
di libertà provvisoria era stata sistematica -
mente respinta; al perdurante stato di deten-
zione preventiva del carcerato Mario Giam-
marioli, da 15 mesi anch'egli in attesa d i
giudizio, sebbene affetto da cecità psicogena ,
contratta in carcere ; al caso di Giacomo Stas i
da 22 mesi in attesa di giudizio, e nel frat-
tempo tre volte sottoposto a difficili interven-
ti chirurgici; alla incriminazione del diret-
tore del carcere di Bologna e del medico d i
questo istituto, imputati di omicidio colposo
a seguito della morte del detenuto Giorgi o
Bertasi, avvenuta due anni or sono, per man-
canza di cure adeguate, malgrado le solleci-
tazioni dei familiari essendo questi affetto
da enfisema polmonare con asma bronchiale ;
ai due suicidi compiuti da Giovanni Siracus a
nel carcere di Agrigento e Marcello De Luc a
in quello di Trapani, trattenuti in cella d i
isolamento perché non ancora esauriti gli ac-
certamenti e gli interrogatori, ai quali va ag-
giunto, ultimo in ordine di tempo, il suicidi o
di Franco Marsilio a Regina Coeli .

Gli interroganti, alla luce di questi diffus i
casi, non più riconducibili a episodi isolati ,
intendono sapere se il Ministro non giudich i
queste vicende rivelatrici di una general e
carenza dei servizi assistenziali e sanitari nel
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carcere e tra questi del centro clinico d i
Regina Coeli e più in generale l'assenza d i
un adeguato impegno sul piano preventivo e
curativo nella difesa della salute dei detenut i
da parte della direzione degli istituti di pena .
delle direzioni dei penitenziari e dei medic i
ivi addetti ; e se non ritenga che si debbano
adottare misure immediate per consentire l a
libertà provvisoria a chi risulti affetto da
mali incurabili e da infermità particolarmen-
te afflittive, e perché più in generale le dire-
zioni dei penitenziari sottopongano a control-
lo d'ufficio i detenuti gravemente malati da
parte del magistrato competente al fine d i
valutare la loro posizione, mediante denuncia

dello stato di malattia degli stessi al pub-
blico ministero o al giudice istruttore ; d i
disporre una ricognizione presso i manicom i
criminali, ove sono risultati abbandonati, tal -
volta per decenni, dei detenuti, senza che l e
loro posizioni venissero riesaminate ; di ridur -
re al minimo indispensabile l'internament o
in celle d'isolamento dei detenuti, atteso an-
che lo stato di salute fisica e psichica degl i
stessi .

Gli interroganti intendono infine cono-
scere se sono stati disposti in ognuno di que-
sti casi i necessari accertamenti da parte de l
Ministero e quale ne sia stato l'esito .

(5-00480)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

SCIPIONI, BALLARIN, BENEDETT I
GIANFILIPPO, BRINI, ESPOSTO E PE-
RANTUONO. — Ai Ministri della marina
mercantile e dell'interno . — Per sapere - in
relazione al naufragio del motopescherecci o
Martinsicuro Il, iscritto al compartiment o
marittimo di Pescara, avvenuto al largo dell e
coste della Sardegna presumibilmente il 27
maggio 1973 e nel quale hanno perso la vit a
5 pescatori - .

le cause che hanno provocato il naufra-
gio, date le buone condizioni del mare ;

i motivi per i quali, pur con l'asserito
impiego da parte delle autorità marittime d i
mezzi e forze, non si sono ottenuti risultat i
positivi nelle ricerche del motopeschereccio
e dei naufraghi mentre alcuni marinai che
si trovavano nella zona solo per la loro atti-
vità peschereccia hanno avvistato e recupe-
rato dei relitti appartenenti al Martinsi-
curo Il .

Gli interroganti, di fronte al vivissim o
malcontento della popolazione di Martinsi-
curo (Teramo) alla cui memoria è tuttor a
chiaramente presente la tragica e triste vi-
cenda del natante Rodi, in deriva per divers i
giorni e nel cui affondamento trovarono l a
morte i 5 uomini dell'equipaggio - cosa ch e
poteva forse essere evitata se si fossero mess i
in atto rapidi soccorsi -, nonché alla luc e
del giustificato allarme che provoca tra i pe-
scatori della fascia costiera adriatica il ripe -
tersi di tali gravissimi incidenti, molto spes-
so derivanti dal fatto che i motopescherecc i
navigano in precarie condizioni di sicurezz a
degli equipaggi, chiedono di conoscere :

in quale data sono state effettuate l e
ultime verifiche sul natante naufragato e se
sullo stesso erano stati riscontrati tutti i mez-
zi di salvataggio previsti dalle leggi sull a
sicurezza della navigazione ;

le ragioni per cui non si è ancora pro -
ceduto al recupero delle vittime e quali azio-
ni sono in corso per l'immediato recupero
delle stesse ;

le misure sinora adottate e quelle ch e
si intendono adottare per venire incontro all e
necessità delle famiglie così duramente col-
pite dal tragico naufragio .

	

(4-05859)

MAGNANI NOYA MARIA. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Ministr o
della sanità . — Per sapere - premesso che i l
personale dipendente della CRI si trova i n
una situazione economica inadeguata alle at-
tuali esigenze di vita ; infatti :

a) la metà del personale è assunto co n
contratto a termine e quindi si trova da pa-
recchi anni in una condizione di lavoro in -
sicura ;

b) il personale salariato, inquadrato ne l
1965 non ha ancora conseguito avanzament i
di carriera ;

c), non è data possibilità al personale
di effettuare concorsi per migliorare la po-
sizione di lavoro ;

d) il conglobamento nello stipendio del -
l'acconto di lire 10 .000 ottenuto dai dipen-
denti dei maggiori enti del parastato non è
stato concesso al personale della CRI ;

e) i dipendenti della CRI per ottener e
uno stipendio che si avvicini al necessari o
per vivere si trovano costretti a lavorare ne i
giorni festivi e ad effettuare lavoro straordi-
nario che viene pagato da lire 370 a lire 520
all'ora a seconda della categoria a cui ap-
partiene il personale ;

che il servizio prestato non è adeguato
a causa di scarsità del personale (ad esempi o
l'equipaggio delle autoambulanze deve esser e
composto di almeno tre persone, il che quas i
mai avviene, sia nell'interesse del personal e
addetto sia nell'interesse degli ammalati) ; -

quali provvedimenti si intende assumer e
per superare la situazione sia economica si a
di servizio in cui i dipendenti della CR1 da
tempo si trovano .

	

(4-05860 )

BERTOLDI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere il suo giudizi o
sull'operato del provveditore agli studi d i
Verona, che sulla base di una semplice rela-
zione dell'ispettore scolastico, ha adottato i l
provvedimento di licenziamento nei confront i
dell'insegnante nella scuola elementare d i
Boscochiesanuova, signor Maurizio Tosi ,
maestro nella predetta scuola in ruolo straor-
dinario da un biennio. Detto licenziament o
del tutto arbitrario, perché avvenuto senz a
che sia stato contestato all'interessato alcu n
addebito, appare dettato più che da valuta-
zioni sulle capacità ed attitudini all'insegna -
mento, dal fatto che il Tosi sia membro de l
comitato provinciale del sindacato scuol a
della CGIL; e per sapere se non ritenga re-
vocare, con decorrenza immediata il prov-



Atti Parlamentari

	

— 8133 --

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 LUGLIO 1973

vedimento stesso, consentendo al maestro in-
teressato di riassumere il suo incarico e d
eventualmente proseguire il periodo di prova ,
che è peraltro stabilito in un triennio .

(4-05861 )

DELLA BRIOTTA. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per chie-
dere quali iniziative intenda assumere pe r
rimediare a una situazione che diventa sem-
pre più grave in merito ai ritardi con cu i
vengono liquidate le pensioni in regime in-
ternazionale a favore di lavoratori italian i
i quali hanno periodi contributivi in uno o
più paesi oltre all'Italia .

Risulta all'interrogante che alla comples-
sità della normativa italiana si aggiungon o
i problemi pure molto complessi della appli-
cazione della normativa internazionale e de i
singoli paesi in cui esistono posizioni contri-
butive da conteggiare ai fini della determi-
nazione della pensione. Tale complessità s i
riflette nelle procedure e negli adempiment i
richiesti, mentre le strutture organizzative
degli enti preposti, sia italiani sia quelli cor-
rispondenti esteri, sono palesemente carenti ,
già oggi .

L'interrogante si chiede quale sarà la si-
tuazione che verrà a crearsi fra alcuni anni ,
quando il numero degli aventi diritto all a
liquidazione di pensioni in regime interna-
zionale aumenterà enormemente, tenuto cont o
dell'andamento del fenomeno emigratorio ,
caratterizzato da una permanenza media
all'estero limitata a pochi anni e quando ,
come è augurabile, saranno stati raggiunt i
accordi bilaterali in tema di esportabilil 3
delle prestazioni pensionistiche con tutti gl i
Stati in cui i nostri lavoratori si recano .

(4-05862 )

DELLA BRIOTTA E VINEIS. Al Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste . — Per
chiedere se risponde a verità la notizia ch e
gli allevamenti bovini di razza bruno alpina
verrebbero esclusi dai benefici previsti nell a
direttiva comunitaria a favore dell'agricol-
tura di montagna, sulla base della conside-
razione che si tratta di razza a spiccata atti-
tudine lattifera .

Gli interroganti fanno presente che gl i
allevamenti di razza bruna costituiscono i ]
fondamento dell'attività agricola della mon-
tagna alpina italiana e che la loro esclusion e
dai benefici comunitari porterebbe a gravi

contraccolpi proprio allorché si incominci a
un discorso volto alla conservazione di u n
tessuto sociale ed economico minacciat o
dalla crisi .

	

(4-05863 )

MENICHINO. — Ai Ministri della sanità
e del lavoro e previdenza sociale . — Per
sapere :

se sono a conoscenza delle difficoltà e
dei disagi cui vanno incontro migliaia d i
cittadini della provincia di Gorizia, i quali ,
a causa dell',insufficiente funzionamento dell a
commissione medica provinciale (che esa -
mina appena 6-7 casi la settimana) si vedono
enormemente ritardare, attendendo spesso pe r
mesi e mesi la chiamata, la visita medica
necessaria per presentare la domanda al fin e
di ottenere il riconoscimento di invalidi civili ;

quali provvedimenti intendano prender e
in merito, tenendo conto del fatto che, men -
tre fino a qualche tempo fa funzionavano du e
commissioni mediche - una a Gorizia e una
a Monfalcone -, ora è in attività soltant o
quella di Gorizia, con tutti i limiti ricordati .

(4-05864 )

PEGGIO, BOLDRINI, GIADRESCO E
LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA . — Al
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile .
— Per conoscere per quali ragioni la società
Itavia abbia deciso di ridurre i voli tra Bo-
logna e Roma, dai cinque al giorno praticati
sino all'inverno scorso ai due al giorno dell'at-
tuale periodo .

Gli interroganti chiedono altresì di saper e
se il Governo non intenda considerare l'op-
portunità di sottrarre all'Itavia la linea aerea
Roma-Bologna per affidarla ad un'altra compa-
gnia, controllata dallo Stato, che si impegn i
a gestire con maggiore frequenza e regola-
rità la suddetta linea .

	

(4-05865 )

DELLA BRIOTTA . — Al Ministro dell'in -
terno. — Per chiedere se non ritenga che gl i
amministratori delle comunità montane deb -
bano essere assimilati agli amministrator i
delle province e dei comuni ai fini dell'appli -
cazione delle leggi 11 marzo 1958, n . 208 ; 9
febbraio 1963, n . 148, e 2 aprile 1968, n . 491 .

(4-05866 )

MIRATE, BENEDETTI TULLIO, FRAC-
CHIA E NAHOUM. — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per conoscere s e
corrisponde a verità la notizia fornita all a
stampa ed agli amministratori delle province
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piemontesi dai dirigenti della Wincester so-
cietà per azioni (filiale italiana della omoni -
ma società americana) secondo la quale nella
notte dell'8 giugno 1973 gli aerei appartenent i
al servizio di difesa attiva contro la grandin e
(istituito dalle amministrazioni provinciali de l
Piemonte col concorso della Regione) non han -
no potuto alzarsi in volo per la mancata con -
cessione delle prescritte autorizzazioni da par -
te del Registro aeronautica italiana ;

per sapere se corrisponda, inoltre, a ve-
rità la notizia fornita dagli stessi dirigent i
della Wincester secondo la quale, in data 25
maggio 1973, il comandante dell'aeroporto d i
Caselle avrebbe ritirato ai piloti della com-
pagnia AERAL (che fornisce piloti ed aere i
alla Wincester per il servizio sopra citato) l e
autorizzazioni per il volo e che tali autoriz-
zazioni non sarebbero state concesse prim a
dell'8 giugno 1973 ;

per sapere, infine, se sia a conoscenza
che il mancato intervento degli aerei del ser-
vizio di difesa attiva contro la grandine ha
contribuito, in modo forse determinante, a
provocare la completa distruzione delle col-
ture oltre 80 comuni piemontesi . (/i-05867 )

BIAMONTE. — Al Ministro della difesa .
— Per essere informato quando sarà definit a
la domanda per i riconoscimenti dei benefic i
di cui alla legge 18 marzo 1968, n . 263 ,
avanzata dall'ex combattente De Riso Al-
fonso nato 1'11 giugno 1893, residente in Ra -
vello (Salerno) alla via Civita .

	

(4-05868 )

QUARANTA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscer e
quali urgenti provvedimenti ed iniziative in -
tende adottare al fine di porre un punt o
fermo alla snervante e negligente lentezz a
con la quale la sede dell'Istituto della previ-
denza sociale di Salerno attende ai propr i
compiti .

Le lungaggini, le difficoltà frapposte, a
volte artificiosamente, gli errori in cui fre-
quentemente incorre la predetta sede si ritie-
ne possano essere portate ad esempio di di-
sfunzione e di malgoverno amministrativo -
burocratico .

Come in altra precedente interrogazion e
l'interrogante citava a titolo di esempio alcu -
ne istruttorie incancrenite e che, miracolosa -
mente, in seguito all'intervento, furono defi -
nite, ci si limita ad elencare i casi relativi a :

Cuozzo Michelina, nata il 2 gennai o
1915 a Sala Consilina (Salerno) domanda di

pensione per invalidità presentata nel dicem-
bre 1971 . Respinta per insufficiente contribu-
zione . Ricorso accolto dal Comitato provin-
ciale. Attualmente giace tra le moltissim e
pratiche in sofferenza presso il gabinetto sa-
nitario della sede predetta. (Tempo di istrut-
toria, decisione INPS giugno 1972, ricors o
comitato accolto ottobre 1972, all'ufficio sani-
tario INPS dal novembre 1972) ;

Verzellotti Vincenzo, nato il 23 april e
1912, residente a Vibonati (Salerno) . Ha pre-
sentato domanda nel 1969 . Solo nello scors o
marzo, dopo contrastanti comunicazioni h a
ricevuto notifica di accoglimento . Dovrà at-
tendere ancora dai sei ai dodici mesi per ri-
cevere quanto gli compete ;

Vona Rosa, nata il 5 gennaio 1922 ad
Albanella (Salerno) . Ha presentato domand a
di pensione di invalidità nell'aprile del 1972 .
A distanza di più di un anno nulla ha sa-
puto ;

Peluso Luigi, nato 7 marzo 1923 a
Camerota (Salerno) . Presentò domanda d i
pensione di invalidità nel gennaio del 1969 .
Era compreso tra coloro di cui alla prece -
dente interrogazione . La sede dell'INPS in
seguito a ciò gli liquidò lire 800 .000 in ac-
conto e fino ad oggi non ha ancora corrispost a
la differenza ;

Granata Maria, nata il 25 giugno 1929
a Sala Consilina (Salerno) . Presentò doman-
da intesa a percepire la pensione di invali-
dità nel luglio del 1972. Da allora non ha
ricevuto notizie in ordine all'esito della ri-
chiesta ;

Cocozza Vincenzo, nato il 19 ottobr e
1901 ad Auletta (Salerno), pensionato da l
1967 ha chiesto inutilmente la maggiorazio-
ne per la moglie a carico deceduta nel 1967 .
Ha chiesto, inoltre, la maggiorazione sull a
pensione in godimento per non avere la Pre-
videnza sociale computati i contributi ver-
sati dall'ANAS dal 1931 al 1939. Nessuna co-
municazione sino ad ora gli è pervenuta ;

Stavola Michelina, vedova Villano, nat a
il 18 luglio 1922 a Sassano (Salerno) ha chie-
sto fin dal 1969 la pensione di reversibilit à
senza averla ancora ricevuta ;

Montefusco Raffaele, nato il 14 novem-
bre 1905 a Castel San Giorgio (Salerno) . Fin
dal 16 dicembre 1971 è in attesa di percepir e
la maggiorazione sulla pensione avendo a
suo carico la moglie Noia Carolina ;

Di Biasi Salvatore, nato il 20 maggio
1927 a San Pietro al Tanagro (Salerno) pre-
sentò domanda intesa ad ottenere la pension e
di invalidità nel febbraio 1972 . È stato sotto-
posto a visita medica nell'agosto dello scorso
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anno. Nessuna comunicazione di accettazio-
ne o di rigetto gli è pervenuta .

Vale appena ricordare che la legittim a
aspettativa dei richiedenti si concreta, quan-
do gli uffici burocratici si decidono a farlo ,
in un ammontare mensile di pochissime de -
cine di migliaia di lire .

	

(4-05869 )

BIANCHI ALFREDO E VAGLI ROSALIA .
— Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. — Per sapere se è a conoscenza ch e
da oltre un mese 500 lavoratori dipendent i
dei berrettifici Mapi e Serchio in localit à
Ponte a Moriano (Lucca), sono in agitazion e
per rivendicare una trattativa aziendale ond e
ottenere il miglioramento delle condizioni di
lavoro rese particolarmente gravi e disagiat e
per la scarsa aerazione dell'ambiente, il caldo
asfissiante, i vapori degli acidi e dei collanti ,
i ritmi estenuanti, ecc . e per conquistare mi-
glioramenti di carattere economico la cui mi-
sura non è stata ancora indicata dalle orga-
nizzazioni sindacali .

I titolari delle due aziende, per quanto
invitati a partecipare ad un incontro sinda-
cale per esaminare le proposte dei lavo-
ratori che tra l'altro ancora non conoscon o
in modo completo, si sono rifiutati di in-
tervenire aggiungendo che essi non intendono
riconoscere i delegati di azienda e di repart o
nominati dai lavoratori, ed hanno deciso, i n
modo unilaterale, di respingere qualsiasi ri-
chiesta di carattere aziendale, minacciando l a
riduzione del personale occupato annuncian-
do che qualora persistesse l'agitazione l e
commesse di lavoro sarebbero trasmesse a
lavoranti a domicilio per meglio evadere l e
disposizioni di legge e contrattuali .

Il comportamento dei titolari di queste du e
aziende, che tra l'altro sono le più grand i
operanti in Italia nel settore della produzione
dei berretti e cappelli di stoffa, è in contra-
sto con le norme contrattuali e con lo sta-
tuto dei diritti dei lavoratori che afferman o
il riconoscimento della trattativa integrativ a
a carattere aziendale con i rappresentanti d i
fabbrica dei lavoratori .

Gli interroganti chiedono un immediat o
intervento del Ministro affinché sia dato inizi o
alla trattativa sindacale presso l'ufficio pro-
vinciale del lavoro perché sia esaminata l'in-
tera vertenza per rimuovere gli ostacoli che
si frappongono al raggiungimento dell'accor-
do e riportare nella zona di Ponte a Moriano
la serenità nella intera popolazione che i n
questi ultimi tempi è stata scossa anche dalla

chiusura di un jutificio causa il fallimento
e la minaccia di ridurre anche il personal e
occupato nei berrettifici è un nuovo e allar-
mante motivo di permanente agitazione .

(4-05870)

BASTIANELLI . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per sapere se è informato del vasto movi-
mento di opposizione in atto in tutta la Val-
lesina e in numerosi altri comuni interessat i
contro la progettata installazione da part e
dell'ENEL di una centrale a turbogas nel co-
mune di Camerata Picena (Ancona) .

Indipendentemente da ogni giudizio d i
merito per quanto riguarda l'opportunità del -
la localizzazione ed i presidii per la salute
degli abitanti della vastissima area, l'interro-
gante desidera sapere se il Ministro non ri-
tenga illegittima la erogazione, da parte del -
l'ENEL, di 100 milioni di lire al comune d i
Camerata Picena .

Se non consideri l'acquisto di 22 ettari d i
« terreno agricolo » al prezzo di « aree fab-
bricabili » (480 milioni per 22 ettari) censu-
rabile e incentivante la corruzione e la spe-
culazione .

Se può informare l'interrogante sul mec -
canismo e le procedure adottati dall'ENE L
per l'acquisto dei terreni e dal comune d i
Camerata Picena per consentire l'operazione .

(4-05871 )

MASCIADRI. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e degli affari esteri . — Per co-
noscere se ritengano opportuno svolgere un a
azione presso la CEE contro l'abolizione del -
l'enocianina, la quale serve in Italia al raf-
forzamento del colore, specialmente per que i
vini a denominazione controllata in cui, a
priori, è preclusa la possibilità di effettuare
la correzione del colore mediante taglio con
mosti di vino rosso .

	

(4-05872 )

QUARANTA. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per conoscere i motiv i
che a distanza di cinque anni dalla emissione
dell'ordinanza del Commissariato agli usi ci -
vici di Napoli relativa all'istanza di legittima-
zione di terreno a favore di Franco Agostino
ed a tre anni dalla trasmissione (9 giugno 1970 ,
n. 1674) della predetta ordinanza al Minister o
dell'agricoltura e delle foreste, hanno impe-
dito la prescritta approvazione da parte del -
l'organo preposto .

	

(4-05873)
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POCHETTI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere :

se sia al corrente delle assunzioni per
chiamata che il comitato esecutivo dell'ENPA S
ha deciso di effettuare nonostante la decisione
adottata dal consiglio di amministrazione ne l
febbraio 1973 di bandire un pubblico concorso
per l'assunzione di 350 dipendenti ;

se risponde al vero che il rappresen-
tante del Ministero del lavoro e del Minister o
del tesoro in seno all'esecutivo dell'ENPA S
abbiano votato a favore della proposta di as-
sunzione per chiamata ;

se ritenga di dover intervenire per an-
nullare la delibera del comitato esecutivo del -
l'ente e far espletare subito il concorso pub-
blico sulla base della decisione già adottata
dal consiglio di amministrazione .

	

(4-05874 )

PICCINELLI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se è a cono-
scenza che ad Ansedonia sono stati recente-
mente ritrovati un impianto portuale e gl i
argini del canale romano che congiungeva i l
mare al lago di Burano, opere conservate per-
fettamente che risalgono al periodo tra il II e
il IV secolo .

Per conoscere inoltre :
1)quali siano le determinazioni dei com-

petenti organi del dicastero della pubblica
istruzione al fine di consentire la prosecuzion e
dei lavori di scavo ;

2)se non intenda intervenire per tute -
lare adeguatamente la zona di ricerche al fin e
di impedire che si possa in qualche mod o
arrecare danni ai reperti non ancora indivi-
duati e messi in luce .

	

(4-05875 )

QUARANTA. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere :

quante domande giacciono presso le com-
petenti commissioni invalidi civili funzionant i
nella provincia di Salerno, possibilmente di -
stinte per ogni commissione ;

con quale frequenza le commissioni pre-
dette si riuniscono ;

in quanto tempo ritengono di poter azze -
rare l'arretrato ;

. se non sia il caso di adottare metodi ori-
ginali di impostazione al fine di snellire l e
procedure ;

fino a quale epoca le domande sono state
evase .

	

(4-05876)

GUNNELLA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere lo stato di progetta-
zione e l'impegno di finanziamento per l a
strada a scorrimento veloce, Polizzi Generos a
(Palermo)-svincolo di Stillato, sull'autostrada
Palermo-Catania che dovrebbe garantire il ra-
pido collegamento fra Polizzi, Palermo e Ca-
tania, inserendola pertanto in un sistema d i
comunicazione che significa anche la rottur a
di un isolamento economico e sociale.

(4-05877 )

DE VIDOVICH . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se è a conoscenza del fatto ch e
presso l'ospedale psichiatrico provinciale d i
Trieste non è stata ancora assorbita la cate-
goria dei « giornalieri », formata da personale
che da almeno 5 anni lavora per l'ammini-
strazione provinciale senza avere né la garan-
zia della continuità del posto di lavoro, né l e
garanzie previdenziali, pensionistiche e assi-
stenziali spettanti agli altri lavoratori di ruolo . '

Si fa inoltre presente che i benefici pre-
visti dalla legge 24 maggio 1970, n . 336, no n
sono stati ancora inspiegabilmente applicat i
al personale della provincia, con grave pre-
giudizio per la regolarità della carriera degl i
aventi diritto .

	

(4-05878 )

SIGNORILE. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se è a
conoscenza dei gravi fatti avvenuti press o
l'azienda tessile Merok in provincia di Lecce ,
per il rifiuto dell'azienda ad applicare il con -
tratto di lavoro e dare assicurazione sull a
certezza e sulla continuità del lavoro stesso .

Alle pressioni delle operaie l'azienda h a
risposto con la minaccia della cassa integra-
zione e della chiusura della fabbrica .

Le operaie tengono occupata da cinqu e
giorni la fabbrica, decise a difendere i loro
elementari diritti ad un salario remunerativo
ed alla loro sicurezza avvenire .

Anche le amministrazioni comunali di Lec-
ce, Trepuzzi, San Pietro in Lama, Surbo ,
Squinzano, San Donato, Copertino, Lequile ,
Monteroni, Campi, Salentina ed Arnesano
hanno espresso la loro solidarietà alla lotta
che le operaie conducono e si impegnano ad
intervenire con i mezzi di cui dispongon o
a sostegno dell'azione sindacale in corso .

Si chiede al Ministro, anche in seguit o
all'accordo raggiunto presso l'Ufficio provin-
ciale del lavoro, una sollecita convocazion e
delle parti ed un intervento che dia tran-
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quillità e fiducia in una zona fortemente col-
pita dalla crisi occupazionale, che non pu ò
vedere diminuito lo già scarso numero d i
aziende esistenti .

	

(4-05879 )

FRASCA. — Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. — Per sapere le ragioni
per le quali non è stata ancora aperta la nuo-
va sede dell'ufficio postale di Lauropoli (Cas-
sano Jonio) la cui costruzione è stata ultimata
da tempo .

	

(4-05880 )

SERVADEI . — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. — Per sapere se è a cono-
scenza dei gravi danni prodotti alle colture
ed agli impianti dalle grandinate che hann o
colpito, nei giorni 4, 7 e 9 giugno 1973, vaste
zone dei comuni di Alfonsine, Bagnacavallo,
Conselice, Lugo, Ravenna e Russi (provinci a
di Ravenna) .

Per conoscere come intende aiutare i pro-
duttori ed i lavoratori colpiti — in genere co n
percentuali che vanno dal quaranta al cent o
per cento della produzione — sia in rapporto
al prodotto che ai relativi costosi impiant i
(vigneti, pescheti, pereti, cocomeraie, melo -
naie, eccetera) .

	

(4-05881 )

CAROLI. — Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni . — Per conoscere qual i
provvedimenti intende adottare in ordine alla
situazione di disagio venutasi a creare nel-
l'agro di Ginosa Marina in seguito alla ridu-
zione del servizio di recapito postale, limitato
a solo due giorni alla settimana .

Considerato che il servizio postale deve es-
sere accessibile a tutti i cittadini e che in det-
to agro venivano serviti circa 2000 coltivator i
diretti, in condizioni già disagiate, si chiede
di conoscere se non si ritenga opportuno e d
improcrastinabile il ripristino del servizio po-
stale in tutti i giorni della settimana . (4-05882 )

PANI . — Ai Ministri della sanità e (l i
grazia e giustizia. — Per sapere se sono a cono-
scenza del fatto che in seguito a denuncia d i
un sedicente sindacato collegato alla estrem a
destra alcune infermiere strumentiste del -
l'ospedale San Francesco di Nuoro sono state
denunciate per esercizio abusivo della profes-
sione .

Che in prima istanza le suddette infermie-
re sono state assolte dal reato, mentre in se-
conda istanza sono state condannate .

Se non ritengano che il fatto sia potuto av-
venire in conseguenza di una non adeguata re-
golamentazione della materia ed in ogni caso
per una non corrispondente e inadeguata ade-
renza delle norme vigenti in materia sani-
taria alla realtà effettiva esistente in nume-
rosi ospedali ed in particolare in quello d i
Nuoro .

Se non considerino la sentenza di second a
istanza della magistratura nuorese particolar-
mente preoccupante per il fatto che determin a
nell'ospedale di Nuoro una situazione di fatt o
che limita oggettivamente la possibilità di ese-
guire interventi operatori particolarmente ne i
reparti di chirurgia, urologia e ortopedia con
grave pregiudizio per i degenti che hanno ur-
gente bisogno di interventi operatori .

Se non si ritenga infine di dover interve-
nire per normalizzare la situazione anche con
l'emanazione di norme transitorie al fine .d i
rendere possibile il pieno .esercizio dell'atti-
vità dell'ospedale di Nuoro tuttora bloccata i n
alcuni suoi aspetti fondamentali .

	

(4-05883 )

PANI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se è a conoscenza della grav e
e pericolosa situazione determinatasi in segui-
to al fatto che l'ANAS continua nelle sue de-
cisioni a non tener conto della volontà e delle
indicazioni delle amministrazioni del Marghi-
ne, della Planargia e del Montiferru e parti-
colarmente dei comuni di Bosa e di Macome r
in ordine alla rettifica allargamento e poten-
ziamento della strada statale Macomer-Bosa
dove avvengono ogni anno numerosi incident i
mortali ed in ordine alla soluzione da dar e
agli svincoli stradali connessi con il popolos o
centro abitato di Macomer dove ugualment e
si verificano spaventosi incidenti mortali .

Per sapere quale seguito si intende dar e
alle numerose istanze dei comuni interessat i
alla soluzione dei succitati problemi .

Per conoscere infine quale è l'opinione de l
Ministro in ordine alla delicata questione la
cui soluzione tuttavia non potrà avvenire s e
non tenendo nel dovuto conto delle giust e
istanze delle amministrazioni interessat e
preoccupate non solo di trovare una soluzio-
ne funzionale ai problemi del traffico autostra-
dale ma anche per l'incolumità dei cittadin i
utenti della strada .

	

(4-05884 )

PANI. — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale, delle poste e telecomunicazion i
e degli affari esteri. — Per sapere se siano a
conoscenza del fatto che circa 30 pensionati
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di Siniscola (Nuoro) ex emigrati in Belgio .
ricevono con discontinuità e notevole ritardo
sia la pensione di invalidità sia la rendita del -
l'INAIL sia gli assegni familiari .

Per sapere se risultano vere le notizie ten-
denti a confermare l'ipotesi che si tratti di u n
fenomeno generale che riguarda tutti gli e x
emigrati sardi .

Per conoscere in particolare la loro opinio-
ne in merito al seguente quesito : il fenomeno
dei ritardi è conseguente ad eventuale man-
canza di puntualità dei competenti enti ero-
gatori del Belgio oppure è conseguente al fat-
to che la Banca nazionale del lavoro, istitut o
convenzionato per le erogazioni delle pensio-
ni, delle rendite e degli assegni familiari de -
gli emigrati, compie le operazioni relative a i
pagamenti mensili con notevoli ritardi con-
dizionandoli presumibilmente alle fluttuazion i
dei cambi monetari oppure se si tratta di ri-
tardi derivanti da oggettive difficoltà ed in -
sufficienze delle amministrazioni delle poste
del compartimento di Roma .

Per conoscere infine quali misure i compe-
tenti Ministeri intendono adottare per norma-
lizzare la situazione e rendere regolare un cos ì
delicato servizio che incide in misura consi-
derevole sulla vita di tante famiglie . (4-05885 )

VERGA. — Al Ministro degli affari esteri .
— Per avere notizie sull'imminente varo d i
un decreto, da parte delle autorità elvetiche ,
con il quale verrebbero fatte ulteriori restri-
zioni sul numero dei lavoratori annuali e
stagionali .

In sostanza, si tenderebbe ad aumentare i l
numero dei lavoratori stagionali, senza au-
mentare il numero dei lavoratori stranieri re-
sidenti, e ciò in contrasto con gli accordi italo-
elvetici, recentemente approvati .

Ma, va sottolineata anche la paradossal e
situazione per cui lo Stato italiano è costrett o
a sopportare un onere annuo di sette miliard i
per la copertura dell'assicurazione malatti a
che in base alla prassi internazionale dovreb-
be spettare alla Svizzera .

In un certo senso, si viene così a sussi-
diare la stessa economia svizzera a carico de i
sacrifici dei lavoratori e della partecipazione
finanziaria di uno Stato estero .

Per questi motivi, l'interrogante chiede d i
conoscere se il Ministro è a conoscenza dell a
situazione sopra esposta e quali valutazioni d à
della stessa, anche perché un eventuale de-
creto in tal senso vanificherebbe gli accord i
italo-elvetici ratificati dal Parlamento, per cu i
si renderebbe opportuna una sollecita azione

diplomatica atta a prevenire le conseguenz e
sopra lamentate .

Riguardo all'assistenza mutualistica, l'in-
terrogante chiede di conoscere l'ammontar e
dell'onere a carico dello Stato italiano, e l e
motivazioni di base che suffragano tale in-
tervento .

	

(4-05886 )

BOLDRINI, D'ALESSIO E NAHOUM . —
Al Ministro della difesa . — Per sapere – dop o
l'acquisto di alcuni esemplari dei semovent i
tipo 109 degli Stati Uniti per le necessari e
sperimentazioni e il successivo acquisto dal -
l'industria americana di 196 scafi completat i
ed armati dalla società Oto Melara – come s i
è provveduto, in base alle cosiddette indagin i
di mercato, a completare la fornitura pro-
grammata o se si è proceduto alla scelta d i
altri tipi di semoventi .

	

(4-05887 )

BOLDRINI, D'ALESSIO E NAHOUM . —
Al Ministro della difesa . — Per sapere quan-
do si procederà alla unificazione della rego-
lamentazione interforze, i cui studi per talu-
ne materie erano già terminati nel 1970 ; se
non si ritenga necessario informare sollecita -
mente la Commissione difesa sugli indirizz i
fondamentali della regolamentazione interfor-
ze che rappresenta un momento importante
della politica militare nazionale .

	

(4-05888)

TREMAGLIA. — Ai Ministri dell'intern o
e di grazia e giustizia . — Per sapere – i n
riferimento al rapimento del piccolo Mirk o
Panettoni e alle indagini in corso – :

1) se è vero che è stata stanziata da l
Ministero dell'interno una taglia o un com-
penso per chi fornisca elementi determinant i
per scoprire i rapitori ; se è vero che quest a
taglia è stata fissata in lire 30 milioni, mess a
e. disposizione dalle autorità di pubblica si-
curezza e in lire 15 milioni a disposizion e
dall'Arma dei carabinieri ;

2) il motivo per il quale non si è por -
tata a pubblica conoscenza tale decisione ch e
ha una sua validità e funzione solo in quant o
sia nota e di conseguenza possa essere stru-
mento idoneo per ottenere informazioni e
rompere il silenzio e l'omertà ;

3)se non ritengano i Ministri interessati
in un quadro operativo più efficiente di dar e
disposizioni rigorose per una più stretta col-
laborazione oggi mancante, tra l'organizza-
zione di pubblica sicurezza e quella dei cara-
binieri .
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Data l'eccezionale gravità della vicenda ,
essendo inconcepibile e pregiudizievole qual-
siasi leggerezza e ritardo ed essendo indi-
spensabile un preciso coordinamento di sforz i
per poter raggiungere il risultato che tutta
l'opinione pubblica attende, quello di sco-
prire i rapinatori, si chiede un urgente in-
tervento e una immediata risposta da parte
dei Ministri competenti .

	

(4-05889 )

BIRINDELLI. — Al Ministro degli affari
esteri . .— Per conoscere se è informato che :

a) due sindacati costituiti fra i dipen-
denti del suo stesso dicastero (SIULMAE-
UNASMAE) hanno recentemente convocato i
propri iscritti per il convegno indetto d a
« Farnesina democratica » sul tema : « Poli-
tica estera, strutture, democrazia » . I du e
sindacati « democratici » si propongono d i
fissare nuove direttrici per la politica ester a
che, a detta dei due sindacati, non incontra
l'approvazione del Paese . Infatti nella circo -
lare sindacale si legge che la loro corrente . . .
« si propone come esperienza di incontro e d i
confronto con i partiti e le organizzazion i
democratiche nella prospettiva di un rinno-
vamento delle strutture nel quadro di una
politica estera finalmente rispondente all a
realtà del Paese e agli interessi delle mass e
popolari » ;

b) le sopra citate « correnti democrati-
che » - composte in totale da IO su ottocent o
funzionari degli esteri - si propongono in so -
stanza di correggere la politica estera fissat a
dalla maggioranza parlamentare .

Poiché in tale linguaggio ed in quasi tutt o
quanto affermato nel convegno - insulti com-
presi - sono chiaramente configurabili vari e
mancanze disciplinari, sia nei confronti del -
l'articolo 148 del regolamento del dicaster o
degli esteri sia dell'articolo 98 della Costitu-
zione, si chiede di sapere quali provvediment i
sono stati presi .

	

(4-05890 )

GIOMO . — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni. — Per conoscere i motiv i
per i quali il funzionamento delle poste d i
Napoli appare in uno stato di cronica ineffi-
cienza dimostratasi con particolare evidenz a
in questi ultimi mesi e caratterizzata da di-
sguidi, ritardi nella distribuzione postale (so-
prattutto per quanto concerne le stampe) e
addirittura - come sembrerebbe - dall'avvi o
al macero di numerose pubblicazioni non
recapitate .

Poiché il disservizio delle poste di Napol i
è da collegare solo in parte alle ultime agi -
tazioni sindacali di carattere generale de i
postelegrafonici e sembra, in massima parte ,
da collegare, oltreché ai continui scioperi set -
toriali e sottosettoriali, ad una fondamental e
disorganizzazione dell'importantissimo servi -
zio pubblico, l'interrogante desidera conoscere
quali Iniziative si intendano prendere per por
fine a tale situazione, in considerazione de i
gravissimi riflessi economici che essa com -
porta e del disagio che arreca alla popolazione .

(4-05891 )

BAGHINO E CARADONNA. — Ai Ministri
dell'interno e dei lavori pubblici. — Per
sapere :

a) se non considerano assurdo ed anti-
sociale quanto è occorso all'ex appuntato d i
pubblica sicurezza Giuseppe Duello, attual-
mente in pensione e ridotto allo stremo a
causa di una artrosi deformante e di mici-
diali crampi che lo attanagliano alle gambe ,
minacciato di essere buttato fuori con la
forza dall'appartamento che occupa con l a
numerosa famiglia ;

b) se è umano andare in pensione dop o
aver servito con onore e coscienziosamente l o
Stato, nel Corpo di polizia per ben 22 anni ,
con appena 90 mila lire al mese e avend o
a carico moglie, cinque figli, suocera e co-
gnata ;

c) come mai, nonostante l'ex appuntat o
si trovi in una situazione familiare tale da
meritare ogni comprensione e tale certamente
da rientrare nei casi in cui leggi apposite
prevedono interventi speciali, nessuno all a
direzione dell'INCIS, ha avuto la sensibilità
di trovare nelle pieghe della legge il mezzo
idoneo a regolarizzare l'occupazione dell'ap-
partamento in via di Decima, anche tenend o
presente che l'ex appuntato ha sempre insi-
stito nel volersi impegnare a pagare regolar -
mente l'affitto ;

d) se non ritengono esagerato ed inop-
portuno l'apparato messo in moto - quas i
si trattasse di dare la caccia ad un criminal e
- per presentare all'ex appuntato l'ordin e
di esecuzione dello sgombero deciso da l
pretore ;

e)se è vero che all'ex appuntato Duell o
spetta nella sua qualità di pensionato dello
Stato l'assegnazione di una casa e quind i
perché mai non è stato provveduto, mentre
è stato dato luogo a fatti che naturalment e
provocano reazioni alle volte incontrollate ,
trascinando i cittadini, più ligi e sereni, tra
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coloro che sono facilmente strumentalizzat i
in sede politica eversiva, poiché « troppe cos e
non funzionano e le ingiustizie, e le prepo-
tenze dei più forti vengono subite esclusiva -
mente dagli indifesi » .

Gli interroganti infine chiedono qual e
tempestivo provvedimento è stato preso dal -
l'autorità competente per risolvere un cas o
così altamente umano e altrettanto palese-
mente madornale, bisognoso di immediata
solidarietà .

	

(4-05892 )

LO PORTO. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se in ordine all'ordinanza de l
prefetto di Trapani del 20 maggio 1973 ,
n. '11041, con la quale viene disciplinato i l
commercio all'ingrosso dei prodotti ittic i
esclusivamente a mezzo del mercato ittico d i
Trapani, sia al corrente delle manovre in
atto, tendenti a vanificare tale ordinanza, e
ciò al fine di consentire posizioni di privile-
gio a vantaggio di taluni operatori dal settore
che da una incontrollata contrattazione de l
pescato hanno sino ad ora tratto illeciti gua-
dagni e comode franchigie fiscali . Se, consi-
derando che il provvedimento prefettizio è
stato unanimemente accolto con favore da i
consumatori poiché il prezzo all'ingrosso e
al minuto ha subito una contrazione dal 20
al 40 per cento, non ritenga di intervenire
con la dovuta tempestività e rigore, al fin e
di impedire violazioni della predetta ordi-
nanza e pressioni illegittime tendenti all o
svuotamento del provvedimento prefettizio ,
e ciò sotto il pretesto di rivendicazioni setto-
riali, dietro le quali si celano grossi interess i
armatoriali e commerciali .

	

(4-05893 )

TRIPODI ANTONINO E VALENSISE . —
Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu-
stizia. — In ordine al preoccupante ripeters i
nelle campagne di Gioia Tauro (Reggio Ca-
labria) di gravi atti delinquenziali in danno
di proprietari agricoli e di coltivatori dirett i
ai quali vengono recise intere piantagioni ar-
boree senza che 'l'autorità giudiziaria o la
forza pubblica esplichino tempestivamente la
necessaria opera preventiva e repressiva . In
particolare gli interroganti chiedono di sapere
se è a conoscenza dei Ministri aditi che, nell a
notte dal 4 al 5 giugno 1973, sono state ab -
battute con la sega elettrica oltre trecento
rigogliose piante di mandarino, sempre i n
agro di Gioia Tauro, ad opera di ignoti mal -
viventi, piante così distribuite : 60 in danno
di Barbieri Antonio, 60 di Pugliese Tommaso,

60 di Pugliese Felice, 15 di De Masi Dome-
nico, 61 di De Masi Girolamo, 60 dei fratell i
Filippone; se è ancora a loro conoscenza ch e
localmente e notoriamente il grave crimin e
distruttivo viene interpretato come rappresa -
glia mafiosa contro le opinioni espresse dagl i
agricoltori colpiti in senso avverso all'inse-
diamento del V centro siderurgico nella zona ,
e i cui enormi danni alla naturale vocazion e
turistica e agricola, del comprensorio son o
stati recentemente evidenziati in manifesta-
zioni pubbliche alle quali hanno partecipato
i suddetti agricoltori . Conseguentemente gl i
interroganti chiedono di conoscere attraverso
quali urgenti provvedimenti i competenti Mi-
nisteri intendono porre fine a siffatto minac-
cioso clima di intimidazione dalle tutt'altro
che improbabili implicazioni politiche .

(4-05894 )

D'ANGELO E CONTE. — Ai Ministri dell e
partecipazioni statali, dei trasporti e aviazio-
ne civile e dei lavori pubblici . Per saper e
qual è il loro giudizio circa l'acquisto d i
suolo nei pressi di Napoli, effettuato dal -
I'Aerhotel (società con partecipazione parite-
tica della SME finanziaria, dell'Alitalia e
della compagnia italiana grandi alberghi) pe r
la realizzazione di impianti alberghieri i n
funzione del traffico aereo, quando non è stat a
ancora prescelta l'area per la localizzazion e
del nuovo aeroporto internazionale dell a
Campania.

Per sapere, inoltre, se ritengano detto
modo di operare di questa impresa a preva-
lente capitale pubblico, confacente al rispett o
delle norme che attribuiscono alle determi-
nazioni democratiche dell'ente regione l'uso
del territorio, e non inteso, piuttosto, a pre-
costituire in funzione di interessi aziendal i
tali scelte .

Per essere informati, infine, se l'area ac-
quistata dalla predetta società è sita nella
zona del Lago Patria, e quale ne sia l'esten-
sione .

	

(4-05895 )

POCHETTI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale. — Per conoscer e
se risponda al vero che il Ministro del lavor o
e della previdenza sociale avrebbe approntat o
un decreto con il quale si ridurrebbero l e
aliquote contributive relative alla CUAF, a
carico dei datori di lavoro ;

e se la notizia risulta corrispondente a l
vero, in base a quali norme di legge ha ri-
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tenuto di provvedere al riguardo essend o
scaduti i termini previsti dall'articolo 31 de l
decreto-legge 26 ottobre 1970, n . 745, conver-
tito in legge 18 dicembre 1970, n . 1034, pe r
l'emanazione di detto decreto ;

se non intenda interrompere l'iter di u n
provvedimento che sarebbe chiaramente ille-
gittimo .

	

(4-05896 )

GIOMO. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se l'incidente avvenuto al se-
gretario del MSI-destra nazionale sull'auto -
strada del Sole a Cantagallo non ripete nell a
forma e nella sostanza gli atteggiamenti de -
gli squadristi fascisti tra il 1919-1922, quand o
attraverso atti di violenza avevano creato l e
premesse per la dittatura in Italia .

Se infine non ritenga che questi atti no n
creino in Italia il clima che potrebbe definirs i
del fascismo e dell'antifascismo.

	

(4-05897 )

BARCA, D'ALEMA, CERAVOLO E BAL-
LARIN. — Ai Ministri della marina mercan-
tile, dell'industria, commercio e artigianato e
delle partecipazioni statali . — Per sapere
quali provvedimenti hanno preso o intendon o
prendere per garantire rifornimento di ga-
solio al settore peschereccio dato che la so-
spensione dei rifornimenti sta creando situa-
zione gravissima e inspiegabile nel moment o
in cui il carburante viene invece garantit o
alla marineria da diporto .

	

(4-05898 )

VAGLI ROSALIA E BIANCHI ALFREDO .
— Ai Ministri della pubblica istruzione e de l
turismo e spettacolo . — Per sapere se sono a
conoscenza che l'amministrazione comunal e
di Molazzana (Lucca) ha deliberato, in dat a
12 maggio 1973, n. 36, protocollo n . 1107, la
costruzione di impianti ricettivi e di risalita
In località Piglionico (Pania della Croce - Alp i
Apuarie) ;

se non credono che una simile delibera-
zione contrasta, proprio per il momento poli-
tico in cui viene presa, con le leggi nazionale
e regionale sulle comunità montane, che pre-
vedono in materia turistica e di assetto de l
territorio e, più in generale, per quanto attie-
ne allo sviluppo socio-economico della zona ,
una competenza organica e programmatica
della comunità montana, tanto più che a gior-
ni essa dovrà insediarsi e approntare un pro-
prio piano di sviluppo ;

se non ritengono che tali impianti servi -
ranno soltanto a danneggiare l'ambiente na -

turale di Pania della Croce, uno dei pochi an-
cora intatti delle Alpi Apuane, e non porteran-
no alcun serio contributo alla rinascita econo-
mica e sociale della Garfagnana, legata invec e
alla soluzione seria e programmata dei pro-
blemi delle popolazioni residenti, con al pri-
mo punto : l'occupazione, quindi garantendo ,
con la collaborazione dei comuni, della pro-
vincia, della regione, e soprattutto attraverso
il nuovo strumento operativo della comunità
montana, un diverso sviluppo che freni l'emor-
ragia migratoria (in 25 anni la popolazione è
scesa da 75 mila abitanti a 35 mila circa )
creando nuovi posti di lavoro e infrastrutture
adeguate ;

se non ritengono che la politica finora
seguìta in questo campo in .Garfagnana e nel -
la provincia in genere, ha favorito soltanto l a
speculazione privata ;

che le attrezzature alberghiere e turisti-
che e i vari servizi necessari devono esser e
direttamente collegati ai paesi storicamente de-
terminati, affinché veramente gli abitanti d i
questi siano « i protagonisti » effettivi della
rinascita della montagna, come vuole l'arti-
colo 1 della legge, e non accada invece ch e
debbano assistere, al di sopra e al di fuor i
della loro volontà e partecipazione, alla for-
mazione di un turismo industriale che vien e
da fuori, distrugge l'ambiente e contribuisc e
ad ulteriormente impoverire la zona, da ch e
i turisti non si fermeranno più nei paesi pe r
poi procedere all'escursione, ma velocement e
li attraverseranno, utilizzando detti impiant i
ricettivi che certo non verranno costruiti e
sfruttati da operatori economici locali ;

se sono a conoscenza che la sottosezion e
del CAI « Garfagnana » sezione di Lucca, riu-
nita in assemblea straordinaria il 23 maggi o
1973, ha votato un ordine del giorno di de-
nuncia alle autorità regionali e provinciali ,
all'opinione pubblica ed in particolare alla
sovrintendenza alle gallerie e belle arti, alla
commissione provinciale per la difesa del pae-
saggio, ad « Italia nostra », al Touring club
italiano ed al World wild life fund ;

che altre associazioni, come la « Focolac-
cia » hanno pubblicamente e a mezzo stamp a
manifestato forte preoccupazione e vivo dis-
senso ;

che l'intera opinione pubblica, non sol o
della Garfagnana, ma della Versilia, delle pro -
vince di Lucca e Massa Carrara, e più in gene-
rale di tutti gli appassionati della montagna ,
è vivamente preoccupata per questi fatti (que-
sto di Molazzana non è isolato) che hanno or-
mai assunto aspetti e dimensioni gravi e dan-
nosi per l'ambiente, per l'effettiva rinascita
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delle zone interessate e, soprattutto, per l'uo-
mo che in questi paesi vive ancora e deve con-
tinuare a viverci ;

gli interroganti chiedono altresì qual i
provvedimenti urgenti i Ministri competent i
intendono adottare affinché a livello delle am-
ministrazioni locali interessate vengano rece-
pite le esigenze di un diverso sviluppo econo-
mico, contro la speculazione privata, a difesa
dell'ambiente e delle popolazioni residenti .

(4-05899 )

PALUMBO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri delle poste e tele-
comunicazioni e del tesoro . — Per conoscere ,
nell ' ambito delle rispettive competenze, pre-
messo che addì 12 febbraio 1973 la ragioneri a
provinciale di Salerno trasmetteva alla delega-
zione regionale della Corte dei conti in Napoli ,
con raccomandata postale n . 485, l 'elenco n . 4
comprendente i nominativi di 32 assegnatar i
di pensione con i rispettivi decreti di conces-
sione ; che tale plico, spedito dalla succursal e
n. 1 di Salerno non risulta fino ad oggi per -
venuto a destinazione ; che le ricerche effettua -
te su richiesta del predetto ufficio postale suc-
cursale n . 1 di Salerno presso l'ufficio postal e
di Napoli-ferrovia non hanno dato alcun esit o
sì che del plico non si hanno più notizie co n
gravissimo danno dei titolari del diritto lor o
riconosciuto :

1) se e come intendono accertare le re-
sponsabilità del grave fatto ;

2) quali provvedimenti si intenda adotta -
re a carico di chi responsabile ;

3) quali rimedi si intenda di attuare per
riparare i danni subiti e subendi dagli inte-
ressati .

	

(4-05900)

CIAMPAGLIA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro per la riform a
della pubblica amministrazione e al Ministr o
delle finanze. — Per sapere :

se sono a conoscenza delle gravissime dif -
ficoltà in cui si sta venendo a trovare la pub-
blica amministrazione per effetto del massic-
cio esodo volontario dei funzionari ed impie-
gati dello Stato ;

se risulta vero che il ritmo dei colloca -
menti a riposo anticipati, con il 30 giugn o
1973, assumer :1 una tale proporzione da crea-
re la paralisi completa di molte branch e
dell 'amministrazione compromettendo no n
solo il normale svolgersi delle attività ma so-
prattutto l 'attuazione della riforma tributari a
che rappresenta la premessa fondamentale per

un futuro quadro di sviluppo e di ulterior i
riforme ;

se, in virtù di tali considerazioni, no n
ritengono di intervenire con la massima ur-
genza al fine di graduare nel tempo il citat o
fenomeno di sfollamento fornendo, ad esem-
pio, un'interpretazione autentica del prim o
comma dell 'articolo 67 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 30 giugno 1972, n . 748 ,
con la quale venga affermato il principio che
il termine perentorio del 30 giugno 1973 si ri-
ferisce solo alla presentazione della istanza e
non anche all'effettivo collocamento a ripos o
che, in tal modo, può essere disposto dall'am-
ministrazione anche in tempi successivi, in
relazione, cioè, alle proprie esigenze di ser-
vizio ;

se, in particolare, il Ministro delle finan-
ze non ritiene di avvalersi del disposto di cu i
al VI comma dell'articolo 67 del citato decret o
del Presidente della Repubblica n . 748 de l
1972, dove appunto viene a lui conferita la fa-
coltà di ritardare la data del collocamento a
riposo del personale finanziario, ivi compres o
quello delle dogane il cui organico di per s é
già risulta carente in relazione all'aumentat o
volume dei traffici commerciali con l'estero .

Il problema prospettato ha un carattere d i
tale importanza che non sarebbe da sottovalu-
tare l 'opportunità di un'apposita convocazion e
del Consiglio dei ministri per approfondirn e
gli aspetti e per studiare ogni adeguata solu-
zione atta a scongiurare il paventato collass o
della pubblica amministrazione che alimente-
rebbe ancor più l'attuale situazione di stall o
in cui versa il paese .

	

(4-05901 )

GIOMO . Al Ministro dell'interno . — Per
conoscere quali immediati provvedimenti in -
tende prendere per evitare che si ripetano i
gravi atti di teppismo che sono avvenuti ve-
nerdì 22 giugno 1973 nel ristorante di Canta -
gallo sull'autostrada del sole, allorché un
gruppo di missini ha aggredito il personale
del suddetto grill . L'interrogante, che si ripor-
ta alla sua precedente interrogazione a mezz o
della quale ha deprecato l ' episodio di intolle-
ranza avvenuto nello stesso luogo pochissim i
glomi fa contro il deputato Almirante, in bas e
al principio di democrazia liberale per cu i
sono da condannare le intemperanze e le vio-
lenze degli estremisti di ogni colore, chied e
inoltre che su entrambi gli episodi, che po-
trebbero sfociare in reazioni a catena, si a
fatta piena luce con la conseguente condann a
di tutti i responsabili .

	

(4-05902)
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CASTELLUCCI . — Ai Ministri dei traspor-
ti e aviazione civile e del bilancio e pro-
grammazione economica. — Per conoscere i
motivi per i quali l'azienda autonoma dell e
ferrovie dello Stato, nella rielaborazione de l
programma aziendale predisposto a seguit o
della legge 9 marzo 1973, n. 52, ha escluso
arbitrariamente gli impegni principali, anch e
se di modesta portata finanziaria, assunti pe r
l'ammodernamento e il potenziamento del
tronco Falconara-Orte, con il graduale rad-
doppio del binario, e precisamente lire 3
miliardi per la tratta Orte-Terni e lire 1 .950
milioni per la ristrutturazione del nodo d i
Falconara .

Questa nuova formulazione disattende aper-
tamente impegni e precise assicurazioni, ri-
baditi più volte in sede amministrativa e po-
litica, e delude le attese delle popolazioni in-
teressate, espresse dagli organi provinciali e
regionali competenti, i quali hanno levato an-
che sulla stampa vibrate proteste per quest'en-
nesima mortificazione delle esigenze reali del -
la regione, che non può tollerare oltre la siste-
matica spoliazione di cui è oggetto per una ma-
lintesa politica a vantaggio di altri .

L'interrogante chiede infine di conoscer e
se sia intendimento del Governo ripristinar e
almeno gli stanziamenti già previsti .

(4-05903 )

ALESSANDRINI. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere se è a conoscenza dei gra-
vissimi fatti verificatisi recentemente a Fro-
sinone presso il reparto maternità dell'ospeda-
le Umberto I, in cui, stando alle prime testi-
monianze della stampa, risulterebbero dece-
duti nel giro di 15 giorni un numero impres-
sionante ma tuttora imprecisato di neonati ; se
è a conoscenza altresì che taluni decessi sareb-
bero stati giustificati dai sanitari responsabil i
in quanto rapportati a semplici « incidenze d i
mortalità », laddove il tasso di mortalità in
relazione al numero delle partorienti autoriz-
zerebbe a concludere che si è in presenza d i
una situazione eccezionale quanto abnorme .

L'interrogante chiede, inoltre, di conoscer e
se e quali responsabilità siano emerse a carico
del personale medico e paramedico del repar-
to in questione, quali siano le condizioni d i
funzionalità, quanto a personale impiegato e
ad apparecchiature, di detto reparto e se no n
ritenga opportuno, infine, far svolgere i pi ù
accurati controlli sui criteri e sulle modalità
di gestione dell'ospedale Umberto I, al fin e
anche di tranquillizzare la popolazione local e
che è giustamente allarmata dalla gravità del -

la situazione creatasi e che ha tutto il diritto d i
vedersi riconosciuta una pronta ed efficient e
assistenza sanitaria per ogni caso di ricover o
nel suddetto ospedale .

	

(4-05904 )

ALOI. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se non ritenga opportuno ch e
sull'autostrada Salerno-Reggio Calabria, ne i
pressi di Palmi (Reggio Calabria), venga effet-
tuata l'apertura di uno svincolo stradale ne l
senso nord-sud, in modo che la località d i
Sant'Elia possa usufruire del flusso turistico ,
con notevole vantaggio di tutta la zona vici-
niore .

	

(4-05905)

ALOI. — Ai Ministri della sanità e dell'in-
terno. — Per sapere se sono a conoscenza ch e
l'amministrazione comunale di Amantea (Co-
senza), ha conferito l'interinato della condott a
medica al dottor Fortunato Marinaro, il qual e
ricopre la carica di presidente dell'ECA de l
comune, incompatibile con le funzioni di me -
dico condotto nell'ambito dello stesso comune .

Per sapere se non ritengano opportun o
intervenire presso le competenti autorità lo -
cali al fine di revocare l'incarico della con -
dotta medica al predetto dottor Marinaro, i l
quale è anche legato da rapporti di parentela
col sindaco di quel comune .

	

(4-05906 )

Af.OI. Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. — Per sapere se nón riteng a
opportuno disporre che la strada Alessandri a
del Carretto-Albidona, provincia di Cosenza ,
venga al più presto protetta con opere di rim-
boschimento in modo da evitare i continui mo-
vimenti franosi che si verificano nella stagio-
ne invernale e che provocano spesso interru-
zioni con notevole disagio per gli abitanti del -
le zone interessate .

	

(4-05907 )

PAllAGLIA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere se
non ritenga di dover disporre una inchiest a
amministrativa per accertare, se come lamen-
tano gli interessati, personale per il qual e
non è consentita la chiamata nominativa è
stato assunto, dalla Piombozincifera tramit e
l'ufficio di collocamento di Buggerru, in dan-
no degli aventi diritto sulla base delle iscri-
zioni nelle liste di collocamento .

L'interrogante fa presente che i fatti a i
quali si riferisce avvengono da un anno a
questa parte .

	

(4-05908)
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TORTORELLA GIUSEPPE. — Ai Ministri
iell'industria, commercio e artigianato e de l
'esoro. — Per conoscere - premesso che un a
:risi ormai da tempo mortifica le medie e pie -
I!ole aziende asfissiate dalla mancanza di ere-
lito, dalla pressione fiscale, dagli oneri social i
dalla caduta della lira - se non ritengan o

i'?cessario accelerare i tempi 'di esecuzione del -
a legge n . 1470 pubblicata sulla Gazzetta ufj`i -
-iale del 12 giugno e soprattutto se non si a
opportuno dare tempestive istruzioni alla re-
sponsabile Direzione generale della produzio-
ne industriale per la immediata assegnazione
dei finanziamenti alle ditte che da oltre u n
anno miracolosamente attendono l'esito delle
richieste avanzate .

L'interrogante è mosso dalla preoccupazio-
ne che la crisi ministeriale blocchi ancora un a
volta il cammino di questa legge ironicament e
definita di « salvataggio » e che le aziende di-
sagiate ormai giunte ai limiti di rottura sian o
obbligate ad attendere il « riesame » spesso
purtroppo clientelistico del nuovo titolare de l
Ministero dell'industria .

Lo Stato ha l'obbligo di difendere le azien-
de ed i posti di lavoro al di sopra e al d i
fuori delle vicende politiche che condizionan o
in tutti i campi gli interessi della nazione e
ne esasperano i problemi .

	

(4-05909 )

DAMICO . — Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. — Per conosce-
re le ragioni ed i criteri che hanno determi-
nato la (( sparizione » del numero civico nel-
l'accogliere da parte del Ministero in data 3
agosto 1972, il ricorso per l'apertura di u n
grande supermarket PAM in corso Monte-
'ucco n. 33/A .

L'interrogante ricorda al Ministro :
1)che contro la richiesta avanzata da l

PAM di apertura - tra gli altri - di un super-
market in corso Montecucco n . 33/A angol o
via Bardonecchia si è pronunciata l'ammini-
strazione comunale di Torino e tutte le istanze
locali e che avverso a tale giudizio la socieì? .
PAM ricorreva al Ministero in data 22 marzo
1967 ;

2)che con l'entrata in vigore della legg e
n . 426, sulla nuova regolamentazione delle
attività commerciali il comune di Torino e la
regione Piemonte, nel quadro di un program-
ma di urbanistica commerciale, avevano indi-
cato per la zona di corso Montecucco n. 33/ A
una diversa destinazione dell'area ;

3)che è in corso un'inchiesta, da parte
dell'amministrazione comunale e della com-

missione prevista dalla legge n . 426, per ac-
certate le ragioni che hanno « consigliato »
il Ministero di concedere ad un ricorrente d i
più di quanto egli abbia richiesto con conse-
guenze giuridiche e morali gravissime e so-
prattutto accertare i criteri che assegnerebbe-
ro per « zona » licenze commerciali al di fuo-
ri e contro ogni programma predisposto dall e
autorità locali .

L'interrogante infine ritiene che il « miste-
ro » della sparizione del numero civico da l
decreto ministeriale che ha accolto il ricorso ,
è servito e serve alla società PAM per eserci-
tare ogni sorta di pressioni sull'autorità comu-
nale di Torino al fine di aprire un super -
market (all'infuori della regolamentazion e
della legge n . 426) in corso Montecucco tra l e
vie Fattori e Delleani, in altra zona commer-
ciale rispetto a corso Montecucco angolo vi a
Bardonecchia .

	

(4-05910 )

SERVADEI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere se è a cono-
scenza che la marineria da pesca delle pro -
vince di Forlì, Ravenna e Ferrara - com e
presumibilmente quella di diverse altre zon e
del Paese - è nuovamente sprovvista di car-
burante, ed impossibilitata a lasciare gli or-
meggi per il normale svolgimento della su a
attività .

Per conoscere se considera naturale che i n
situazione di normalità produttiva e lavorati -
va mondiale e nazionale del petrolio e de i
suoi derivati, e di notevoli incrementi del lor o
uso in tante direzioni, proprio la depressa at-
tività peschereccia debba sopportare, con un a
certa frequenza, la mancanza di rifornimenti ,
così conte in genere non avveniva neppure ne i
momenti di contingentamento del carburante .
Una mancanza di rifornimenti che, fra l'altro ,
nella non chiarezza delle motivazioni, fa sor-
gere e rafforza il legittimo dubbio di manovr e
speculative o di pressione al prevalente scop o
di assicurare alle società petrolifere condizio-
ni economiche di maggior favore, proprio par-
tendo dalle attività produttive più marginal i
e povere .

L'interrogante desidera, infine, sapere co-
me intende il Governo superare definitiva -
mente ed urgentemente - come è suo compit o
e dovere - questo grave stato di cose, il qual e
colpisce contemporaneamente l'economia pe-
schereccia ed alimentare nazionale (già tant o
tributaria verso l'estero) e consistenti econo-
mie locali, proprio nel momento delle lor o
migliori possibilità lavorative .

	

(4-05911)
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OLIVI. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere - premesso che risulta approvato
dal consiglio di amministrazione dell'ANA S
ed in buona parte in via di realizzazione l'as-
se superstradale Venezia-Bassano-Trento ; che
tale asse ha come logico collegamento con Pa-
dova la strada statale n . 307 « del Santo » l a
quale è tuttora incredibilmente angusta co n
strettoie di tipo medioevale e teatro di nume-
rosissimi incidenti per il densissimo traffic o
pendolare e di raccordo di vasta zona a nord
di Padova ; che sulla predetta statale n . 307
sono stati fatti vari tentativi di sistemazione
in sede, ma anche per vincoli paesaggistici e
per le strutture stesse dell'arteria, non son o
consentiti sufficienti adeguamenti in situ –
quali provvedimenti intenda assumere l'ANA S
per collegare, secondo le impellenti esigenz e
di traffico che evitino gli attuali gravi risch i
dell'utente, l'importante centro economico d i
Padova con la superstrada Trento-Venezia, i n
armonia con le richieste della provincia e de-
gli enti locali interessati .

	

(4-05912)

QUARANTA. — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere i motiv i
che, a distanza di cinque anni dalla emission e
dell'ordinanza del commissariato agli usi civi-
ci di Napoli relativa alla istanza di legittima-
zione di terreno a favore di Franco Agostino
ed a tre anni dalla trasmissione (9 giugno
1970, n. 1674) della predetta ordinanza al Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste, hanno
impedito la prescritta approvazione da part e
dell'organo preposto .

	

(4-05913 )

QUARANTA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere i
motivi che hanno impedito a distanza di diec i
anni dal completamento la consegna del fab-
bricato costruito nel comune di Sanza (Saler-
no) dal consorzio dell'Irno per conto dell a
GESCAL .

Quanto detto ha costituito motivo incenti-
vante per alcuni cittadini di Sanza ad occu-
pare abusivamente gli alloggi .

Si chiede quali provvedimenti si intendon o
adottare e per la mancata consegna e per le
abusive occupazioni .

	

(4-05914 )

MIRATE. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se sia a conoscenza che
presso il tribunale di Asti, da anni risulta
scoperto il posto di presidente di sezione e ch e
recentemente si sono resi vacanti due posti di

giudici (dei quali uno solo è stato coperto) ;
che tale stato di fatto arreca – come sottoline a
un ordine del giorno votato in data 15 maggio
1973 dal consiglio dell'ordine degli avvocat i
e dei procuratori di Asti – inevitabile pregiu-
dizio al disbrigo dell'attività giudiziaria ; per
conoscere quali disposizioni intenda impartire
agli uffici competenti onde garantire la solle-
cita sostituzione dei cinque funzionari della
procura e delle cancellerie del tribunale e del -
la pretura di Asti che alla fine del mese d i
giugno verranno collocati a riposo (ai sensi de l
decreto-legge 30 giugno 1972, n . 748) ed evi -
tare la vera e propria paralisi che potrebb e
determinarsi negli organi giudiziari locali .

(4-05915 )

SGARBI BOMPANI LUCIANA . — Ai Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianat o
e del lavoro e previdenza sociale . — Per sa -
pere :

se sono a conoscenza della grave condi-
zione di ricatto cui sono sottoposte le lavorant i
a domicilio da parte dei committenti delle in-
dustrie abbigliamento della regione umbra ;

se risulta vera la notizia di 3 .000 doman-
de di iscrizione all'albo dell'artigianato pro-
vocate da tale situazione e che permetterebbe-
ro ai committenti di evadere l'IVA e di no n
applicare la legge n . 264 del 1958 di tutela de l
lavoro a domicilio ;

se sono a conoscenza che tale situazion e
è diventata di così normale amministrazion e
per i committenti per cui la ditta « Superma-
glia » di E . Conti di Sansepolcro, invia lettere
alle lavoratrici del comune umbro di San Giu-
stino (come da copia in mio possesso) con l e
quali si informa che si esaudirà la richiest a
di lavoro a domicilio a a condizione che lei sia
iscritta come artigiana » ;

che cosa i Ministri intendono fare pe r
evitare che tale situazione non solo colpisca l e
lavoratrici nei loro diritti, ma crei una espan-
sione impropria e abnorme di aziende arti-
giane .

	

(4-05916 )

CIACCI E BONIFAZI. — Al Ministro della
difesa. — Per sapere se è a conoscenza dell a
grave situazione che esisterebbe alla caserma
« Lamarmora » di Siena, caratterizzata dai se-
guenti elementi :

1) i militari dell'84° reggimento fanteri a
« Venezia » sarebbero sottoposti ad uno stilli-
cidio di provocatorie umiliazioni, come i cosid-
detti discorsi di benvenuto alle reclute, infar-
citi non solo di ipocrita paternalismo ma anche
di squallide volgarità ;
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2)due giovani reclute, come è stato de-
nunciato alla magistratura militare, prese dal -
la disperazione per le continue umiliazioni ,
avrebbero tentato di suicidarsi ;

3) fra i militari si registrerebbero fre-
quentissimi collassi fisiologici e nervosi ;

4) frequenti sarebbero gli infortuni cau-
sati dai lavori stremanti ai quali sono sottopo-
sti i soldati ;

5) le pessime condizioni igieniche, di cu i
sono simbolo le frequenti invasioni di topi nel -
la cucina della caserma ;

6) un'assistenza sanitaria molto somma -
ria che verrebbe prestata da un solo ufficial e
medico di leva al quale vengono richiesti tur-
ni di lavoro massacranti ;

7)il trattamento cui verrebbero sottopo-
sti i militari che marcano visita, trattament o
che sarebbe veramente ricattatorio, in quant o
assai poche sono le malattie riconosciute ve-
ramente tali, per cui il soldato che marca
visita viene addetto, il giorno successivo, a
svolgere i servizi più umilianti e i lavori pi ù
pesanti ;

e per sapere, tutto ciò premesso, se no n
intenda promuovere una accurata indagin e
per accertare la reale situazione esistente all a
caserma « Lamarmora » di Siena onde adot-
tare i necessari provvedimenti per garantire a i
soldati il trattamento dignitoso al quale hann o
diritto e per difendere il prestigio delle forze
armate della Repubblica .

	

(4-05917 )

GIOMO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda prendere contro gli studenti ch e
hanno usato violenza nei confronti dei profes-
sori del Politecnico di Milano .

Infatti, a parte che tali gesti sono di mar-
ca prettamente fascista anche se rossa, l'inter-
rogante fa presente che i suddetti individu i
hanno commesso reati perseguibili di ufficio
da parte dell'autorità giudiziaria .

In relazione a ciò l'interrogante chiede in -
fine se detta autorità abbia iniziato le proce-
dure del caso .

	

(4-05918 )

VITALI. — Al Ministro della difesa . — Per
sapere :

1) se risponde a verità la notizia, accre-
ditata anche in ambienti politicamente quali-
ficati dell'agrigentino, che dà per imminent e
la soppressione del distretto militare di Agri-
gento ;

2) se ciò risponde a verità, quali provve-
dimenti il ministro intenda adottare per scon -

giurare comunque la soppressione di dett o
distretto militare considerato che essa sarebbe
gravemente dannosa nei confronti della po-
polazione della provincia di Agrigento che an-
drebbe incontro a notevolissimi disagi pe r
l'espletamento delle pratiche di competenz a
del distretto .

	

(4-05919 )

VITALI. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se ha accertato come rispondent e
a verità quanto in una nota informativa de-
nunciano i sindacati della FPDS circa il com-
portamento « antidemocratico, antisindacale ,
vessatorio e discriminatorio » del comandant e
Il comando provinciale dei vigili del fuoco d i
Agrigento .

A tale riguardo i sindacati lamentano scor-
rettezze da parte di detto comandante nei tra-
sferimenti del personale e in particolare l a
trasgressione dell'articolo 32 del testo unic o
della legge 10 gennaio 1956, n . 3 .

In tal modo si sarebbe creata, per scelt a
del sunnominato comandante, una situazion e
di privilegio per un ben individuato gruppo d i
vigili del fuoco alle sue dipendenze che, a lor o
volta, e con minaccia di rappresaglie, andreb-
bero raccogliendo firme di solidarietà per scon-
giurare il trasferimento del comandante ch e
loro stessi in precedenza vantavano di aver e
provocato, per precedenti dissensi .

Ciò, è evidente, ha deteriorato i rapport i
sindacali e anche umani fra i vigili, diffonden-
do sentimenti di odio e di rivalità col rischio
sempre incombente di risse e scontri .

Se quanto esposto sopra risponde a verità ,
l'interrogante chiede di conoscere :

1)i motivi del mancato intervento del -
l'ispettore regionale dei vigili del fuoco, nono -
stante sia stato più volte informato della situa-
zione dai sindacati ;

2) quali misure il ministro intenda adot-
tare per porre fine a tale stato di cose nel co-
mando provinciale dei vigili del fuoco di Agri-
gento, non escluso il trasferimento immediat o
del comandante, indicato quale responsabil e
primo di tale situazione .

	

(4-05920 )

STORCHI . — Al Ministro degli affari este-
ri. — Per conoscere quali iniziative siano state
assunte dal Governo italiano nei confronti del -
le decisioni annunciate dalla Svizzera che col-
piscono tanto gravemente vasti settori dell a
emigrazione italiana, facendo presente la ne-
cessità di un esame bilaterale dei problemi che
essa pone in sede di revisione degli accordi i n
vigore .

	

(4-05921)
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D'ALESSIO E GIANNANTONI . — Ai Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, di grazia e
giustizia, dell'industria, commercio e artigia-
nato e della sanità. — Perché forniscano ele-
menti di conoscenza e di giudizio sull'inqui-
namento dei canali di irrigazione dell'Agr o
Pontino che, stando alle decisioni dei local i
consorzi di bonifica, è di tale gravità da giu-
stificare il divieto di procedere alla irrigazio-
ne dei terreni con dannose conseguenze per
le aziende agricole ;

per conoscere in particolare se sono stat e
accertate le cause del suddetto inquinamento
in riferimento agli scarichi industriali sempr e
più copiosi e incontrollati effettuati dagli sta-
bilimenti della zona e quali azioni sono stat e
svolte dalle autorità di Governo sul piano am-
ministrativo, tecnico e giudiziario per ridurre
ed eliminare questi gravi inconvenienti, per
accertare eventuali violazioni di legge e pe r
perseguire i responsabili ;

per conoscere infine l'azione che è stata
svolta dai locali consorzi di bonifica in rela-
zione, sia aIIe autorizzazioni concesse per l a
immissione nei canali di bonifica degli scari-
chi industriali, sia per garantire alle aziende
coltivatrici il necessario uso delle acque d i
irrigazione .

	

(4-05922 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del -
l'interno e di grazia e giustizia. — Per sapere
quali determinazioni sono state prese in ordi -
ne all'articolo pubblicato da Epoca sul caso
Liggio (« La storia segreta della cattura d i
Liggio », Epoca, 6 maggio 1973), articolo ne l
quale, chiaramente, viene avanzata la tesi se -
condo cui a proteggere Liggío prima, e a farl o
fuggire poi, avrebbero provveduto ambient i
vicini all'ex capo della polizia Angelo Vicari .

(4-05923 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per sapere se il direttore
del settimanale L'Espresso ha goduto di prov-
vedimenti di grazia ; in caso affermativo cono-
scerne il numero .

	

(4-05924 )

ALIVERTI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se sia a conoscenza che il Consigli o
di Stato, pronunciandosi ripetutamente su vari
ricorsi prodotti da giovani coniugati con pro -
le, tendenti ad ottenere l'esonero dal servizi o
militare, in quanto, con la loro partenza, sa-
rebbero venuti a mancare i mezzi di sussisten-

za alle proprie famiglie, ha riaffermato l'ille-
gittimità dei criteri di valutazione posti in es-
sere dall'amministrazione della difesa e dagl i
organi preposti alle indagini in sede di accer-
tamento del requisito della capacità economic a
riferito ai nuclei familiari d'origine dei du e
coniugi ; e se, considerata la costante e siste-
matica interpretazione del combinato dispo-
sto dell'articolo 4 della legge 12 dicembr e
1962, n. 1862 (delega del Parlamento al Go-
verno per revisionare le leggi sul reclutamen-
to) e dell'articolo 91, ultimi comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 14 feb-
braio 1964, n. 237 (con cui il Governo provvid e
ad emanare norme delegate), non ritenga ne-
cessario ed urgente dare attuazione alla volon-
tà del legislatore, chiaramente orientata verso
la tutela della famiglia dell'iscritto alla leva ,
indipendentemente da ipotetici aiuti morali o
materiali provenienti da altre fonti, non
espressamente indicate né riconosciute da nes-
suna delle norme vigenti, evitando così il ripe-
tersi di eccessi di potere e di situazioni ille-
gittime che la stessa magistratura amministra-
tiva ha più volte denunciato .

	

(4-05925 )

GUARRA. — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere i motivi per i quali non è stata an-
cora definita la pratica di pensione di guerr a
del signor Cristofaro Ferraro da Arco Felice
(Napoli), nato nel 1903, posizione amministra-
tiva n . 1643622 .

	

(4-05926 )

PICA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri del tesoro e delle poste
e telecomunicazioni . — Per conoscere – pre-
messo :

che la ragioneria provinciale dello Stato
di Salerno rimetteva in data 12 febbraio 1973
alla delegazione della Corte dei conti di Na -
poli, con apposito plico raccomandato, i de-
creti concessivi di pensione a 32 persone con
relativo elenco delle medesime ;

che detto plico spedito dall'agenzia po-
stale n . 1 di Salerno non è finora pervenut o
alla Corte e che gli accertamenti all'uopo ese-
guiti non hanno dato alcun risultato ;

che tale fatto arreca notevole danno agl i
aventi diritto –

quali provvedimenti intendano adottar e
per stabilire le responsabilità connesse al sin-
golare episodio, individuare i colpevoli e prov-
vedere sollecitamente alle necessarie ripara-
zioni in favore degli interessati .

	

(4-05927)
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DE VIDOVICH . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se non ritenga opportuno inter -
venire presso il sindaco del comune di Duino -
Aurisina al fine di correggere i certificati elet-
torali di quanti risiedono in quel comune e
sono nati nella zona B di Trieste che viene
costantemente indicata come Iugoslavia .

(4-05928 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del -
l'interno e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere quale fondamento hanno le notizie d i
stampa, per cui il comune di Crespina (Pisa )
avrebbe presentato un bilancio falso .

(4-05929 )

FRASCA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere :

se non ravvisi l'urgenza e la necessità
di stabilire gli orari d'obbligo e le materie o
gruppi di materie costituenti le cattedre negl i
istituti professionali di Stato al fine di render e
effettiva la immissione in ruolo dal 1° ottobre
1974 degli insegnanti abilitati fuori ruolo i n
servizio con nomina a tempo indeterminat o
per cattedra o posto-orario, anche in divers e
materie d'insegnamento, in detti istituti ;

se, al fine della detta immissione in ruol o
degli insegnanti abilitati fuori ruolo in servi -
zio con nomina a tempo indeterminato, sar à
disposto essere sufficiente avere ottenuto i l
posto-orario o la cattedra anche in materi e
diverse d'insegnamento purché si sia raggiun-
to il trattamento economico per cattedra .

(4-05930 )

PUMILIA . — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere :

quando riprenderanno i lavori di com-
pletamento per la rettificazione e l'allinea-
mento della banchina di levante del porto d i
Mazara del Vallo, in considerazione che è ne i
progetti del Governo tunisino proporre formal-
mente, in un prossimo futuro, l'istituzione d i
un servizio di traghetti quotidiani fra i port i
di Mazara del Vallo e Kelibia (Capo Bon) e
se, in previsione di ciò, non ,°iienga opportuno
finanziare la costruzione di una stazione marit-
tima nello spiazzale di levante del porto di
Mazara ;

se sono stati appaltati i lavori per l'elimi-
nazione di circa 25 metri della vecchia diga
foranea di ponente e se sono stati appaltati i
lavori di eliminazione della secca balata e d i
escavazione di tutti i fondali dell'avamporto ;

se sono stati predisposti i progetti esecu-
tivi e le modalità per l'appalto degli edific i
per la dogana e l'ufficio circondariale marit-
timo e della caserma dei vigili del fuoco, pre-
visti dal piano regolatore nel porto pesche-
reccio ;

se non ritiene, di concerto con il ministr o
della marina mercantile, di predisporre un
progetto di legge al fine di proporre il port o
di Mazara del Vallo a sede di capitaneria d i
porto, in considerazione di importantissim i
fattori economico-sociali quali : il collegamen-
to marittimo di traghetti con Kelibia, la scelta
di Mazara quale punto di arrivo del metano-
dotto Algeria-Tunisia-Sicilia, la considerevole
mole di traffico di pescherecci di alto mar e
l'avere il detto porto, come Hinterland, la zon a
terremotata della Valle del Belice, zona di in-
sediamenti industriali del CIPE e del govern o
regionale .

	

(4-05931 )

FRASCA. — Ai Ministri dell'interno e d i
grazia e giustizia. — Per sapere se è vero ch e
il movente dell'attentato al quale fu sottopo-
sto, il 13 giugno dello scorso anno, il sostitut o
procuratore generale della Corte d'appello d i
Catanzaro, non sarebbe da ricercarsi, com e
allora si disse, nell'intento di compiere un a
azione di rappresaglia, nei suoi confronti, d a
parte di elementi della malavita organizzata ,
che avrebbero tentato di « punire » un magi -
strato integerrimo, ma nella predeterminat a
volontà di una vera e propria vendetta orga-
nizzata contro di lui da uno dei due clan di
mafiosi che operano nella zona di Marina d i
Gioiosa Ionica (Reggio Calabria) e che gli rim-
provererebbero di proteggere la « cosca » av-
versaria .

È da precisare che la presenza di quest i
due clan in Marina di-Gioiosa Ionica sì è fatta
avvertire, negli ultimi tempi, con una serie d i
delitti che hanno dato luogo, poi, ad una ver a
e propria faida, con ben quattro omicidi i n
meno di un anno .

La situazione di pericolo in cui si trovereb-
be, perciò, il suddetto magistrato non sarebbe
sfuggita allo stesso procuratore generale della
Corte d'appello di Catanzaro il quale, da tem-
po, avrebbe chiesto alla Corte di cassazione i l
suo allontanamento dalla Calabria, disponen-
do, intanto, che egli venisse scortato in ogn i
suo movimento e che l'abitazione dello stess o
fosse permanentemente sorvegliata .

Da quanto è dato sapere, al procuratore ge-
nerale della Corte di appello di Catanzaro no n
dovrebbe essere sfuggito neanche che il su o
sostituto avrebbe assistito la predetta « cosca »
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di mafiosi nell'acquisto di un grosso appezza -
mento di terreno, fino al punto di presenziar e
alla stipula del compromesso e firmare, poi ,
parte degli assegni con i quali è stato versat o
il prezzo d'acquisto di lire 96 milioni .

Se tutto ciò è vero, si chiede di conoscer e
quali provvedimenti si intendano adottare, al
fine di colpire questa e simili connivenze tra
rappresentanti dei pubblici poteri e delinquen-
za organizzata in Calabria, le quali, senz a
dubbio, favoriscono l'estendersi del fenome-
no mafioso (della cui sempre più robusta pre-
senza si è avuta, proprio in questi giorni ,
una ennesima testimonianza con il sequestr o
del sindaco di Fuscaldo), offuscano la limpi-
dezza della nostra magistratura, creano sfidu-
cia nelle istituzioni del paese e turbano la co-
scienza della pubblica opinione .

	

(4-05932 )

STORCHI . — Al Ministro degli affari este-
ri . — Per conoscere quali passi siano stat i
compiuti nei confronti della decisione del Go-
verno belga limitativa della concessione dell e
borse di studio agli studenti di varie naziona-
lità, fra i quali quelli di nazionalità italiana ,
e quali provvedimenti siano stati presi dal Go-
verno italiano per assicurare anche ai nostr i
connazionali l'estensione delle borse stesse .

(4-05933 )

CATALDO . — Ai Ministri della sanità e
delle partecipazioni statali e al Ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord . — Per sa-
pere se sono a conoscenza dei danni determi-
nati dallo stabilimento ANIC nella valle del
Basento a terreni destinati a colture agrarie ,
che sono stati resi incolti col deflusso di acqu e
anche nere . Per sapere inoltre quale è lo stato
di inquinamento del fiume Basento le cui ac-
que non sono più idonee alla « abbeverata »
delle greggi e degli armenti di tanti alleva-
tori e coltivatori che sono venuti a trovarsi i n
serie difficoltà a causa della immissione delle
acque di scarico dello stabilimento nel fiume
in questione. Per conoscere quali intervent i
intendano adottare, suggerire, sollecitare e pe r
eliminare gli inconvenienti sopralamentati e
soprattutto per garantire che gli operai nel -
l'interno della fabbrica possano utilizzare ac-
qua potabile (acqua corrente) e non acqua
« trattata », così come ora avviene, che non è
immune da inconvenienti quanto meno di ca-
rattere psicologico se non addirittura di carat-
tere igienico .

	

(4-05934)

CATALDO. — Al Ministro degli affari este-
ri. — Per sapere se è a conoscenza dell'attivi-
tà altamente meritoria che esplica 1'APIO d i
Toronto a favore dei nostri connazionali del -
l'Ontario .

È infatti risaputo che in forza della legisla-
zione canadese gli invalidi del lavoro non go-
dono di una indennità per infortunio adegua-
ta, e il più delle volte i nostri connazionali non
riescono a trovare un lavoro confacente a cau-
sa delle loro minorazioni soprattutto per diffi-
coltà linguistiche . Ora di fronte all'impegn o
dell'APIO per l'assistenza ai colpiti, per un a
battaglia di opinione, anche attraverso i gior-
nali, per modificare le leggi attuali, il contri-
buto del Governo italiano a tale associazion e
appare esiguo (dollari 865 in un anno) per cu i
si chiede di sapere se per il nuovo anno no n
si ritiene di aumentarlo adeguatamente .

Si chiede inoltre di sapere se il Ministr o
non ritenga di invitare detta associazione a
partecipare alla conferenza nazionale dell'emi-
grazione perché venga portata la voce di un a
categoria di emigrati che ha problemi specific i
e gravi da proporre .

	

(4-05935 )

DI GIOIA, PISTILLO E VANIA . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
della sanità, delle partecipazioni statali e del -
la marina mercantile . — Per sapere se son o
informati del fatto che gli ingegneri Bemmol a
e Sioli, delegati della società chimica Dauna
che gestisce l'impianto per la produzione d i
caprolattame, sorto nell'ambito del IV centro
petrolchimico di Manfredonia (Foggia), si sa-
rebbero rivolti alla presidenza del CNEN pe r
chiedere di autorizzare il laboratorio per lo
studio della contaminazione radioattiva de l
mare che ha sede a Fiascherino (La Spezia) a
sviluppare, per conto della loro società, una
serie di prove su prodotti di rifiuto altamente
tossici che attualmente la chimica Dauna sca-
richerebbe a mare .

Questa richiesta, pare già accolta dai diri-
genti del CNEN-EURATOM, i quali avrebbe-
ro anche « ordinato » di iniziare frettolosa -
mente i lavori per stabilire, attraverso l'elabo-
razione di un opportuno modello fenomenolo-
gico, la ricettività massima del golfo e le mo-
dalità di eliminazione in mare dei rifiuti tos-
sici, avrebbe — secondo taluni esperti — com e
unico scopo quello di ottenere un « compia-
cente avallo da un ente scientifico di Stato »
per legittimare lo scarico a mare di sostanz e
ritenute nocive dalla stessa chimica Dauna ,
senza alcun procedimento depurativo a terra .



Atti Parlamentari

	

— 8150 --

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 LUGLIO 1973

Stante questo sospetto, alimentato anch e
dal fatto che la chimica Dauna, anziché rivol-
gersi ad enti preposti a questo tipo di inda-
gine (laboratorio centrale di idrobiologia, Isti-
tuto superiore di sanità, eccetera), si sareb-
be rivolta al CNEN che ha fra i suoi compit i
quello di occuparsi della contaminazione ra-
dioattiva delle acque marine e non della conta-
minazione convenzionale dovuta a immission e
di sostanze tossiche nel mare ; si chiede d i
sapere :

a) se è vero che la società chimica Dauna
di Manfredonia, immettendo notevoli quantità
di sostanze tossiche nel mare, abbia già provo-
cato un alto tasso di inquinamento delle acqu e
del golfo ;

b) quale danno potenziale rappresenta
l'attuale tasso di inquinamento dello stesso
golfo per la fauna marina e per la salute pub-
blica ;

e) quali disposizioni ha impartito i l
CNEN ai dirigenti del laboratorio di Fiasche-
rino, in merito all'accennata richiesta della
chimica Dauna, dal momento che l'indagine
richiesta non rientra nella sfera di competenze
di detto laboratorio ;

d) come pensa di intervenire il Governo
per ottenere il disinquinamento delle acque
del golfo e costringere la chimica Dauna a d
istituire apposito impianto di depurazione a
terra, allo scopo di evitare lo scarico di altr i
rifiuti tossici nel golfo della cittadina dauna ,
la cui popolazione è da tempo impegnata i n
una dura lotta intesa a difendere l'ambiente
contro ulteriori danni di contaminazione che
potrebbero essere causati con la realizzazion e
della progettata centrale termoelettrica nell a
zona. Tale centrale, infatti, se realizzata co n
le modalità volute dall'ENEL (alimentazione
a nafta), rappresenterebbe una notevole font e
di inquinamento marino e atmosferico che, ag-
giunto a quello in atto, costituirebbe un pi ù
grave e serio pericolo per l'economia dell a
zona e per la salute pubblica .

Più in particolare si chiede di sapere se i l
Governo, di fronte al sospetto che la chimica
Dauna si sia rivolta al CNEN con l'intento d i
avere un tipo di indagine tutt'altro che « neu-
trale » e « scientifico », non ritenga di dover
intervenire in modo da garantire che lo studi o
in questione, per la dimensione sociale de l
problema, sia eseguito sotto il controllo degl i
enti locali, dei sindacati e dei partiti del post o
e con la partecipazione anche di altri istitut i
scientifici idoneamente attrezzati, al fine d i
ottenere, con la pubblicità dell'indagine, risul-
tati assolutamente certi nell'interesse della
comunità .

	

(4-05936)

ZOLLA. — Al Ministro della sanità . — Per
conoscere quale azione sia stata svolta dagl i
organi di vigilanza competenti per impedir e
l'uso del diserbante chimico a base di 2-4-5TP ,
vietato dal decreto ministeriale dell'11 agosto
1970, che, come è noto, ha provocato notevol i
danni alle colture viticole .

	

(4-05937 )

ZOLLA. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per sapere :

se risulta diramata da parte della dire
zione generale dell'INPS agli uffici dipendent i
una circolare con la quale si fa divieto di for-
nire ai parlamentari notizie circa lo stato del -
le pratiche di pensione pendenti ;

se tale divieto è esteso agli istituti di pa-
tronato delle organizzazioni sindacali ;

se non ritiene tale decisione lesiva dell a
dignità e delle prerogative del Parlamento .

(4-05938 )

NIGCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del -
le finanze . — Per conoscere se è esatto che la
cooperativa di credito fra gli impiegati de l
Banco di Sicilia, in Palermo, concede prestit i
seguendo criteri prettamente politici .

(4-05939 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro della
difesa . — Per sapere se è vero :

a) che il dottor Bruno Storti, segretari o
generale della CISL e dipendente del Ministe-
ro della difesa, sia stato nella posizione di « di -
stacco per motivi sindacali » dal 1949 al 1958 ;

b)che, nonostante tale irregolare posi-
zione (fino al 1968 nessuna norma dello stat o
giuridico dei dipendenti contemplava il « di -
stacco per motivi sindacali »), che avrebbe do-
vuto comportare le dimissioni d'ufficio, il dot-
tor Storti sia stato più volte promosso fino all a
qualifica di dirigente superiore, sì da pote r
chiedere di essere collocato a riposo con l a
qualifica di dirigente generale in occasion e
dell'esodo previsto dal provvedimento sull a
« dirigenza » .

L'interrogante desidera, altresì, sapere s e
le competenti autorità ministeriali abbiano da-
to corso al provvedimento connesso all'esod o
del dottor Storti e se la Corte dei conti lo abbi a
ritenuto legittimo in sede di controllo di legit-
timità .

	

(4-05940 )

NIGCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del-
la difesa . — Per sapere quante ore di vol o
hanno compiuto, fino ad oggi, gli aerei Her-
cules .

	

(4-05941)
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NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per sapere se è a cono-
scenza della lettera della Federazione lavora -
tori metalmeccanici (protocollo 1441) del 14
novembre 1972, con la quale si chiede ai giu -
dici di « Magistratura democratica » la tra -
smissione di dati riguardanti le denunce che
hanno colpito gli attivisti sindacali, con l a
particolare cura di trasmettere all'organizza -
zione i nomi dei giudici ; generalità e profes -
sione del denunciante o della parte lesa ; nome ,
indirizzo, telefono del difensore ; la spedizion e
degli atti processuali e notizie ritenute signi -
ficative sul processo ; quali determinazioni ha
tratto il Ministro da una simile iniziativa .

(4-05942 )

PEGGIO, BOLDRINI, GIADRESCO, FIBB I
GIULIETTA, VENTUROLI, VESPIGNANI E
LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA. — Al
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile .
— Per sapere :

1)se è al corrente del fatto che la com-
pagnia Itavia nel volo 803 sulla linea Bologna -
Roma del 16 giugno 1973 ha imbarcato un
numero di passeggeri superiore al numero de i
posti a sedere, imponendo ad alcuni ragazz i
di 10-12 anni di sedere sulle ginocchia dei lor o
genitori ;

2)se ritenga che questo modo di agir e
dell'Itavia sia conforme alle norme della na-
vigazione civile ;

3)se non ritenga di dover esercitare sul-
l'Itavia un rigoroso controllo volto ad imporl e
un preciso rispetto delle norme della conven-
zione che regolano la concessione di una vasta
rete di linee aeree alla suddetta società .

(4-05943 )

GIRARDIN. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se non ritiene di concedere gl i
aerei necessari per fronteggiare l'urgente ne-
cessità di invio di derrate alimentari nei paes i
dell'Africa : Senegal, Mauritania, Mali, Alto
Volta, Niger, Tchad, colpiti dall'eccezional e
siccità che mette in pericolo molte vite umane .

L'interrogante richiede che, di fronte a d
una situazione simile, il Ministro della dife-
sa abbia a collaborare con l'organizzazion e
della FAO ed altri Paesi per far fronte a tal i
necessità, come già fatto da parte dell'Italia
in altre occasioni anche meno gravi. (4-05944 )

BOLDRINI, GIADRESCO, FLAMIGNI E
MARTELLI. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere se non intende in -

tervenire con urgenza dopo le eccezional i
grandinate del 4, 7 e 9 giugno che hanno du-
ramente colpito la produzione agricola d i
molte frazioni dei comuni di Lugo, Conselice ,
Bagnacavallo, Russi, Ravenna, Alfonsine, pe r
un totale di oltre 12.000 ettari e con dann i
che superano il 40 per cento delle colture a
frutteto ;

considerato che in gran parte degli stess i
comuni, i coltivatori e le cooperative di con-
duzione terreni sono già stati colpiti da event i
calamitosi eccezionali negli anni 1968, 1969 ,
1971 e 1972 non hanno ancora ottenuto i prov-
vedimenti previsti dalla legge n. 364 sul Fon -
do di solidarietà nazionale, si richiede, in at-
tesa di provvedimenti più generali che affron-
tino nazionalmente tutti i problemi riguardan-
ti i tempi, i modi e i mezzi per una legge or-
ganica sul fondo di solidarietà nazionale :

1)un provvedimento straordinario de l
Ministero dell'agricoltura e foreste che tramit e
un proprio finanziamento garantisca il ritir o
di tutta la produzione frutticola grandinat a
per utilizzare la stessa nei modi che si riter-
ranno più opportuni, ad esempio trasforma-
zione in alcool, ma che comunque si assicu-
rino ai coltivatori i costi di produzione ;

2) sospensione per i coltivatori col-
piti dal pagamento delle tasse, tributi e ra-
tei derivanti dall'acquisto di terreni tramit e
le leggi per lo sviluppo della proprietà conta -
dina .

	

(4-05945 )

IANNIELLO . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e delle partecipazioni sta -
tali. — Per conoscere quali urgenti misure in -
tende adottare per indurre l'Alfa Sud, stabi-
limento di Pomigliano, al rispetto delle vigent i
norme sul collocamento e dello statuto dei la-
voratori .

L'azienda infatti si ostina a respingere gl i
avviamenti di alcuni operai effettuati dalla
competente sezione del collocamento nono-
stante che gli stessi siano stati regolarment e
dichiarati idonei dai servizi sanitari dell'ENP I
ed abbiano effettuato un corso di pre-adde-
stramento della durata di 3 mesi press o
l'ANCIFAP di Napoli .

Il motivo effettivo ma non confessato de l
rifiuto opposto dall'azienda pare sia quello
della esistenza di qualche lieve precedente pe -
nale, talvolta anche molto remoto nel tempo.

Poiché nella circostanza si verifica un'aper -
ta violazione delle norme sulla disciplina de l
collocamento con lesione degli interessi dei la-
voratori discriminati in aperto contrasto co n
le guarentigie offerte dallo statuto dei lavo-
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ratori, si chiede di sapere quali urgenti prov-
vedimenti si intendono adottare oltre che ne i
confronti dell'azienda anche rispetto al com-
portamento del direttore dell'ufficio del lavoro
di Napoli che rifiuta di porre in essere le misu-
re di cui può disporre l'ufficio per rimuover e
l'illegittimo comportamento dell'azienda .

(4-05946)

PICCINELLI. — AZ Ministro per la riforma
della pubblica amministrazione e ai Ministr i
di grazia e giustizia e del tesoro . — Per saper e
se sono a conoscenza della paralisi cui andran-
no incontro gli uffici giudiziari per il massic-
cio esodo di funzionari delle cancellerie giu-
diziarie, che intendono beneficiare delle nor-
me sul collocamento anticipato .

Per conoscere quandi se non ritengano in -
dispensabile approntare quei provvediment i
atti a consentire a trattenere o a richiamare i n
temporaneo servizio il personale direttivo in-
frasessantenne ora in esodo, che ne facci a
espressa domanda, e ciò fino al riordinamento
e completamento, mediante nuove assunzioni ,
dei ruoli esecutivi e di concetto .

	

(4-05947 )

FAENZI. — Al Ministro del tesoro . — Per
sapere quali provvedimenti intende assumer e
per ovviare al crescente disagio in cui son o
posti i cittadini che debbono pagare effett i
cambiari, tratte, ecc . nei giorni immediata -
mente successivi ai periodi festivi, « ponti », o
fine settimana .

Rileva a proposito che, anche per effett o
della legittima e giusta introduzione della set-
timana corta a favore dei lavoratori bancari ,
tutti i lunedì agli sportelli incasso cambial i
delle banche si formano file di decine di per-
sone e, in certi casi, come è avvenuto il 2 lu-
glio 1973, di centinaia e centinaia di person e
costrette a fare la ressa e a perdere ore di la-
voro per evitare di trovarsi nei bollettini d i
protesto . Ciò avviene in quanto le disposizion i
vigenti, non tenendo conto dei mutamenti in-
tervenuti nella organizzazione della società ,
obbligano le banche a trasmettere entro un pe-
riodo perentorio tutti gli effetti non pagat i
agli ufficiali giudiziari .

Se non ritiene il Ministro di dover acqui-
sire ulteriori elementi presso gli istituti ban-
cari e valutare l'opportunità di prospettare l a
ipotesi di un mutamento nel senso di concede -
re una proroga suppletiva di 2-3 giorni per l e
scadenze che vanno in pagamento nei period i
successivi a prolungate festività, per le sca-
denze del lunedì e per quelle dei periodi d i
particolare affollamento delle attività banca -

rie (primi luglio, primi gennaio) in cui il pa-
gamento degli effetti e delle tratte si intrecci a
con altre operazioni e scadenze quali i mutu i
semestrali, ecc .

	

(4-05948 )

ASCARI RACCAGNI . — Ai Ministri del-
l'agricoltura e foreste, della sanità e dell'indu-
stria, commercio e artigianato . — Per cono-
scere se risponde a verità la notizia che sa-
rebbe di imminente emanazione il decreto in-
terministeriale – da emettere dai Ministri me-
desimi sentita la Commissione tecnica previst a
dalla legge n. 399 dell'8 marzo 1968 – per i l
recepimento direttiva CEE « Additivi in ali-
mentazione animale » .

Risulta infatti che tale commissione si è
espressa circa la opportunità che il recepimen-
to della direttiva permettesse, come per il pas-
sato, agli imprenditori agricoli la produzion e
di mangimi per l'autoconsumo aziendale, ne l
rispetto della tutela del consumatore, come d a
leggi nazionali n . 281 e 399, ricorrendo alla in-
tegrazione dei prodotti e sottoprodotti azien-
dali nei modi che la scienza, la tecnica e l'eco-
nomia indicano .

Risulta pure che vaste istanze sono stat e
avanzate, in tal senso, da tutte le rappresen-
tanze degli allevatori, singoli ed associati .

Di contro, per una particolare e restrittiv a
interpretazione della dizione comunitari a
« fabbricanti di mangimi integrati ricono-
sciuti », il decreto interministeriale fa sì ch e
l'uso corretto, tecnicamente ed economicamen-
te rispondente, di « integratori » sia di fatto
impedito agli imprenditori agricoli produttor i
di mangimi per l'autoconsumo, anche se in
possesso delle più moderne attrezzature indu-
striali di miscelazione, idonee a garantire l a
omogeneità del mangime finito .

Una tale soluzione, è ovvio, oltre che lede -
re la libertà ed i diritti riconosciuti dalla legge
agli imprenditori agricoli ed offendere ogn i
norma tecnico-scientifica in tema di alimenta-
zione animale, determina un ulteriore e grav e
aumento del costo di produzione degli alimen-
ti di origine animale : latte, uova, carne, pro-
prio in un momento in cui l'azione governa-
tiva è rivolta al contenimento del livello de i
prezzi, specie dei prodotti alimentari, il cu i
rincaro determina tante difficoltà nei bilanc i
familiari degli italiani .

	

(4-05949 )

STORCHI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere quale contributo si a
stato dato dal Governo italiano per alleviar e
gli enormi danni provocati dalla siccità in al-
cuni Paesi dell'Africa centrale .



Atti Parlamentari

	

— 8153 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 LUGLIO 197 3

In modo particolare chiede se sia possibil e
aumentare il contributo previsto per il Fondo
europeo di assistenza, mettere a disposizion e
mezzi di trasporto anche aerei ; tecnici e at-
trezzature per la perforazione dei pozzi, oltre
a personale, viveri e medicinali in relazion e
coi bisogni delle popolazioni .

La situazione nei Paesi colpiti (Senegal ,
Mauritania, Mali, Alto Volta, Niger, Ciad) s i
presenta estremamente grave per cui ogni pos-
sibilità di aiuto dovrà poter essere presa con
particolare urgenza .

	

(4-05950 )

LIGORI. — Ai Ministri della sanità, del -
l'agricoltura e foreste e delle finanze . — Per
conoscere il loro pensiero sulla presa di posi-
zione di autorevoli esponenti del mondo scien-
tifico e tecnico, i quali - attraverso una lettera
aperta diretta al presidente della CEE, ai Pre-
sidenti dei Consigli dei ministri, ai Ministr i
dell'agricoltura, delle finanze e della sanit à
dei Paesi della CEE - hanno messo in rilievo
il « pericolo per la salute rappresentato dal -
l'uso alimentare degli olii di colza e di raviz-
zone, che contengono quantità elevate di acid o
erucico » chiedendone la sospensione dal com-
mercio internazionale .

In particolare l'interrogante chiede se no n
sia il caso - così come è stato deciso in alcun i
Paesi, quale l'Olanda - di sospendere nel no-
stro Paese l'uso alimentare degli olii di colz a
e di ravizzone in attesa di conoscere il parere
di una apposita commissione d'indagine ch e
approfondisca il problema e ne proponga va-
lide soluzioni .

	

(4-05951 )

NICCOLAI GIUSEPPE, ALMIRANTE, D E
MARZIO, ABELLI, ALFANO, ALOI, BAGHI-
NO, BIRINDELLI, BORROMEO D'ADDA ,
BUTTAFUOCO, CALABRO, CARADONNA ,
CASSANO, CERULLO, CHIACCHIO, COTEC-
CHIA, COVELLI, DAL SASSO, D'AQUINO ,
DELFINO, DE MICHIELI VITTURI, DE VIDO-
VICH, DI NARDO, FRANCHI, GRILLI, GUAR-
RA, LAURO, LO PORTO, MACALUSO ANTO-
NINO, MAINA, MANCO, MARCHIO, MARI -
NO, MENICACCI, MESSENI NEMAGNA ,
MILIA, NICOSIA, PALUMBO, PAllAGLIA ,
PETRONIO, PIROLO, RAUTI, ROBERTI ,
ROMEO, ROMUALDI, SACCUCCI, SANTA-
GATI, SERVELLO, SPONZIELLO, TASSI ,
TORTORELLA GIUSEPPE, TRANTINO ,
TREMAGLIA, TRIPODI ANTONINO E VA-
LENSISE . — Al Ministro delle finanze . — Per
conoscere i termini della denuncia di succes-
sione presentata, a suo tempo, dai signori

Alessandro, Vittoria e Isabella Perrone, i n
morte del loro padre signor Mario Perrone ,
gli accertamenti eseguiti dagli uffici fiscali e i
concordati eventualmente intervenuti fra fisc o
ed eredi ;

quanto sopra tenendosi presente che ap-
paiono pervenuti ai suddetti eredi beni immo-
bili in Liguria e a Roma, la comproprietà
(50 per cento) dei due quotidiani, Il Messag-
gero di Roma e Il Secolo XIX di Genova, sal-
vo altro, ciò che pertanto fa ritenere essers i
trattato di rilevante trapasso di beni e attività ,
come del resto è confermato dai molti miliard i
corrisposti in recente operazione di cession e
intervenuta per il solo 50 per cento della pro-
prietà del giornale Il Messaggero ;

si chiede altresì di conoscere gli importi
delle imposte e tasse pagate in occasione dell a
successione suddetta, nonché delle imposte e
tasse, dirette e comunali, attualmente iscritte
a ruolo a carico dei suddetti Alessandro, Vit-
toria e Isabella Perrone .

	

(4-05952 )

DAL SASSO. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per sapere se gli uffi-
ci competenti del Ministero seguono con la do-
vuta attenzione il quotidiano aumento de i
prezzi dei prodotti agricoli ed in particolar e
dei prodotti base per gli allevamenti zootec-
nici ;

se la causa di tali aumenti è da attribui-
re alla scarsità dei raccolti maturati o da ma -
turare oppure se la causa è da ricercare so-
prattutto nella misura inopinatamente dispo-
sta dal governo USA specialmente per i pro -
dotti del seme di soia le cui quotazioni hann o
ormai superato di sei volte quelle dell'anno
scorso ;

e per conoscere quali iniziative intend e
assumere sul piano internazionale al fine d i
contrapporre adeguate misure alla evident e
aggressività dei mercati occidentali europei ,
disponendo nel contempo una accurata inda -
gine al fine di accertare l'esistenza o meno d i
movimenti speculativi all'interno del Paese .

(4-05953 )

GIANNANTONI, POCHETTI E VETERE .
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere se rispondono a verità le voci circ a
la preparazione, da parte del Ministro, di u n
provvedimento di raddoppiamento della Fa-
coltà di lettere e filosofia dell'università d i
Roma .

Chiedono inoltre di sapere, in caso afferma-
tivo, con quali procedure si intenda provvede -
re a tale eventuale raddoppiamento e con quali
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criteri si intenda far fronte alle necessità del -
l'organico del corpo docente, data l'impossi-
bilità di procedere mediante sottrazione d i
posti di ruolo regolarmente ricoperti nell'at-
tuale Facoltà .

	

(4-05954 )

TASSI . — Ai Ministri dell'interno e del
tesoro. — Per sapere come mai a distanza d i
oltre un anno dal completamento delle opera-
zioni del 7 e 8 maggio 1972, non siano ancor a
state liquidate e pagate le indennità per gl i
straordinari servizi resi da tanti funzionari sta -
tali in quella occasione .

Per sapere che cosa osti a che tali indennit à
siano tosto poste in pagamento e, infine, quan-
do saranno effettivamente versate agli avent i
diritto .

	

(4-05955)

TASSI. — Al Ministro dell'interno : — Per
sapere come mai il comune di Cortemaggiore
(Piacenza) è da circa un biennio sprovvisto d i
segretario comunale titolare, sì da essere co-
stretto ad avere l'applicazione del pur ottim o
funzionario Sacchetti Pietro, titolare di quella
carica presso il comune di Cadeo e, quindi ,
necessariamente limitato nella sua possibilit à
di presenza .

Per sapere se sia vero che da oltre un anno
e mezzo è stato bandito un concorso per se-
gretario comunale senza che fosse incluso i l
comune di Cortemaggiore .

Per sapere, infine, che cosa si intenda far e
per ovviare in via definitiva alla precaria si-
tuazione denunciata che comporta gravissima
fatica e onere al predetto segretario comunal e
e disagio alla popolazione del comune di Cor-
temaggiore e (pur in minor misura) di Cadeo .

(4-05956 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio dei
Ministri e ai Ministri della pubblica istruzion e
e dell'interno . — Per sapere se risponda a ve-
rità che, segnatamente in Emilia nelle pro -
vince di Parma, Reggio e Modena, sia in atto
da parte delle autorità locali (a maggioranz a
socialcomunista) una vera e propria sorda, m a
continua lotta a tutte le scuole private, se-
gnatamente se tenute da religiosi ;

se sia vero che nelle scuole materne d i
recente istituzione comunale e regionale i n
quelle province, non viene introdotto l'insegna -
mento religioso ;

per sapere come e da chi vengano effet-
tuati i controlli perché in tutte le scuole d'Ita-
lia di ogni ordine e grado siano rispettate ed
eseguite le norme vigenti in materia . (4-05957)

TASSI. — Al Ministro dell'interno . — Per
sapere che cosa intenda fare in relazione all a
confessione del sindaco di Cortemaggiore (de l
PSI) di aver provveduto a consultare, sull e
questioni relative alla costituenda commissio-
ne edilizia di quel comune, tutti i rappresen-
tati in consiglio (DC, PCI e PSDI) con esclu-
sione del MSI-DN .

Per sapere se ritenga che tale discrimina-
zione dichiarata e confermata in consiglio i l
3 luglio 1973 a seguito di interrogazione ur-
gente orale, sia compatibile con la delicat a
funzione di sindaco, anche quale ufficiale d i
Governo e responsabile pertanto dell'ordin e
pubblico, nel comune .

Per sapere che cosa intenda fare per impe-
dire che altri fatti del genere abbiano a ripe -
tersi .

	

(4-05958 )

TASSI. — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. — Per sapere se risponda a
verità che è in via di soppressione il servizi o
di trasporto pubblico di persone in alta Val
Tidone, sino ad ora eseguito in concessione d a
una società a capitale privato .

In caso affermativo, per sapere che cos a
si intenda fare per ovviare il lamentato gra-
vissimo inconveniente che comporterebbe l a
completa distruzione della già poverissim a
economia di quella vallata del piacentino .

In ogni caso, per sapere che cosa intend a
fare in merito il Ministro interrogato .

(4-05959 )

TASSI. — Ai Ministri dei trasporti e avia-
zione civile e degli affari esteri . — Per sapere
come mai le autorità francesi vietino agli auto -
trasportatori italiani di entrare in territorio
francese con un quantitativo di gasolio in ser-
batoio superiore a litri 50 ; pena gravosissim a
ammenda.

Per sapere se ciò non sia in contrasto con
la libera circolazione prevista dagli accord i
CEE e, altresì, per conoscere quali atteggia -
menti intendano assumere i Ministri interes -
sati in ordine al fatto denunciato . (4-05960 )

MAINA. — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere i motivi che si oppongono all a
concessione della Croce di cavaliere all'Ordin e
di Vittorio Veneto, e relativa pensione, al si-
gnor Beccio Lino classe 1897, distretto militar e
di Casale .

	

(4-05961 )
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BIAMONTE. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se è informato che la Direzion e
compartimentale coltivazione tabacchi con
sede in Cava dei Tirreni (Salerno) nonostant e
ne avesse il dovere sancito anche dal Mini-
stero delle finanze non ha portato a conoscen-
za di tutto il personale dipendente il bando
di concorso a 9 posti di impiegato di concett o
(nella branca coltivazioni) pubblicato nel bol-
lettino ufficiale dell'li novembre 1972 e nell a
nota ministeriale n. 00/44035 del 16 novembre
1972 .

Tale grave omissione non ha consentito a
qualche dipendente di poter partecipare a l
concorso stesso .

L'interrogante vuoi sapere :
i) se il danno causato ad alcuni dipen-

denti verrà, e come, sanato tenendo anche
conto del fatto che i posti messi a concorso
non sono stati tutti coperti (6 su 9) ;

2) se in calce all'ordine di servizio o a l
bollettino ufficiale o alla ministeriale sopr a
richiamata contenente il bando di concorso è
stata fatta apporre, dalla Direzione coltivazio-
ne tabacchi di Cava dei Tirreni che ne avrebb e
avuto l'obbligo, la firma, per presa visione ,
a ciascun dipendente ;

3) se al personale assente dal servizio ,
per motivi vari, la direzione stessa di Cava
dei Tirreni ha dato comunicazione del band o
di concorso per il quale la direzione general e
dei monopoli di Stato nella lettera 13 dicem-
bre 1972, n. 47328 espressamente stabiliva :
« si invita a dare la più ampia diffusione all a
presente circolare fra il personale dipendent e
affinché tutti gli eventuali interessati abbiano
notizia dei bandi anzidetti. Si raccomanda ,
in modo particolare, di avvertire anche quell i
tra gli interessati, che siano assenti dal ser-
vizio per giustificati motivi o si trovino di -
staccati o comandati presso altre amministra-
zioni o in missione, ecc . » .

	

(4-05962 )

ALESSANDRINI. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere – premessa la situa-
zione di estremo disagio avvertita nei comun i
di Porto Santo Stefano e di Porto Ercol e
(Grosseto) causa l'insufficienza di infrastrut-
ture quali la rete idrica e quella delle fogna-
ture, disagio particolarmente avvertito ne i
mesi estivi quando alla popolazione locale vie -
ne a sommarsi l'insediamento di un notevol e
flusso turistico – se non ritenga opportuno in-
tervenire sollecitamente al fine di studiare l e
soluzioni ed apprestare i mezzi atti a far fron-
te alle crescenti difficoltà di approvvigiona-

mento idrico e di scarico dei comuni suddetti ,
favorendo così un più armonico sviluppo i n
termini economico-sociali della suggestiva
zona dell'Argentario .

	

(4-05963 )

LOBIANCO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se risponde al ver o
che i docenti dei corsi abilitanti speciali ed i
presidenti di commissione saranno compen-
sati per le prestazioni relative allo svolgi -
mento degli esami di abilitazione nella mi-
sura di lire 130 lorde per ogni elaborato cor-
retto e lire 400 per ogni candidato esaminato
agli orali e se non sia opportuno provvedere
ad evitare una ulteriore umiliazione alla par -
te migliore del corpo docente della scuola ch e
ancora una volta ha dato dimostrazione d i
serietà e abnegazione, superando con note-
vole dose di accortezza e sensibilità profes-
sionale gli innumerevoli ostacoli sorti durant e
lo svolgimento dei corsi abilitanti e delle re-
lative prove di esame .

Tra l'altro è opportuno ricordare che i n
base alle disposizioni riguardanti lo svolgi -
mento degli esami, le commissioni al com-
pleto hanno dovuto assolvere i seguenti com-
piti :

giorno 30 novembre 1972 riunione prepa-
razione temi di esami ;

giorno 2 dicembre 1972 proposte temi di
esame ;

giorno 20 dicembre 1972 svolgimento
temi di esame ;

6 giorni per la correzione collegiale de-
gli elaborati ;

– giorni per le prove orali variabili a
seconda del numero dei candidati con la li-
mitazione di non superare i sei candidati al
giorno ;

compilazione dei certificati in triplice
copia .

	

(4-05964 )

LIZZERO, GORGHI, MENICHINO, BOR-
TOT E SKERK. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e degli affari esteri. —
Per sapese se siano informati in ordine ai gra-
vissimi e intollerabili ritardi con cui giun-
gono gli assegni della pensione ai lavorator i
ex emigrati ed ora in quiescenza e quale si a
la loro opinione in merito .

Gli interroganti hanno avuto in questi
giorni notizia da un gruppo di pensionati e x
emigrati in Belgio, che a Ioro è giunto solo
pochi giorni fa l'assegno per il mese di april e
e non hanno ricevuto notizia per quelli d i
maggio e giugno .
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Gli interroganti sono anche a conoscenz a
di ritardi ben più gravi di quelli detti sopra .

stato detto agli interessati, agli sportelli de l
Banco di Roma, che i ritardi sarebbero d a
ascrivere alle oscillazioni del cambio dell a
moneta. Giustificazione assolutamente inaccet-
tabile e palesemente assurda .

Gli interroganti chiedono di conoscere ur-
gentemente il pensiero dei Ministri e qual i
provvedimenti essi intendano adottare per
porre termine a disfunzioni non certo dovut e
agli enti esteri e a ritardi che creano situa-
zioni veramente gravi in tante famiglie di la-
voratori ex emigrati .

	

(4-05965 )

ALESSANDRINI. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere - in relazione all a
drammatica situazione che ha colpito alcun i
Stati dell'Africa nord-occidentale, e precisa -
mente l'Alto Volta, il Ciad, il Senegal, i l
Mali, la Mauritania e il Niger, sconvolti da
una siccità senza precedenti - la consistenz a
e la tipologia di provvidenze che sarebber o
state finora inviate o studiate dal Governo
italiano per contribuire al soccorso delle po-
polazioni locali nel quadro degli aiuti dispo-
sti in sede internazionale e angosciosamente
richiesti dai paesi interessati che stanno co-
raggiosamente lottando giorno per giorno per
la sopravvivenza dei propri cittadini .

L'interrogante chiede inoltre di sapere s e
il Ministro competente non ritenga opportuno
riesaminare al più presto il piano italiano pe r
l'immediata assistenza ai paesi suddetti ond e
potenziare e diversificare le iniziative e gl i
interventi e dotarli della necessaria incisivit à
e speditezza, al fine di riaffermare non sol -
tanto la presenza e l'attiva partecipazione del -
l'Italia nei programmi di aiuto ai paesi de l
terzo mondo, ma per ribadire in termini d i
maggiore concretezza il significato dell'uma-
na solidarietà fra tutti i popoli .

	

(4-05966)

ALESSANDRINI. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere se è a co-
noscenza del recente grave provvediment o
adottato dal comune di Roma che stabilisce
la chiusura al pubblico dei musei e monu-
menti a partire dal 1° luglio 1973 e per due
mesi, stante l'assoluta carenza del personal e
addetto alla custodia, e se non ritenga oppor-
tuno intervenire al più presto al fine dì fa r
rientrare il provvedimento suddetto appre-
stando nel contempo soluzioni d'emergenza
per scongiurare la temuta chiusura in un mo -

mento come quello attuale in cui è particolar-
mente sentita la domanda di conoscenza de l
patrimonio artistico romano da parte dell a
componente turistica nazionale ed internazio-
nale . '

L'interrogante chiede inoltre di sapere s e
non ravvisi la necessità di procedere ad una
completa ristrutturazione del settore dell e
belli arti, individuando compiti, funzioni, li -
miti d'intervento e personale corrispondente .
al fine di non dover temere per l'avvenire i l
ripetersi di assurde iniziative come la sud -
detta che hanno provocato e provocano il giu-
sto risentimento dell'opinione pubblica .

(4-05967 )

ALESSANDRINI . — Al Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e nel -
le zone depresse del centro-nord e al Ministr o
del bilancio e della programmazione econo-
mica. — Per sapere - premessa la grave si-
tuazione di ristagno in cui giace da tempo i l
sud pontino in termini di insediamenti d i
nuove attività commerciali ed industriali, atte
a promuovere e favorire lo sviluppo social e
ed economico delle popolazioni locali - se e
quali misure ed interventi sono allo studi o
per accelerare il « decollo » industriale delle
province e dei comuni pontini, e in partico-
lare di Formia e del suo entroterra, al fin e
di colmare il notevole divario in termini d i
redditività pro capite che attualmente separa
la zona suddetta dalla media nazionale e a l
fine di assicurare alle famiglie del compren-
sorio pontino, con il lavoro, migliori e pi ù
dignitose condizioni di vita, in accordo all a
politica meridionalistica di localizzazione d i
investimenti e di promozione civile. (4-05968 1

GIOMO . Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per conoscere se non ritenga
di dover chiudere con effetto immediato i l
circuito di Monza alle corse motoristiche sin o
a che non siano stati adottati quegli accorgi -
menti necessari a tendere quasi nulla la pe-
ricolosità del circuito stesso .

Infatti la tragedia dell'8 luglio 973, ch e
ha causato la morte di tre giovani motocicli-
sti, fa seguito a quella occorsa ai campion i
Pasolini e Saarinen sulla stessa pista e ne l
medesimo punto e che è stata oggetto d i
precedente interrogazione dell'interrogante .

Infatti questa continua e inutile strag e
sulle piste da corsa non può trovare alcun a
giustificazione né sotto il profilo agonistico ,
né sotto quello tecnico .

	

(4-05969)
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DI PUCCIO E RAFFAELLI . — Al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale . —
Per sapere :

se è a conoscenza del documento diffu-
so dai sindacati CGIL, CISL, UIL dell'ANA P
di Calambrone (Pisa) il quale si aggiunge a
tutto il materiale prodotto fino ad oggi, no n
escluse molte interrogazioni a una gran par -
te delle quali non è stata finora data rispo-
sta, che evidenzia lo stato di crisi in cui que-
sto centro si trova a causa delle speculazion i
realizzate dal gruppo dirigente per le qual i
è in atto un procedimento penale nei con -
fronti di don Benatti .

Gli interroganti per maggiore chiarezza, e
nell'ipotesi che il Ministro non conosca i l
documento sopraccennato, richiamano alcu-
ni punti essenziali in esso contenuti attra-
verso i quali le predette organizzazioni sin-
dacali affermano :

che la presidenza dell'ANAP ha violat o
ogni accordo precedentemente stabilito con i l
personale ;

che gravi e ripetuti sono stati i tenta-
tivi di violazione dei più elementari diritt i
sindacali ;

che volutamente vengono ignorate le ri-
chieste sindacali di incontro e le proposte d i
soluzione portate avanti dai rappresentanti
delle organizzazioni sindacali ;

che la progressiva riduzione dell'attivi-
tà del centro desta gravi preoccupazioni a
Calambrone dove è in atto una costante di-
minuzione del numero degli allievi con un a
conseguente riduzione di ore al personale in -
segnante .

Gli interroganti chiedono di sapere se que-
ste denunce rispondono a verità e, in cas o
affermativo, quali provvedimenti intend e
adottare al fine di ridare al centro la fun-
zione per la quale esso sorse e sicurezza d i
lavoro al personale insegnante .

	

(4-05970 )

MAGGIONI . — Al Ministro del turismo
e dello spettacolo . — Per sapere - premes-
so che :

a quaranta giorni dalla tragica fine d i
Pasolini e Saarinen, morti sulla « grande
curva » del circuito di Monza, domenica 8
luglio 1973 sullo stesso circuito e nell'identi-
co punto, perivano gli altri tre piloti (Gal -
trucco, Colombini e Chionio) ;

da troppo tempo il circuito di Monza è
posto sotto accusa ed i piloti di « formula 1 »
sollecitano la realizzazione di varianti al per -

corso e la messa in opera di dispositivi d i
sicurezza -

quali urgenti provvedimenti si intendo -
no adottare a garanzia della vita dei piloti .

(4-05971 )

MARIOTTI. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere - premesso che :

1)gli organi responsabili dell'AVIS non
considerano tanto importante il ritiro delle
sacche di plastica per conservare il sangu e
per le trasfusioni, ritenendolo un fatto le-
gittimo, quanto il modo di esercitare tal e
azione attraverso organi non ufficiali . Il che
ha costretto i centri trasfusionali a sospen-
dere la somministrazione del sangue con rin-
vio di molti interventi chirurgici fino all e
precisazioni delle autorità competenti, arri-
vate tra l'altro con notevole ritardo ;

2) la spropositata dimensione data a d
un argomento tecnico, con interventi e po-
lemiche di ogni genere, si è ripercossa sfa-
vorevolmente negli ambienti degli ammalat i
e dei donatori . Si parla, infatti, di tossicità ,
di morte di due donne, di sangue avvele-
nato. Tutti argomenti questi che influiscon o
sulla salute della collettività e sul morale
dei donatori ;

3) il mondo della trasfusione ha biso-
gno di lavorare in piena serenità e fuori da
ogni pericolo di scadimento -

quali provvedimenti intenda prender e
il Ministro della sanità per ridare una ve-
ste più dignitosa al centro nazionale dell a
trasfusione attualmente affidato alla Croc e
rossa italiana, anche per tranquillizzar e
l'opinione pubblica sul fatto che dietro a
tale campagna non vi sia qualche influenz a
di carattere commerciale, tendente a rilan-
ciare questo o quel prodotto .

	

(4-05972 )

BERNARDI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . — Per
sapere se siano a conoscenza :

che nel gennaio 1973 è stato ripresen-
tato al Congresso ed al Senato degli Stat i
Uniti un disegno di legge d'iniziativa de l
senatore Hartke con il quale si intenderebb e
introdurre considerevoli restrizioni al com-
mercio internazionale ed alle attività dell e
società americane all'estero, imponendo, tra
l'altro, gravi limitazioni alle importazion i
negli Stati Uniti, obbligando le società ame-
ricane a pagare le tasse americane sui pro -
fitti realizzati all'estero dalle loro affiliat e
anche se non ancora trasferiti negli Stati
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Uniti, istituendo in pratica una doppia im-
posizione fiscale con l'abolizione del « cre-
dito di imposta » per le tasse già pagate su i
profitti esteri ;

che anche il senatore Muskie ha propo-
sto nel gennaio 1973 l'abolizione del tax
defferal, cioè della possibilità di differire i l
pagamento delle tasse sui profitti realizzat i
all'estero ;

e per richiamare l'attenzione sulle ov-
vie gravi conseguenze che l'approvazione d a
parte del governo di Washington di tali mi-
sure, ed in particolare dell'abolizione de l
tax detterai, potrebbe determinare sulle fi-
liali americane attualmente operanti in zona
Cassa per il Mezzogiorno e sulle future pos-
sibilità di nuovi investimenti americani ne l
sud, che verrebbero ad annullarsi del tutto .

L'interrogante chiede di conoscere se e
quali iniziative il Governo italiano intenda
assumere nei confronti del governo degl i
Stati Uniti – analogamente a quanto gi à
fatto dall'Irlanda del Nord – per scongiurar e
l'adozione di un provvedimento che colpireb-
be non solo le società americane con filial i
in Italia, ma lo stesso Stato italiano che ha
concesso a dette filiali importanti esenzion i
fiscali, rinunciando ad importanti entrate tri-
butarie, che in tal modo andrebbero ad esclu-
sivo vantaggio del fisco americano . (4-05973 )

BUSETTO . Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se è
a conoscenza della grave, intollerabile situa-
zione di illibertà e di misconoscimento dell e
più importanti conquiste contrattuali e d i
norme di legge riguardanti il mondo del la-
voro, esistente presso la fabbrica UTITA d i
Este (Padova) consociata del gruppo Viscosa ,
a sua volta largamente controllata dalla Mon-
tedison .

Dopo aver sempre applicata la pratica
della rappresaglia a danno dei dirigenti sin-
dacali delle maestranze, dopo aver organiz-
zato e sostenuto la presenza del sindacato
CISNAL – notoriamente legato al MSI – e
alimentato forme di aperta provocazione an-
tioperaia, la direzione dell'UTITA, nel corso
delle lotte per il rinnovo del contratto de i
metalmeccanici, in modo arbitrario e unila-
terale adottando la tecnica nazista della de-
cimazione, ha licenziato alcuni operai fra i
quali alcuni appartenenti al consiglio di fab-
brica. Battuta da una esemplare sentenza de l
pretore di Este, emanata recentemente, la di-
rezione dell'UTITA non intende riaprire i
cancelli della fabbrica agli operai licenziati .

si ostina a non riconoscere nel consiglio d i
fabbrica un fondamentale interlocutore nella
dialettica sindacale, intima agli operai d i
effettuare il terzo turno contro il contratto e
la libera decisione del consiglio di azienda ;

per sapere come intende intervenire i l
Ministro perché sia rimossa una tale situa-
zione, per far rispettare lo statuto dei lavo-
ratori, per usare tutti i mezzi che riescan o
a convincere i dirigenti dell'UTITA e dell a
Viscosa che i tempi del dominio fascista son o
per sempre tramontati e che quelli dell'arbi-
trario potere padronale sono finiti anche s e
ancora ne rimangono alcuni incorregibili epi-
goni .

	

(4-05974 )

BUSETTO . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per sapere se risponde a verità l a
notizia diffusa da qualche giornale economi-
co, secondo la quale la fabbrica SAIMP d i
Padova, di macchine utensili inquadrata nel -
le partecipazioni statali Finmeccanica, sta-
rebbe per essere ceduta al gruppo FIAT gi à
interessato alla specifica produzione dell a
SAIMP e per una manifesta propensione a d
effettuare investimenti nel settore delle mac-
chine utensili ;

per sapere, ove la notizia non veniss e
ufficialmente confermata, quali programm i
di investimenti e di tipi di produzioni l e
partecipazioni statali pongono allo studio pe r
eliminare l'attuale situazione di stasi, pe r
potenziare l'azienda. per lo sviluppo di un a
sempre più qualificata attività della SAIM P
nel quadro di una complessiva strategia del -
le partecipazioni statali funzionale alle esi-
genze della ripresa economica, alla occupa-
zione e alla programmazione dello svilupp o
con particolare riguardo alle zone di sottosvi-
luppo del Veneto e della stessa provincia d i
Padova .

	

(4-05975 )

TASSI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere che cosa intenda
fare per ovviare alla gravissima crisi dell e
scuole determinata dalla assoluta mancanz a
o insufficienza gravissima di aule idonee e
sufficienti .

In particolare .a Piacenza per le scuol e
elementari nel prossimo anno scolastico son o
previsti addirittura tre turni di insegnamen-
to al giorno con gravissimo danno e disca-
pito degli scolari e delle famiglie : segnata-
mente è gravissima – e già da anni nota e
ampiamente denunciata – la situazione dell a
scuola elementare Nasolini .

	

(4-05976)
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TASSI. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se sia provvedimento definitiv o
quello relativo al repentino trasferiment o
delle formazioni di aviazione di stanza al -
l'aeroporto di San Damiano (Piacenza) e
quali motivi abbiano determinato tale deci-
sione .

Per conoscere altresì come mai non siano
stati avvertiti tempestivamente quanto men o
gli ufficiali e i sottufficiali in servizio perma-
nente effettivo di stanza al predetto aeropor-
to, i quali per la maggior parte hanno fa -
miglia alloggiata nelle vicinanze con diffi-
coltà di trasferimento specie nelle present i
condizioni .

Per sapere, infine, quale destinazione ver-
rà data al complesso e alle attrezzature aero -
portuali dopo l'indicato trasferimento che co-
stituisce, tra l'altro, l'ennesimo danno all'in-
tera economia del territorio piacentino .

(4-05977 )

TREMAGLIA. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se sia a conoscenza della inso-
stenibile crisi finanziaria degli ospedali dell a
provincia di Bergamo, che non riescono a fa r
fronte agli impegni contratti con i fornitori ,
con il personale ospedaliero, compromettend o
persino la stessa assistenza ai degenti, e ci ò
a causa del mancato pagamento delle rett e
agli ospedali, da parte degli enti mutualistici .

In particolare, si interroga il Ministro per -
ché dica quali iniziative egli intenda prender e
di fronte ad una situazione gravissima di un
debito delle mutue, che assomma a più d i
27 miliardi dovuti agli ospedali bergamaschi ;

se egli intenda anche attraverso l'ente
regione regolarizzare la vertenza sorta tra gl i
ospedali e le mutue, sia in merito al ritard o
dei versamenti e sia per stabilire l'ammontare
delle rette ospedaliere che, approvate dall a
regione, non sono riconosciute eque dall e
mutue ;

quali urgenti provvedimenti egli voglia
assumere di fronte alle numerosissime azion i
giudiziarie promosse per morosità a caric o
degli ospedali e quali agevolazioni bancari e
si possono determinare al fine di consentir e
agli istituti ospedalieri, per il proseguimento
dell'indispensabile opera di assistenza ai de -
genti il ricorso all'indebitamento .

L'interrogante chiede altresì che vengan o
accertate e colpite tutte le eventuali responsa-
bilità che prendono origine da negligenze, d a
fatti arbitrari e illegittimi e che provocan o
pesanti conseguenze sulla intera comunità .

(4-05978)

TASSI. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. — Per sapere se non intend a
modificare l'attuale regime di concessione
delle acque interne in appalto ai privati pe r

l'esercizio della pesca .
Se non ravvisi la necessità e l'utilità per -

ché l'uso sia veramente pubblico e che la ge-
stione delle acque per tale fine sia concessa
alla Federazione italiana per la spesa sportiva ,
cui potranno essere accreditati parte dei pro -
venti derivati dalle tasse di licenza .

Se non ravvisi l'opportunità che ai pesca -
tori professionali non sia imposta alcuna tassa
o gabella superiore ai dilettanti, trattandos i
per gli stessi di vera e propria attività lavo-
rativa, e quindi tale da essere incentivata e
non colpita da oneri particolari .

	

(4-05979 )

ROBERTI, NICOSIA, MARINO, LO POR -
TO E MACALUSO ANTONINO . — Ai Mini-
stri dell'interno e dei lavori pubblici . — Per
conoscere i motivi per i quali il sindaco d i
Menfi (Agrigento) si rifiuti di ripartire fra i
cittadini terremotati la somma di circa 50 0
milioni raccolti dalla RAI-TV pro terremotat i
siciliani e assegnati al comune di Menfi .

Il rifiuto del sindaco che vorrebbe, invece ,
destinare altrimenti la somma suddetta, pro-
voca la viva opposizione di tutti i cittadini, i
quali hanno costituito un « comitato cittadin o
di agitazione pro destinazione fondi terremo-
tati RAI-TV », raccogliendo la firma di quas i
tutti gli abitanti del comune .

Gli interroganti chiedono quali provvedi -
menti i Ministri interessati vogliono prendere
per risolvere tale incresciosa situazione .

(4-05980 )

TASSI. — Al Ministro dell'interno e a l
Ministro per il coordinamento dell'attuazion e
delle Regioni. — Per sapere se sono a cono-
scenza del fatto che numerosi comuni, dop o
aver disposto il riassetto economico ai var i
impiegati, dando a taluni anche più di quanto
loro spetti, non hanno esteso tale benefici o
economico ai sanitari (medici condotti, vete-
rinari ed ostetriche) creando una situazione
abnorme sia in linea economica che morale .

Quali provvedimenti siano stati presi o s i
intendano prendere in merito, per esaudir e
le legittime aspirazioni degli interessati .

Per sapere, infine, se l'applicazione del di -
sposto del decreto del Presidente della Repub-
blica n . 1079 del 1970 deve intendersi com e
legge normativa, o soltanto indicativa, tenut o
conto del fatto che nessun organo di control-
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lo, anche se sollecitato, è intervenuto per ov-
viare all'inadempienza lamentata .

Per sapere inoltre se intendano intervenir e
per indurre le amministrazioni comunali d i
Nibbiano e Pecorara (Piacenza), ad attuare la
norma sopra riportata .

	

(4-05981 )

TASSI. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere per quali motivi siano stat e
disposte ed eseguite opere di difesa fluvial e
sul fiume Po nella zona denominata « Garga-
tano Grosso » - comune di Piacenza - oper e
del costo di oltre 100 milioni di lire, quand o
altrettanto urgente e importante per la dife-
sa fluviale, era quella da fare in agro del
comune di Monticelli d'Ongina all'isola Sera-
fini, nella zona del fondo denominato « Sa-
vino » .

In questo punto, infatti, il fiume sta ero-
dendo con notevole rapidità e violenza enorm i
quantitativi di terra compromettendo la stes-
sa sicurezza dell'argine e mettendo in peri-
colo la vita degli abitanti di quell'isola, oltr e
che l'agricoltura fiorente in atto .

Sull'isola esiste anche una importante ri-
serva di caccia che è minacciata di distruzio-
ne dalle acque .

	

(4-05982 )

TASSI. — .4i Ministri dell'interno e dei
lavori pubblici . — Per conoscere quale si a
l'esatta posizione e situazione della strad a
pubblica detta di Poggio Piacentino (in agro
del comune di Castel San Giovanni) che, pu r
essendo l'unico accesso alla strada statal e
n. 10, per un agglomerato di diverse case i l
5 ottobre 1972 è stata chiusa al traffico veico-
lare con l'apposizione di diversi e pesant i
para-carri .

Per sapere come questo fatto abbia potut o
avvenire quando dalla relazione tecnica de l
19 gennaio 1973 redatta dall'ingegner Gnudi ,
risultava che la strada era pubblica (contra-
riamente a quanto affermato dall'amministra-
zione comunale, che lo escludeva) e l'assolut a
necessità del suo uso per gli abitanti della
zona : quanto meno sino alla possibilità d i
diverso accesso .

Si chiede inoltre di conoscere quale sia l a
situazione giuridica e amministrativa - anch e
ai sensi delle licenze necessarie e del rispett o
della legge edilizia - delle seguenti costruzio-
ni, sempre poste in Castel San Giovanni : « con-
dominio Astor », di via IV Novembre; labo-
ratorio di via IV Novembre di Ferdenzi e
Colombetti; laboratorio di Magistrali Primo i n
via Don Conti ; abitazione di Travaini Renzo

in via Parpanese ; abitazione di Dacrem a
Edoardo via Malvicino angolo via IV Novem-
bre; capannone dei fratelli Molinari sito i n
località Poggio Quaroni ; edificio di Bassan i
Angela Anna sito in via Costa ; costruzion e
in sopraelevazione di Rossi Romano in vi a
Oberdan, ad uso abitazione ; costruzione a d
uso abitazione di Zoncati Oliviero in via Ober-
dan; costruzioni di Tacchinardi, Zappavigna ,
Morandi e Sperlinga in via Emilia Piacen-
tina. Nella situazione invero caotica relativa
alle costruzioni in agro di Castel San Giovann i
resta compresa anche quella eseguita dal lo-
cale consorzio agrario per il deposito di gra-
no che insiste su un'area fabbricabile desti -
nata a villette .

	

(4-05983 )

TASSI. — Ai Ministri dei trasporti e avia-
zione civile, dell'agricoltura e foreste e de i
lavori pubblici . — Per sapere se siano a co-
noscenza della gravissima situazione per l a
fauna ittica determinata sul fiume Trebbi a
- a valle del ponte ferroviario della line a
Piacenza-Pavia - a seguito dei lavori di si-
stemazione del letto del corso d'acqua propri o
nelle immediate prossimità del ponte suindi-
cato. Le opere colà eseguite impediscono, in -
fatti, ogni possibilità di risalita del corso
d'acqua da parte del pesce, il che è assolu-
tamente necessario per la tutela della fauna
ittica, sia quale difesa dalle acque molto in-
quinate del bacino a valle e verso la con-
fluenza con il Po, sia per la stessa riprodu-
zione e conservazione delle specie .

Si chiede inoltre di conoscere quali prov-
vedimenti urgenti i Ministri interessati inten-
dano prendere onde ovviare le difficoltà e i
pericoli denunciati e far sì che le opere ne-
cessarie per una soluzione definitiva del pro-
blema siano alfine eseguite, dando corso all a
costruzione di una così detta « scala di mon-
ta », già progettata a cura degli enti maggior -
mente interessati (Federazione italiana pesc a
sportiva, sezione provinciale di Piacenza e
Consorzio per la tutela della pesca) i qual i
hanno trasmesso gli elaborati tecnici all o
Ispettorato delle ferrovie dello Stato di Mi-
lano competente in materia .

Si chiede, quindi un intervento immediato ,
sia per l'urgente necessità di conservazion e
della fauna ittica minacciata, nella zona, d i
distruzione, sia per la particolare attenzione
con cui il problema è seguito dalla cittadi-
nanza piacentina che ha già promosso un a
sottoscrizione in merito con migliaia di ade-
renti e, addirittura, aveva - a mezzo di vo-
lontari e pescatori - iniziato le opere più
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urgenti, che sarebbero già state portate a ter-
mine se non fosse intervenuta la forza pub-
blica, dal momento che i lavori non erano
stati formalmente autorizzati, dalle autorit à
competenti .

	

(4-05984 )

MICHELI PIETRO, BORTOLANI, CUMI-
NETTI E LINDNER . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste, dell'industria, commercio
e artigianato, delle finanze e del commerci o
con l'estero. — Per sapere :

1) se siano a conoscenza, nell'ambito
dell'attuale difficile congiuntura che interessa
la distribuzione dei prodotti petroliferi in
Italia, della preoccupante situazione in atto
in particolare nelle campagne di Parma, Reg-
gio Emilia, Modena e Piacenza, determinat a
dalle notevoli difficoltà di reperimento de i
necessari quantitativi di carburanti agevolat i
per l'agricoltura. La carenza di tali prodott i
compromette nel momento contingente il re-
golare svolgimento delle indilazionabili opera-
zioni agricole, soprattutto connesse alla rac-
colta del grano e alimenta, secondo voci dif-
fuse, la pratica di azioni speculative di vari o
tipo destinate ad arrecare danno soprattutto
agli operatori più deboli ;

2) se non ritengano di dover urgente -
mente e decisamente intervenire con adeguat i
ed immediati provvedimenti ai vari livelli d i
competenza, onde assicurare la possibilità d i
rifornimento dei carburanti agricoli a tutti i
depositi di distribuzione, soprattutto se ope-
ranti nelle zone più disagiate della pianura
e della montagna, evitando così i gravi dann i
che il persistere delle lamentate situazioni pu ò
irreparabilmente arrecare alle aziende agri -
cole ed alle imprese artigiane di meccaniz-
zazione agricola .

	

(4-05985 )

SISTO. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai Ministri dell'agricoltura e fo-
reste, della sanità, dell'industria, commerci o
e artigianato e delle finanze. — Per sapere :

a)se il Governo è a conoscenza dei grav i
danni che, per il terzo anno consecutivo, i
diserbanti del riso usati nella pianura ver-
cellese stanno causando' alla salute delle per-
sone, ai vigneti e alle altre coltivazioni de i
comuni delle colline confinanti con il Po da
Casale Monferrato a Crescentino ;

b) quali provvedimenti esso intend e
adottare contro i colpevoli, mai individuat i
finora nonostante le ripetute denunzie gi à
fatte dai coltivatori delle colline e benché le

loro violazioni di legge siano compiute nel
modo più palese, facilmente accertabili dall e
autorità amministrative di pubblica sicurezza
delle zone di loro appartenenza ;

c) in quale modo ritiene di agire, i n
unione alla regione piemontese, per il risarci-
mento dei danni che stanno nuovamente su -
bendo i coltivatori delle colline i qual i
- esasperati dalla nuova distruzione dei lor o
prodotti ad opera dei risicultori che si impe-
gnano nel modo più antisociale e più ingiusto ,
senza alcun concreto intervento delle pubbli-
che autorità - minacciano reazioni che po-
tranno avere duri effetti anche nei riguard i
dell'ordine pubblico .

	

(4-05986 )

FURIA. — Al Ministro dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato . — Per sapere in
quale modo intende intervenire per assicurar e
che gli interventi che la GEPI sta predispo-
nendo a sostegno di iniziative capaci di atte-
nuare gli effetti negativi conseguenti al licen-
ziamento degli 800 dipendenti della Manifat-
tura Gallo di Cossato (Vercelli), rispondano
alle esigenze per cui erano stati richiesti fi n
dal gennaio 1972 .

L'interrogante fa presente che da notizi e
apparse sulla stampa locale risulterebbe ch e
« la finanziaria pubblica ha dato recentement e
la sua approvazione di massima al piano pe r
la costituzione di una società con un grupp o
imprenditoriale biellese. Scopo della societ à
è di creare una tessitura moderna, tecnologi-
camente d'avanguardia, in una zona situat a
allo sbocco delle valli orientali biellesi « . Va
aggiunto che, da informazioni raccolte diretta -
mente dall'interrogante presso la GEPI nell a
giornata del 4 luglio 1973, risulta che si stann o
in effetti esaminando le proposte di due grupp i
distinti: quella di un gruppo imprenditorial e
biellese che ha già presentato un proprio piano
per un'attività tessile, sul quale tuttavia persi-
stono ancora alcuni interrogativi ; e quella d i
un industriale singolo che dovrebbe presenta-
re il proprio piano entro il 20 luglio per un'at-
tività di carattere sostitutivo . Per ambedue non
è stato possibile conoscere né i progetti rela-
tivi ai livelli occupazionali né quelli riguar-
danti la loro dislocazione . Sembra però emer-
gere l'orientamento secondo cui tali attività
non verrebbero localizzate nello stabilimento
della ex manifattura Gallo e neppure nel co-
mune di Cossato, rna in località diverse no n
ancora precisate .

Tali notizie hanno suscitato un vivo malu-
more tra gli ex dipendenti della manifattura
GalIo'ancora disoccupati e nella intera cornu-
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nità cossatese, investita proprio in questi gior-
ni, dopo gli 800 licenziamenti della Gallo, dal -
la minaccia di chiusura del Lanificio Cartott i
ove sono attualmente occupati oltre 140 dipen-
denti. Le preoccupazioni muovono dalla con-
siderazione che i fondi della GEPI possan o
essere utilizzati in attività e per fini che han -
no ben poco a che vedere con i problemi in -
sorti con la chiusura della manifattura Gallo .
In particolare viene poi sottolineato il fatto ch e
la GEPI stia predisponendosi ad assumer e
queste decisioni senza consultare il sindaco ,
l'amministrazione comunale, i sindacati e i l
comitato unitario di Cossato, che avevano ripe-
tutamente chiesto di avere un incontro con i l
Ministro dell'industria e con la GEPI prima
che si addivenisse a qualsiasi conclusione .

L'interrogante, rendendosi interprete d i
tale malumore e delle istanze che sono stat e
manifestate in sede locale, mentre sottoline a
l'assoluta urgenza di giungere ad una decisio-
ne definitiva, chiede di conoscere in quale mo-
do intenda operare per promuovere un solle-
cito incontro con le forze rappresentative lo -
cali allo scopo di esaminare tali questioni e
favorire l'adozione di soluzioni rispondent i
alle esigenze più volte sottolineate ; e qual i
iniziative intenda promuovere per evitare la
chiusura del Lanificio Cartotti ed il licenzia -
mento dei 140 lavoratori interessati . (4-05987 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del -
l'interno e di grazia e giustizia . — Per sapere
se è esatto che Mangione Calogero, socialista ,
vicepresidente dell'Assemblea regionale sici-
liana e Bartolommeo Pellegrini, capogruppo
del PSI alla regione siciliana, sono indiziati d i
reato; se è esatto che è stato ritirato loro i l
passaporto ; per conoscere i reati che vengono
loro addebitati .

	

(4-05988 )

DE MICHIELI VITTURI. — Al Ministro d i
grazia e giustizia. — Per sapere se sia a cono-
scenza della gravità della situazione degli uf-
fici giudiziari di Gorizia e della pratica impos-
sibilità di operare nel settore a causa della
mancanza di personale ausiliario e delle pro-
teste e denuncie ripetutamente manifestat e
dall'ordine degli avvocati e procuratori di quel
foro e per conoscere se, nonostante i tempesti -
vi avvertimenti, la conoscenza di una soluzio-
ne che diventa ogni giorno più drammatica, l e
segnalazioni anche dall'interrogante effettuat e
e che hanno ottenuto risposte documentata -
mente insolte, il Ministro interessato riteng a
ancora di non dover intervenire .

	

(4-05989)

CAROLI. — Al Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste. — Per conoscere quali prov-
vedimenti intende adottare per fronteggiar e
la grave situazione di crisi in cui versa la
zootecnia italiana che procura notevole disa-
gio agli allevatori di capi di bestiame speci e
alle aziende piccolo-coltivatrici e determina
pesanti riflessi sulla bilancia valutaria del
paese, valutabili nell'ordine di tre miliard i
al giorno, attesa la crescente domanda d i
carne del mercato interno per il dilatato con-
sumo che di questo prodotto alimentare fan -
no gli italiani .

Ritenuto che i nostri allevatori lamentan o
soprattutto una scarsa disponibilità di capi -
tali e considerata la insufficienza degli inter -
venti finanziari in atto, rappresentati dai 25
miliardi della Cassa per il Mezzogiorno, sull a
cui modalità di spesa non è peraltro ancor a
intervenuta alcuna decisione, e i 100 miliard i
stanziati dalle Casse di risparmio delle pro-
vince lombarde, l'interrogante chiede di co-
noscere se non si ravvisi l'opportunità di per -
venire alla elaborazione di un piano zootec-
nico nazionale che preveda congrui stanzia-
menti per avviare la ristrutturazione dei no-
stri allevamenti, consentire alle aziende l'au -
mento del numero dei capi allevati, crear e
stalle sociali e realizzare ricoveri nazional i
per consentire l'impiego delle macchine .

In particolare si chiede di conoscere qual i
provvedimenti il Ministro ritiene di adottare
per accelerare i tempi e le procedure relativ i
alla utilizzazione dei 300 miliardi per gl i
esercizi dal 1973 al 1975 che saranno mess i
a disposizione delle Regioni e per pervenir e
alla accettazione definitiva delle direttive co-
munitarie. Tra queste particolarmente la di-
rettiva che intende venire incontro ai pro-
duttori con un servizio di consiglieri in gra-
do di aiutarli nelle scelte professionali ed
aziendali e la direttiva sul prepensionamen-
to che può mettere i giovani in condizion e
di ingrandire le proprie aziende e quind i
creare, fra l'altro, spazi sufficienti per pro -
durre una più elevata percentuale dei man-
gimi necessari all'allevamento.

	

(4-05990 )

FAENZI. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. — Per sapere se è a co-
noscenza del vivo malcontento e delle pole-
miche sorte intorno alla esecuzione dei lavor i
di sterro in atto ai margini del lago di Orbe-
tello, per far posto ad un aeroporto turistico
per aerotaxi, realizzato dalla società Avio -
Argento .
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Si fa presente che la zona posta a vincol o
per le sue alte qualità naturalistiche e pae-
saggistiche, per l'interesse floristico e fauni-
stico, rischia di venire gravemente compro -
messa da tale iniziativa che più opportuna -
mente avrebbe potuto essere localizzata i n
altra zona del comprensorio sud della pro-
vincia di Grosseto .

Per queste ragioni l'interrogante chiede d i
sapere :

se il Ministro è a conoscenza della ini-
ziativa della società Avio-Argento e chi ha au-
torizzato la medesima società a realizzare i l
progetto in questione ;

se non ritenga opportuno intervenire pe r
far sospendere i lavori e impedire che l'aero-
porto entri in funzione e crei di conseguenz a
i danni denunciati dagli studiosi di scienze
naturali e dalle associazioni di difesa dell'am-
biente e della natura ;

se non crede necessario che una inizia-
tiva di tale importanza debba essere definita .
qualora se ne ravveda l'opportunità, in pien o
accordo con la Regione Toscana e con gli ent i
locali della zona, sia per definirne la consi-
stenza in rapporto alle attività turistiche de l
comprensorio sia per quanto riguarda la su a
localizzazione nel territorio .

	

(4-05991 )

DI GIOIA, PISTILLO E VANIA . — Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste . — Per
sapere se sia a conoscenza dei gravi danni su-
biti dai contadini e dagli orticoltori dei co-
muni di Torremaggiore, Lucera, Castelnuovo
della Daunia e San Paolo Civitate (Foggia), a
causa della violenta grandinata che, nel po-
meriggio di lunedì 9 luglio 1973, ha distrutt o
quasi completamente la produzione viticola ,
olivicola e orticola nelle contrade di Reina ,
Selva delle Grotte, La Rina, La Marchesa ,
Scorcia Bove, Acqua Salsa, Palmoli, ecc ., ed
ha danneggiato notevolmente le colture nelle
zone denominate Dragonaro, Valle, Muralda ,
Petrulli, Torre Fiorentina, Quadroni San Gio-
vanni, Vicario, Figurella, Pagliara Vecchia ,
Cisternone, Capitolo, ecc .

Poiché questa grandinata, l'ultima di un a
serie di avversità atmosferiche abbattutesi que-
st'anno sull'agricoltura della Capitanata, h a
creato una situazione di grande disagio per l e
centinaia di famiglie contadine colpite, s i
chiede di sapere :

1) se non ritiene dover disporre urgent i
misure per la concessione di speciali contri-
buti ad integrazione del reddito delle famigli e
colpite, le quali, dopo un anno di spese e di

duro lavoro, si sono visti sfumare ogni possi-
bilità di guadagno ;

2) quali misure intenda adottare per ac-
celerare il pagamento della integrazione de l
grano e dell'olio relative all'annata agraria
scorsa, in modo da alleviare le condizioni d i
disagio dei contadini colpiti dalla grandine ;

3) come pensa di ovviare alla grave si-
tuazione di sfiducia che si va sviluppand o
nelle campagne della Da.unia per la mancanza
di un efficiente servizio agrometeorologico in
grado di prevenire i fenomeni atmosferici e
difendere, con mezzi moderni e adeguati, i
coltivatori diretti dalle avversità che, in que-
ste zone, costituiscono motivo frequente di in -
genti danni all'agricoltura e al reddito con-
tadino .

	

(4-05992 )

VINEIS . — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. — Per conoscere quali provve-
dimenti intende adottare in via di estrem a
urgenza per venire incontro alle impellent i
necessità degli agricoltori dell'albese (Cuneo )
duramente colpiti dalle recenti grandinate ch e
hanno distrutto non solo gran parte del rac-
colto anche vitivinicolo ma addirittura le
piantagioni, così pregiudicando la possibilit à
produttiva della zona anche per gli anni a
venire ;

per sapere, inoltre, se non ritiene di dar e
istruzioni per sollecitare l'istruttoria e l'ac-
certamento amministrativi al fine di accele-
rare l'emissione del decreto di delimitazion e
della zona colpita, premessa indispensabile .
per la concreta erogazione dei fondi di soste-
gno che, purtroppo, per il passato sono giunt i
con tale ritardo da annullarne la stessa effi-
cacia ;

se non ritiene, infine, di promuovere u n
provvedimento straordinario di intervento
economico che tenga conto dei danni all'al-
bese e di quelli del vicino astigiano e del -
l'alessandrino, assegnando alla Regione Pie -
monte fondi adeguati per una urgente politic a
di sostegno dell'economia agricola di tutta l a
zona .

	

(4-05993 )

MAMMI. — Ai Ministri dell'interno e del -
la difesa. — Per sapere – premesso che l'in-
terrogante ha ricevuto dal Ministro di grazi a
e giustizia risposta scritta, datata 5 lugli o
1973, a una interrogazione del 15 febbraio 197 3
diretta a conoscere i motivi per i quali era
stata concessa libertà provvisoria a due cit-
tadini stranieri, imputati di tentata strage i n
relazione all'esplosione verificatasi il 16 ago-
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sto 1972 a bordo dì un aereo della societ à
ELAL e provocata da un ordigno camuffat o
da magnetofono donato a due ragazze inglesi ;

considerato che nella risposta è detto ch e
la libertà provvisoria è stata concesse, « i n
considerazione, tra l'altro, dei seguenti ele-
iilenti ritenuti favorevoli : modalità del fatto ,
scarsa gravità del pericolo di strage, motivi a
delinquere, personalità dei giudicabili, lor o
condizioni di vita individuale e sociale, non -
ché la loro posizione, risultante dalle inda-
gini processuali, non di ideatori ed organiz-
zatori dell'impresa criminosa, ma di semplic i
esecutori di ordini impartiti dal terzo impu-
tato latitante facente parte di una più com-
plessa organizzazione » ;

considerato, ancora, che nella stessa ri-
sposta si aggiunge che « su istanza della di -
fesa, il magistrato ha successivamente revo-
cato l'obbligo già imposto agli imputati del -
la presentazione settimanale ai carabinieri » -

se risulta alla Direzione generale di pub-
blica sicurezza o al Comando dei Carabinier i
dove si trovano attualmente i due imputat i
o se l'opinione pubblica deve rassegnarsi a
ritenere che il crimine in questione resterà
per non spiegate, ma intuibili ragioni, de l
tutto impunito .

	

(4-05994 )

CHIOVINI CECILIA, LODI FAUSTIN I
FUSTINI ADRIANA E JACAllI . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri . — Per sa-
pere se è a conoscenza della inammissibil e
lettera inviata dal presidente della sezione mi-
lanese dell'Unione italiana ciechi ai membr i
eletti alla assemblea per il rinnovo del consi-
glio provinciale, nella quale si condiziona l a
effettiva elezione dei consiglieri ad un atto d i
(( fedeltà all'Unione e fedeltà di osservare leal-
mente lo statuto e le altre disposizioni rego-
lamentari con tutte le implicazioni connesse ,
in particolare il decreto legislativo del Cap o
provvisorio dello Stato 26 settembre 1947 ,
n . 1047 », richiesta motivata da un analogo
giuramento richiesto a tutti coloro che rico-
prono cariche pubbliche con riferimento espli-
cito ai professori universitari ed agli ufficial i
delle forze armate .

A tale lettera era allegata copia del testo
dell'atto di fede da ritornare all'Unione fir-
mata pena il decadimento della carica.

Se non ritiene di intervenire al fine di evi-
tare un'ennesima intimidazione nei confront i
dei soci, lesiva dei princìpi costituzionali d i
libertà di pensiero per una democratizzazion e
dello statuto dell'Unione onde ottenere che la

politica dell'ente sia effettivamente rispon-
dente alle aspirazioni dei soci, affinché l'ente :

1)si adoperi affinché siano trasferite all e
regioni e ai comuni le competenze attribuit e
a migliaia di enti pubblici e privati nel campo
dei non vedenti, ivi comprese quelle attri-
buite all'Unione italiana ciechi con la legg e
n. 1047 ;

2) si faccia promotore del superament o
di tutte le istituzioni e la legislazione parti-
colare relativa alla istruzione dei non vedenti ,
provvedendo al loro inserimento, affiancato d a
opportuni interventi, nella scuola normale ;

3)affronti il problema del ricupero pro-
fessionale dei non vedenti nell'ambito dei ser-
vizi decentrati aperti a tutti e l'ampliament o
degli sbocchi professionali con gestione pub-
blica del collocamento ;

4) solleciti un'azione di prevenzione, d i
terapia della cecità nel quadro delle riform e
sanitarie assistenziali ;

5) si batta per un sistema pensionistic o
nel quale sia esclusa la pensione a mero titolo
della minorazione .

	

(4-05995)

CHIOVINI CECILIA, JACAllI E LOD I
FAUSTINI FUSTINI ADRIANA. — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per sa -
pere se è a conoscenza della conclusione cui è
giunta una ispettrice scolastica presso la scuo-
la elementare « Francesco Crispi » di Milano
nella quale erano stati inseriti 8 bambini han-
dicappati, 2 ogni prima classe a tempo pieno ,
che in virtù di valutazioni del tutto personali ,
in assenza di consultazione degli insegnant i
dell'équipe specializzata ed il Centro di neu-
rologia e di educazione motoria del comune d i
Milano che li hanno sempre seguiti nel cors o
dell'anno, nonché dei genitori dei bambini, h a
deciso di por fine all'esperienza dell'inseri-
mento, che fra l'altro, da documenti, risult a
estremamente positiva e con risultati di ap-
prendimento da parte dei bambini sensibil-
mente superiore a quelli che gli stessi bambi-
ni registravano nelle scuole speciali .

Se non ritiene di intervenire per por fin e
a freni che a Milano, ma anche a Venezia ,
vengono messi in atto alla generalizzazion e
dell'esperienza per tradurre in termini concre-
ti ciò che viene da più parti auspicato da ope-
ratori sociali, insegnanti, genitori, associazion i
di categoria, sull'esigenza della soppression e
delle classi differenziali, del superamento del -
le scuole speciali mediante piani di inserimen-
to coadiuvati da équipes specializzate .

(4-05996)
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IANNIELLO . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per conoscere quali urgent i
misure intenda adottare e quali disposizion i
impartire per ripristinare l'erogazione de l
compenso incentivante a favore del personale
dipendente delle opere universitarie la cu i
improvvisa sospensione, per altro verificatas i

solo all'università di Napoli, ha determinato
la pronta reazione degli interessati che sono
stati costretti a proclamare lo sciopero a tem-
po indeterminato .

Il compenso di cui sopra venne esteso ne l
1971 al personale dell'opera universitaria i n
forza della legge n . 1042 (L. Signorello) i n
quanto considerato parte del trattamento eco-
nomico che a norma delle vigenti disposizion i
compete al predetto personale equiparato a i
fini economici agli avventizi e ai salariati del -
lo Stato .

L'interpretazione restrittiva data successi-
vamente alla predetta legge ha sollevato l a
legittima protesta dei lavoratori che sono stat i
privati all'improvviso di un emolumento d i
fatto acquisito vedendosi così ulteriorment e
discriminati rispetto ai colleghi dell'ammini-
strazione universitaria .

L'interrogante chiede in particolare di co-
noscere, in attesa dell'estensione formale de i
predetti benefici che potrebbe realizzarsi i n
sede di emanazione dei provvedimenti urgent i
per l'università, quali provvedimenti intend a
prendere per garantire gli attuali livelli retri-
butivi del personale delle opere dell'univer-
sità degli studi di Napoli e dell'Istituto uni-
versitario orientale .

	

(4-05997 )

BELLUSCIO . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per conoscere se - tenuto conto
degli ammonimenti del Consiglio superiore
della magistratura e degli Organi comunitar i
e in considerazione dei recenti avvenimenti ,
che hanno messo in evidenza lo stato d i
disagio fisico e morale in cui versano i de -
tenuti - non ritenga opportuno ed urgente
adottare provvedimenti intesi ad umanizzar e
la vita nei penitenziari italiani .

	

(4-05998 )

QUARANTA. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere s e
nei programmi futuri della RAI-TV è prevista
la costruzione di un ripetitore nella zona d i
Mercato San Severino (Salerno) al fine di met-
tere in condizione gli utenti della television e
di ricevere il primo programma .

È noto, per le numerose e ripetute lagnan-
ze mosse dagli abitanti della zona, che non si

riceve il primo programma televisivo perché
le onde provenienti da Monte Faito giungon o

di riflesso .
Lo stesso inconveniente si è lamentato an-

che per il secondo canale e fu eliminato me-
diante l'installazione di un ripetitore nella zo-
na di Fisciano (Salerno) .

	

(4-05999 )

ASSANTE E CITTADINI . — Al Ministr o
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. — Per sapere se risponde a verità che
alla fine del 1970 il consorzio dell'area indu-
striale di Frosinone ebbe ad emanare un ban-
do di concorso approvato anche dal Ministero
dell'industria, per il posto di direttore del con-
sorzio medesimo ;

in caso affermativo, quali sono le ra-
gioni per le quali tale concorso non sia stat o
ancora espletato .

	

(4-06000 )

GARGANO . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere - dat a
la drammatica carenza di personale negli uf-
fici delle poste e delle telecomunicazioni d i
Roma e provincia, che determina la contra-
zione dei servizi resi all'utenza, lunghe ed
estenuanti code agli sportelli, sospensione del -
le ferie per i dipendenti postelegrafonici, man-
cato e regolare recapito della corrispondenza ,
centinaia di quintali di stampe da recapitar e
da più di due mesi giacenti negli uffici ; con-
statato che la dirigenza amministrativa cono-
sce perfettamente la situazione che va sempr e
più aggravandosi e che determinerà a giorn i
la chiusura di molti uffici, senza adottar e
provvedimenti di emergenza pur avendo i
mezzi legislativi da poter applicare - qual i
interventi si intende realizzare .

	

(4-06001 )

D'AURIA . — Ai Ministri della pubblica
istruzione e della sanità . — Per sapere s e
non ritengano di dover disporre accertament i
per stabilire se corrisponde al vero il fatt o
che la signora Errichiello Teresa, coniugat a
Marfella, dopo d'essere stata ricoverata per
15 giorni presso la II clinica di patologi a
medica del nuovo Policlinico dell'Università
di Napoli per blocco renale in atto e dispo-
nendo di un solo rene essendogli stato aspor-
tato l'altro tempo addietro, è stata fatta tra-
sferire all'Ospedale dei Pellegrini dove, er a
stato assicurato ai familiari, a seguito di con -
tatti telefonici intercorsi, era già pronto un
posto per praticarle l'emodiliasi renale e d
eventualmente trattarla col rene artificiale,
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ma che, qui giunti, nella mattinata di sabato
30 giugno 1973, i familiari si son sentiti ri-
spondere che non era vero che si disponeva
di un posto per poter praticare alla Erri-
chiello l'emodiliasi e che dalla clinica medic a
era stato chiesto solo di accettare un'amma-
lata di reni senza specificare la gravità de l
caso ;

per sapere, inoltre, se corrisponde a l
vero quello che i familiari hanno sentito dir e
ai « Pellegrini » e cioè che le cliniche medich e
universitarie, di solito, nelle giornate de l
sabato si « disfanno » dei « casi rognosi »
operando o facendo operare agli stessi fami-
liari trasferimenti come quello della Erri-
chiello ;

per sapere, infine, se corrisponde al vero
il fatto che la Errichiello, in effetti ha tra -
scorso l'intera giornata di sabato 30 giugno
in un reparto di chirurgia dei « Pellegrini »
senza che le fosse praticata alcuna terapia i l
che è avvenuto solo in serata, quando i fami-
liari si son decisi a trasferirla presso il re -
parto di urologia dell'Ospedale « Cardarelli »
e dove vi è stato un medico del reparto, che
pur non essendo di servizio e mancante i l
reparto di uno specialista di guardia, ne l
vedere il caso disperato non ha esitato a
svestirsi ed a praticare alla Errichiello la te-
rapia- necessaria che, pur essendo continuat a
per la notte ed il giorno successivo, non sor-
tiva l'effetto sperato a causa, evidentemente ,
di sopraggiunte complicazioni ;

per sapere, infine, se non ritengano in -
dispensabile garantire un più efficiente ser-
vizio ed adeguate attrezzature per la cur a
dei reni a Napoli da dove, molto spesso ,
pazienti gravi sono costretti a raggiunger e
altre città lontane centinaia di chilometri, pu r
continuando ad esservi in ospedali local i
attrezzature e reni artificiali inutilizzati .

(4-06002 )

D'AURIA. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se non ritenga di dover intervenir e
affinché sia sollecitamente risolta l'annosa
questione che, da anni, angustia la vedova e d
i figli del defunto appuntato dei carabinier i
D'Errico Natale, nato il 15 dicembre 1907, ar-
ruolato nell'arma il 22 luglio 1926 e conge-
dato il 7 febbraio 1954 per invalidità contratta
in servizio e per causa di servizio, posizion e
n. 10912/54 ;

è da rilevare che il defunto appuntato
D'Errico si trovò innanzi alla necessità di ri-
correre alla Corte dei conti per impugnare i l
decreto ministeriale col quale gli si negava il

diritto al trattamento pensionistico per caus a
di servizio, ricorso che, a seguito della sua
morte, veniva riassunto dalla vedova Taglia-
ferri Fortuna e che veniva accolto dalla IV
sezione della Corte dei conti fin dal 25 marz o
1968 per cui l'intero fascicolo veniva rimess o
alla direzione generale delle pensioni del Mi-
nistero della difesa in data 13 luglio 1968 ;

nonostante ciò la vedova è ancora in at-
tesa del trattamento pensionistico spettante e d
i figli ancora in attesa della legittima qua-
lifica di orfani di deceduto per causa di ser-
vizio ;

per sapere, inoltre, se non ritenga, pi ù
in generale, di doversi dare più appropriat e
direttive affinché gli uffici ministeriali prepo-
sti alla liquidazione delle pensioni, sia al per -
sonale civile che militare, snelliscano e ren-
dano le procedure più agili al fine di elimi-
nare lungaggini che, prima ancora che offen-
dere chi è costretto ad aspettare anni ed ann i
per avere quanto legittimamente gli spetta ,
dopo decenni spesi al servizio dello Stato ,
tendono ad avvilire la pubblica amministra-
zione in uno Stato moderno .

	

(4-06003 )

D'AURIA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere se non ritenga di dover
intervenire presso la direzione generale del-
l'ANAS affinché preveda, nei suoi piani, l a
costruzione di una circonvallazione del comu-
ne di Melito di Napoli, non essendo più tolle-
rabile che la statale passi per il centro dell'abi-
tato che ha subìto, negli ultimi tempi un enor-
me sviluppo urbanistico e residenziale e, quin-
di, più pericoloso ed insopportabile è divenu-
to l'intenso traffico che vi si svolge mettendo
continuamente in pericolo l'incolumità de i
cittadini e, soprattutto, delle scolaresche .

(4-06004 )

D'AURIA. — Al Ministro del lavoro e del -
la previdenza sociale. — Per sapere se non
ritenga di dover disporre degli accertament i
presso il cantiere dell'impresa Esposito Anto-
nino che sulla provinciale che collega la cir-
convallazione esterna di Napoli a Casandrin o
sta costruendo uno stabilimento, al fine di ac-
certare se risponde a verità il fatto che il tito-
lare dell'impresa :

si rifiuta di pagare la contingenza a i
propri dipendenti ;

non usa la busta paga e costringe tutt i
a lavorare per almeno due ore al giorno d i
straordinario che paga senza alcuna percen-
tualei



Atti Parlamentari

	

— 8167 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 LUGLIO 1973

usa servirsi di dipendenti per i qual i
non versa i relativi contributi assicurativi e
previdenziali, tanto che, a volte, ricorre a di-
soccupati che percepiscono il sussidio di di-
soccupazione ;

usa procedere ad assunzioni ed a licen-
ziamenti senza osservare alcuna delle legg i
che regolano tali questioni ;

per sapere, infine, nel caso affermativo ,
se e quali iniziative ritiene di dover intra -
prendere onde costringere il titolare dell'im-
presa in questione all'osservanza delle legg i
e delle norme contrattuali e, soprattutto, a ri-
spettare la dignità dei propri dipendenti .

(4-06005 )

D'AURIA. — Al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord e al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere se risponde a verità i l
fatto che i lavori per la costruzione del caval -
cavia sulla circonvallazione esterna di Napoli ,
all'incrocio con la statale presso Melito di Na -
poli sono fermi da due anni per mancanza d i
finanziamenti da parte della Cassa stessa e
se non si ritenga indispensabile adoperarsi per
il superamento di qualsiasi difficoltà affinché
l'opera sia portata a termine rapidamente, i n
considerazione non solo del grande traffico che
sull'arteria in questione si svolge non solo
d'estate, ma anche e soprattutto perché, all'in-
crocio fra le due strade, continuano a verifi-
carsi, purtroppo, numerosi incidenti molti de i
quali con conseguenze mortali .

	

(4-06006 )

D'AURIA E ANGELINI. — Al Ministro
della difesa . — Per sapere le ragioni per l e
quali non ancora sono stati concessi benefic i
e riconoscimenti di cui alla legge n . 263 del
1968 all'ex combattente della guerra 1915-18
Lerna Carmine, nato a Ceglie Messapico (Brin-
disi) il 12 maggio 1889 ed ivi domiciliato all a
via Porta di Giusto, 18 .

	

(4-06007 )

D'AURIA. — Ai Ministri dell'interno e de i
lavori pubblici . — Per sapere se risulta lor o
quanto dichiarato dall'assessore ai lavori pub-
blici dell'amministrazione provinciale di Na-
poli nella seduta consiliare del 16 febbraio
1973 e cioè che mentre cantonieri e capo-can-
tonieri elevano verbali di contravvenzioni ne i
confronti di quanti costruiscono, od erigono
manufatti, sulle strade provinciali, in viola-
zione delle leggi e dei regolamenti, si ha che

le competenti autorità (cioè il prefetto) non
provvedono ad emettere le richieste ordinanz e
di demolizioni e di ripristino dello stato de i
luoghi, per cui si ha, di conseguenza, che van a
ed impotente si rivela essere l'azione dell'am-
ministrazione provinciale, dei suoi ammini-
stratori e dei suoi tecnici e cantonieri dipen-
denti ;

per sapere se non ritengano di dover in-
tervenire affinché abbia a cessare la colpevol e
inerzia delle « autorità competenti » che fa-
voriscono solo ed unicamente i « pirati dell e
strade provinciali » come sono stati definiti d a
un precedente presidente dell'amministrazion e
provinciale di Napoli in altra precedente sedu-
ta del consiglio provinciale coloro che dann o
luogo alle lamentate violazioni di leggi e di re-
golamenti .

	

(4-06008 )

D'AURIA . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere le ragioni per le quali non ancora
sono stati concessi i benefici ed i riconosci-
menti di cui alla legge 18 marzo 1968, n . 263 ,
all'ex combattente della guerra 1915-18 Coppo -
la Antonio da Arzano (Napoli) – posizione
n. 0683149 .

	

(4-06009 )

D'AURIA. — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. — Per sapere se non
ritenga di doversi accertare se risponde a ve-
rità il fatto che la cartotecnica « Mensidieri »
sita nel comune di Casavatore (Napoli) h a
sempre violato e continua a violare le leggi ch e
regolano le assunzioni degli elementi appar-
tenenti alle categorie protette, tanto che l'uni-
co orfano di guerra che lavorava nell'anzi-
detta azienda si è licenziato recentemente e ,
quindi, fra i dipendenti, non c'è alcuno inva-
lido civile, per servizio, di guerra o altro ;

per sapere, inoltre, se non ritenga di do-
versi accertare se risponde al vero il fatto ch e
il titolare dell'azienda ascrive a suo merito e
forza la capacità di riuscire a non assumere
alcuno delle categorie protette ;

per sapere, infine, se e quale iniziativa
intenda assumere al fine di imporre, anche a l
titolare di questa azienda, il rispetto delle leg-
gi e la sollecita assunzione delle unità lavo-
rative delle categorie protette .

	

(4-06010 )

D'AUR,IA. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere le ragioni per le quali non ancor a
sono stati concessi i benefici ed i riconosci-
menti di cui alla legge 18 marzo 1968, n . 263,
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all'ex combattente della guerra 1915-18 Rug-
giero Francesco, nato a Brusciano (Napoli) i l
27 marzo 1893 ed ivi domiciliato alla via Vit-
torio Veneto, 26 .

	

(4-06011 )

NICCOLAI CESARINO . — Al Ministro
della difesa . — Per sapere se la pratica ten-
dente ad ottenere la medaglia ricordo e l'as-
segno di benemerenza inoltrata da Scarpell i
Giuseppe nato a Riolo Terme (Ravenna) il 9
febbraio 1891, pratica che porta il n . 3138, è
stata riesaminata dopo il primo giudizio ne-
gativo a seguito del quale lo Scarpelli ha tra -
smesso nel 1972 la documentazione militar e
dalla quale emerge che egli ha diritto all a
medaglia ricordo e all'assegno vitalizio di cu i
alla legge n. 263 del 1968 .

	

(4-06012 )

LAVAGNOLI . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere – in relazione alla legge 18 mar-
zo 1968, n. 263, per gli ex combattenti dell e
guerre 1915-18 e precedenti – a quali conclu-
sioni è pervenuta l'istruttoria per le domand e
inoltrate da :

Carli Silvio, nato a San Bonifacio (Ve-
rona) il 26 ottobre 1892, domiciliato ad Arcol e
(Verona), via Chiesa - Gazzolo ;

Ferretto Ferruccio, nato ad Arcole (Ve-
rona) il 14 settembre 1896, domiciliato ad
Arcole, via Roma ;

Ferretto Pietro, nato ad Arcole (Verona )
il 12 marzo 1899, domiciliato ad Arcole, vi a
Pagnego ;

Ferraro Luigi, nato a Veronella (Vero-
na) il 4 marzo 1.900, domiciliato ad Arcole, vi a
Crocette - Gazzolo ;

Giuriato Giacomo, nato a Gambellara
(Vicenza) il 28 aprile 1900, domiciliato ad
Arcole, via Borgoletto ;

Godi Anselmo, nato ad Arcole (Verona )
il 31 gennaio 1897, domiciliato ad Arcole, vi a
Piazza Poggi ;

Lanciai Siro, nato ad Arcole il 28 mag-
gio 1894, domicilìato ad Arcole (Verona) via
Comparine ;

Pedrolo Luigi, nato ad Arcole (Verona )
il 24 febbraio 1896, domiciliato ad Arcole, vi a
Comparine ;

Ballarin Giovanni Battista, nato ad Ar-
cole (Verona) il 17 marzo 1895, domiciliat o
ad Arcole, via Comparine ;

Mirandola Giuseppe, nato ad Arcol e
(Verona) il 30 novembre 1896, domiciliato a d
Arcole, via Comparine ;

Malachini Agostino, nato a Palù (Ve-
rona) il 31 agosto 1891, domiciliato ad Arcol e
(Verona), via Pagnego .

	

(4-06013)

MARZOTTO CAOTORTA. — Ai Ministri
della sanità e dell'agricoltura e foreste e a l
Ministro per l'ambiente . — Per sapere qual i
misure intendono adottare onde impedire l'en-
trata in funzione della fabbrica di fosgene ,
con relativo stoccaggio, che la società Stauffe r
intende avviare a San ,Colombano al Lambro
(Milano) . Il gravissimo pericolo che costitui-
rebbe la presenza di forti quantitativi di que-
sto micidiale gas per tutta la popolazione e
la vita stessa della zona giustifica infatti l'on-
data di proteste dei cittadini di quel comun e
e di quelli vicini e reclama un urgente prov-
vedimento da parte governativa .

Con l'occasione chiede anche come mai s i
continui a permettere la vendita e l'uso i n
Italia di prodotti chimici diserbanti, conte-
nenti veleni, come il fosgene, i quali da u n
lato si infiltrano nelle falde acquifere, ren-
dendo sempre più difficile il reperimento d i
acqua potabile e dall'altro sterilizzano l a
vita organica del terreno agricolo diminuend o
la fertilità del nostro suolo e distruggendo i l
patrimonio ittico . E questo è tanto più incom-
prensibile in quanto già esistono sul mercat o
prodotti diserbanti biodegradabili i quali rag-
giungono meglio lo scopo senza. avvelenare
terreno, piante e pesci .

	

(4-06014 )

PEZZATI. — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e della sanità . — Per cono-
scere – premesso :

che l'arcispedale di Santa Maria Nuov a
di Firenze, il più grosso complesso ospeda-
liero della Toscana, è ormai pervenuto al li -
mite di una completa paralisi amministrativa
e finanziaria, come è stato drammaticament e
denunciato dal suo presidente in una recent e
lettera indirizzata al presidente della Fede-
razione italiana delle associazioni regional i
degli ospedali ed agli stessi Ministri del la-
voro e della sanità ;

che tale grave situazione è determinat a
da un credito di oltre 40 miliardi che l'am-
ministrazione ospedaliera ha nei confronti de -
gli enti mutualistici e che detti enti mutuali-
stici non pagano le rette dei loro assistiti o l e
pagano con ritardo incredibile, costringend o
l'arcispedale a fare ancora ricorso al credito ,
provocando così un aumento da 15 a 25 mi-
liardi dell'anticipazione di cassa a suo temp o
concessagli dal proprio tesoriere ;

che prolungandosi tale stato di cose, l'ar-
cispedale di Santa Maria Nuova, con i suo i
4.200 posti letto, determinante per l'assistenza
ospedaliera, non solo in Toscana ma in tutt a
l'Italia centrale, si troverà ben presto a dover



Atti Parlamentari

	

— 8169 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 LUGLIO 197 3

fare ricorso a nuovi debiti solo per dare da
mangiare ai propri malati ed a pagare lo stes-
so personale dipendente ;

considerato che la situazione denunciata
per l'arcispedale di Santa Maria Nuova d i
Firenze è pressoché generale e riguarda tutt i
i complessi ospedalieri d'Italia - :

1)quali provvedimenti urgenti ed im-
mediati il Governo intenda prendere, per sa-
nare, almeno parzialmente, la grave situazio-
ne finanziaria ed amministrativa degli ent i
ospedalieri, che già provoca conseguenze ne-
gative e drammatiche nei confronti dei rico-
verati ;

2)se il Governo, attraverso l'iniziativ a
dei competenti Ministri del lavoro e della sa-
nità, intende provvedere a un adeguato stan-
ziarnento di fondi da destinare a copertura si a
pure parziale dei deficit degli enti mutuali-
stici ed a predisporre con urgenza l'orma i
indilazionabile disegno di legge di riforma sa-
nitaria, che si rende indispensabile e neces-
sario per superare l'attuale sistema mutuali-
stico ed istituire il servizio sanitario nazionale ,
obbiettivo auspicato e sollecitato ormai d a
tutte le forze sociali e politiche democratiche
del paese .

	

(4-06015 )

BARCA E PAJETTA . — Al Ministro dell e
finanze. — Per conoscere, in relazione all a
cifra di decine di miliardi ufficialmente sbor-
sata per l'acquisto di quote dei giornali I l
Messaggero e Il Secolo XIX, quale è l'im-
ponibile accertato all'editore Edilio Ruscon i
negli anni 1970, 1971, 1972 .

	

(4-06016 )

LA BELLA E D'ALESSIO. — Ai Ministr i
dell'interno, degli affari esteri, della pubblic a
istruzione, della sanità, del tesoro e di grazia
e giustizia . — Per sapere :

1) come il professor Giovanni Petra-
gnani - nato in Lanciano il 21 aprile 1893, de -
ceduto in Alessandria il 9 maggio 1969, gi à
direttore generale della sanità, tornato all'in-
segnamento universitario d'igiene e batterio-
logia, il 23 giugno 1947 cancellato dai registr i
dello stato civile di Roma per emigrazion e
in San Paolo del Brasile, colà sposato civil-
mente, il 16 dicembre 1948, secondo la legge
brasiliana, con la cittadina brasiliana, signora
Violeta Andrade Junqueira ., naturalizzato bra-
siliano, fondatore e direttore, in via France-
sco Leitao n . 210 nella stessa città, del labo-
ratorio industriale per la fabbricazione e ven-
dita dei prodotti farmaceutici - sia riuscito :

a) ad avere, con la moglie, in Cata-
nia, dal 12 gennaio 1953, la residenza, la cit-

tadinanza italiana, l'iscrizione nelle liste elet-
torali, i diritti civili e politici, ed il 20 gen-
naio 1955, la trascrizione di un anormale cer-
tificato di atto di matrimonio solo religioso ,
che i due avrebbero contratto, pure il 16 di-
cembre 1948 nella stessa San Paolo e, da l
18 ottobre 1965, le stesse iscrizioni e trascri-
zioni in Roma ;

b) ad essere mantenuto o riassunto nel -
l'insegnamento universitario d'igiene e batte-
riologia ;

c) a godere, con la moglie, dei diritti
attribuiti dallo stato giuridico degli impiegat i
civili dello Stato italiano, senza aver rinun-
ziato alla cittadinanza brasiliana, senza ave r
avuto la concessione di quella italiana, pe r
decreto del Capo dello Stato, senza aver pre-
stato il giuramento di fedeltà, senza aver li-
quidato l'istituto Petragnani, senza aver de-
nunziato alle competenti autorità italiane l e
loro reali posizioni in San Paolo del Brasil e
ed in Italia ;

d) a coprire cariche pubbliche, com-
presa quella di subcommissario del Pio isti-
tuto di Santo Spirito ed ospedali riuniti d i
Roma;

e)a far eseguire, nel fabbricato di vi a
E. Duse nn. 26; 28, 30, in Roma, rilevanti la-
vori dai dipendenti del Pio istituto, senza fat-
ture, senza ricevuta degli acconti versati, sen-
za poter documentare l'acquisto ed il paga -
mento dei materiali impiegati, l'assunzione, i l
pagamento e l'assicurazione delle maestranz e
contro gli infortuni e senza la normale docu-
mentazione e contabilità ;

2)come sia stato possibile alla vedov a
ottenere il certificato di pensione n. 4954096 ,
rilasciato dal Ministero della pubblica istru-
zione come (( Violeta Andrade vedova Petra-
gnani

3)come sia stato possibile alla stessa ve-
dova., al dottor Petragnani Giuseppe e al pro-
fessor Petragnani Nicola, figli del defunto Pe-
tragnani Giovanni, dal 1947 cancellati dai re-
gistri dello stato civile di Roma, per emi-
grazione in San Paolo del Brasile e colà re-
sidenti, ottenere la liquidazione delle inden-
nità ENPAS ed a non comunicare alla que-
stura di Roma la successione nella propriet à
del fabbricato di via Duse a norma . della legge
sugli stranieri ;

4) come sia stato possibile alla vedov a
Petragnani, ai figli Giuseppe e Nicola Petra-
gnani e ad altri stipulare, a mezzo del notai o
Giantommaso Parisi, vari atti pubblici e pre-
cisamente quelli relativi al fabbricato di vi a
Duse e destinati all'autorità giudiziaria,, com e
« Violeta de Andrade vedova Petragnani » e
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la procura speciale 2 agosto 1971, destinata
alla riscossione della pensione concessa da l
Ministero della pubblica istruzione, com e
« Violeta Andrade vedova Petragnani », en-
trambe identità difformi da quelle vere e com-
plete, in pendenza del giudizio proposto con-
tro di loro ed altri per accertare le esatte iden-
tità personali ;

5) se e quali accertamenti della verità
sono stati eseguiti e quali provvedimenti sono
stati adottati a tutela degli interessi delle pub -

bliche amministrazioni dello Stato, degli ent i
pubblici e della fede pubblica, almeno dop o
il formale ricorso dell'avvocato Rodolfo Cieri ,
cointeressato a tali accertamenti, domiciliat o
in Roma, via E. Duse n. 28, al gruppo de i
carabinieri di Roma I, all'Ispettorato generale
delle pensioni, del Ministero della pubblic a
istruzione ed all'ufficio controlli delle pension i
civili della Corte dei conti, completo della do-
cumentazione, fin dall'8 settembre 1972 .

(4-06017)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
se è a conoscenza che la cosiddetta " bors a
acquisti " di calciatori professionisti si prean-
nuncia anche quest'anno particolarmente so-
stenuta, superiore, in ogni caso, ai pur rile-
vanti livelli raggiunti negli anni passati .

« Stando alle voci che già circolano negl i
arnbienti interessati sembra, infatti, che l a
Juventus sta trattando acquisti per due mi-
liardi di lire, e che l'Inter non voglia esser e
da molto meno. Il Milan, per parte sua, h a
già operato ingaggi dal Verona per circa 500
milioni, ecc . Anche le squadre minori, che ne l
passato praticavano essenzialmente lo scambi o
di calciatori, si stanno orientando in gran nu-
mero per gli acquisti in contanti giungendo ,
globalmente, a cifre rilevantissime .

« Sembra, infatti, che l'operazione " se-
condo prestito " portata a termine in questo
periodo verso le società calcistiche professio-
nistiche, anziché sanare le pesanti passivit à
sociali, stia servendo essenzialmente per
" rinforzare " le varie formazioni .

« L'interrogante desidera ancora saper e
come giudica il Governo la recente disposi-
zione della Federcalcio, la quale consente l'in-
gaggio di calciatori provenienti da federazion i
estere, purché nati in Italia . Ciò ha già per -
messo al Bologna di perfezionare un contratt o
col Manchester United, ed all'Inter di far ve-
nire " in prova " due attaccanti italo-argenti-
ni, già passati a disposizione dell'allenator e
Herrera .

« Lungi dall'aver funzioni " calmieratrici
rispetto alle quotazioni determinate dalle pre-
tese delle società nazionali, la citata disposi-
zione, a parere dell'interrogante, è un modo
come un altro per aggirare il famoso veto d i
ingaggiare atleti stranieri, ed una causa d i
forti esborsi valutari verso l'estero .

« Tutto ciò premesso, l'interrogante ritien e
che tale stato di cose sia giunto ad una situa-
zione di insostenibilità morale, sociale e spor-
tiva, e vada affrontato con urgenza e con ogn i
mezzo adeguato. Nel momento in cui i cet i
popolari soffrono la crisi economica, moneta -
ria, occupazionale, in cui milioni di vecchi la-
voratori vengono tenuti a livelli pensionistic i
insignificanti, in cui si toccano con mano ogn i
giorno gravi insufficienze nei servizi pubblic i
e sociali, questa girandola di miliardi, che
non ha riscontro in altri paesi civili, suon a
insulto a chi si dibatte in tante difficoltà, ed

a chi, facendo spesso i lavori più umili, ri-
schiosi, meno pagati, concorre, dall'estero, a
dare al paese entrate valutarie utili alla eco-
nomia nazionale .

« Sono entrate che, come si è visto, ven-
gono intaccate non per comprovate esigenz e
alimentari o di materie prime necessarie alla
collettività nazionale, ma per operatori d i
spettacoli i quali, spesso, hanno poco d i
sportivo e costituiscono, specie per i giovani ,
non edificanti esempi di divismo e di solu-
zioni troppo facili dei problemi della vita .

	

(3-01401)

	

« SERVADEI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se è a cono-
scenza :

che nelle festività dei primi giorni d i
giugno alcuni esponenti del MSI si sono ac-
campati in un bosco di Villar Pellice (Torino )
per esercitarsi in un campo di addestramento
para-militare ;

che i predetti giovani avevano con sé al-
cuni medaglioni con l'effigie di Mussolini ,
stemmi con il fascio littorio, accette da bo-
scaiolo, coltelli, pugnali, ecc ., mentre sugl i
zaini figuravano le famigerate svastiche na-
ziste ;

che l'ufficio politico della questura d i
Torino ha minimizzato i fatti dando ulterior e
prova di sottovalutare il pericolo provenient e
dalla destra eversiva ;

che i giovani antifascisti che hanno se-
gnalato ai carabinieri di Torre Pellice l'acca-
duto e proceduto al sequestro del material e
detenuto dai fascisti sono stati denunciati per
il reato di violenza privata ;

chiede se non ravvisi nell'episodio av-
venuto in Val Pellice un'ulteriore prova de l
carattere fascista del MSI e dei collegament i
diretti tra questo partito e gli atti di violenz a
avvenuti nel paese ;

chiede inoltre quali provvedimenti in -
tenda adottare affinché carabinieri ed organ i
di polizia siano più solleciti ed attenti nel-
l'individuare i campi para-militari e affinch é
non siano incriminati i cittadini che adem-
piono la facoltà loro riconosciuta dalla legg e
di intervenire in caso di flagranza di reato .

	

(3-01402)

	

« MAGNANI NOYA MARIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere qual i
passi siano stati compiuti o si intendano com-
piere verso il governo della Repubblica fran-
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tese per protestare contro la discriminazion e
operata dal Ministero dell'educazione fran-
cese verso la dottoressa Maria Antonietta
Macciocchi chiamata dal collegio dei profes-
sori dell'università di Vincennes a tenere u n
corso sul pensiero gramsciano, regolarment e
svolto ma non riconosciuto dal suddetto mi-
nistero francese in spregio dell'opinione dell a
università di Vincennes . Poiché una tale di-
scriminazione contro una cittadina italian a
suona come offesa non ad un singolo' ma a l
nostro paese e a settori importanti della su a
cultura, gli interroganti chiedono che se pass i
diplomatici per la revoca del provvediment o
non sono stati compiuti essi vengano effettuat i
al più presto .

(3-01403) « LOTTI LEONILDE, SEGRE, CARDIA ,
CHIARANTE, RAICICH, GIANNAN-
TONI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici per conoscer e
quali provvedimenti intende adottare per ri-
solvere definitivamente la serie di problem i
legati al trasferimento dell'abitato di Crac o
in provincia di Matera .

« In particolare appare urgente provvedere
alla costruzione di altri idonei alloggi nell e
zone che sono state individuate (ai fini de l
trasferimento) di Sant'Angelo e di Peschiera ,
nonché alla sistemazione di quelli già realiz-
zati e delle relative opere di urbanizzazione .

	

(3-01404)

	

« TANTALO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del bilancio e programmazione econo-
mica, delle partecipazioni statali, del lavoro
e previdenza sociale e dell'industria, commer-
cio e artigianato per conoscere se sono a co-
noscenza dello stato di tensione esistente tr a
i lavoratori della società Monti confezioni e
tra le popolazioni abruzzesi in conseguenz a
del fatto che non viene ancora data concret a
attuazione al riaffermato impegno del Gover-
no, espresso dal Presidente del Consiglio ono-
revole Andreotti nella seduta del 24 maggi o
1973, al fine di rilevare la Monti confezion i
da parte del capitale pubblico .

« Per conoscere le ragioni di tale inadem-
pienza e, segnatamente, se risponde a verità
che non ancora vengono nominati i periti pe r
la stima della Monti ; per conoscere quali mi-
sure esecutive, poiché trattasi di decisioni sot-
toscritte dal Governo il 4 gennaio 1972, si

intende assumere con urgenza per garantir e
i livelli di occupazione fissati negli accord i
in 3990 unità, nonché per garantire l'eroga-
zione della Cassa integrazione guadagni a tutt i
i lavoratori e non solo a quelli a zero ore e
se non si ritiene di predisporre in tempo utile
il decreto per la proroga di tale provvedimen-
to che scade il 27 giugno 1973 .

(3-01405) « BRINI, D'ALEMA, SCIPIONI, ESPO-
STO, PERANTUONO, MILANI, BER-
NINI, DAMICO, FIBBI GIULIETTA ,
FABBRI SERONI ADRIANA, SGARB I
BOMPANI LUCIANA, REICHLIN » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della sanità per conoscere quali prov-
vedimenti abbia preso o intenda prendere
affinché non si ripetano gli eventi minaccios i
alla salute pubblica del tipo denunciato da l
giugno 1972 circa lo smercio di prodotti far-
maceutici non collaudati per negligenza o pe-
culato da parte di autorità in campo farmaco -
logico di istituti universitari, e anche da par -
te di direttori e sanitari di istituti definiti " a
carattere scientifico ", quali gli istituti fisio-
terapici ospitalieri di Roma (istituto Regin a
Elena per lo studio e la cura dei tumori e
istituto San Gallicano per le malattie dermo-
sifilopatiche) .

(3-01406)

	

« ORLANDO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della sanità per conoscere quali prov-
vedimenti abbia preso o intenda prendere
nei confronti dei sanitari responsabili sia a l
livello di istituti di ricovero e cura, sia a l
livello ministeriale, circa gli illeciti ammini-
strativi e penali relativi alla cosiddetta speri-
mentazione dei farmaci, atteso che da quant o
è emerso dalle recenti cronache giudiziarie ,
tali illeciti sarebbero avvenuti non solo in
istituti universitari come quello di Torino, ma
anche in istituti definiti " a carattere scien-
tifico " come gli istituti fisioterapici ospitalier i
di Roma (istituto Regina Elena per lo studi o
e la cura dei tumori e istituto San Gallican o
per le malattie dermosifilopatiche) che son o
direttamente dipendenti dal Ministero dell a
sanità .

« L'interrogante chiede inoltre di conoscer e
se l'inchiesta giudiziaria nell'ambito di quest i
istituti, di cui ha dato ampia notizia la stam-
pa, sia stata affiancata da un'inchiesta ammi-
nistrativa, che venga incontro alla pubblica
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opinione preoccupata dal malcostume dilagan-
te e dalla inerzia degli organi di vigilanza a l
punto da ingenerare sospetti di oscure conni-
venze .

	

( ;i-01507)

	

« ORLANDO n .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mini-
stri delle partecipazioni statali e delle post e
e telecomunicazioni, per conoscere quali ur-
genti misure sono state assunte nel settore dell a
pubblicità per evitare la concentrazione d i
pesanti posizioni di monopolio privato in u n
settore decisivo per la libertà di stampa, per
una politica democratica dell ' informazione
scritta e radioteletrasmessa, per il consolida-
mento e la espansione di più " testate " vera-
rnente libere ed autonome .

Gli interroganti chiedono in particolar e
di conoscere :

a) se rispondono a verità le notizie ap-
parse su alcuni giornali circa l'acquisizion e
da parte del gruppo Maestri-Monti della ge-
stione pubblicitaria del gruppo editoriale Pa -
lazzi . che pubblica il rotocalco Tempo;

b) se è vero che l'azione di acquisto e
di concentrazione nel settore, portata avant i
dal gruppo Monti, trova consenziente - o in -
capace di qualsiasi reazione positiva - il set-
tore pubblico della pubblicità dove sarebb e
" assente " una politica delle partecipazioni
statali ;

c) se risultano veritiere le notizie ch e
preannunciano, nell'ambito della ristruttura-
zione della stessa SPI, nuovi licenziamenti e
un attacco ai livelli salariali e normativi de i
lavoratori dipendenti .

	

(3-01408)

	

DAMICO, POCHETTI, FIORIELLO » .

IIl sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della marina mercantile e il Ministr o
per il coordinamento dell 'attuazione delle Re-
gioni per sapere - in riferimento alla interro-
gazione in data 10 maggio 1973, n . 3-01286
sul porto turistico di Rapallo e sulla program-
mazione degli approdi turistici, interrogazio-
ne significativamente rimasta senza risposta -
se sono a conoscenza delle ulteriori vicende
concernenti il porto turistico di Rapallo, i n
pari icolare dell ' incredibile rifiuto opposto dal
comune di Rapallo all'ordine di sospension e
dei lavori decretato dalla giunta regional e
della Liguria, con la specifica motivazion e
che i lavori concernenti le opere a mar e
non abbisognerebbero di licenza edilizia e sa-

rebbero stati esplicitamente autorizzati da l
Ministro della marina mercantile sulla bas e
di una assai discutibile interpretazione dell a
normativa urgente, in totale spregio dell 'auto-
noma competenza regionale in materia urba-
nistica .

« Per sapere quali provvedimenti intenda -
no prendere, da un lato per confermare l a
piena legittimità dell'intervento della giunt a
regionale ligure, dall'altro per impedire l a
prosecuzione dei lavori che, oltre a pregiudi-
care in via definitiva il già compromesso equi-
librio urbanistico della zona, creano gravis-
simi danni agli operatori turistici proprio al -
l'inizio della stagione .

(3-01409)

	

« CANEPA » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali urgenti interventi di salvaguardi a
intende mettere in atto, in relazione al preoc-
cupante fenomeno dell'abbassamento del suo-
lo in vastissime zone della provincia di Ra-
venna .

« L'interrogante, con riferimento alla ri-
sposta fornita dal Ministro dei lavori pubblic i
in data 2 marzo 1973 alla sua interrogazion e
a risposta scritta n . 4-00365 sullo stesso argo-
mento, si permette rilevare alcune inesattez-
ze. le quali fanno legittimamente supporre ch e
gli organi governativi preposti non abbian o
adeguatamente approfondito la questione, l a
cui gravità ha aspetti veramente eccezionali ,
che sarebbe inconcepibile non costituisser o
motivo urgente, oltreché di conoscenza, di ini-
ziative .

« In primo luogo il fenomeno in question e
non è mai stato " studiato " dagli organi pe-
riferici dell'amministrazione dei lavori pub-
blici . dall'Istituto geografico militare e da var i
organismi locali, ma soltanto " segnalato " .

« Secondariamente, le risultanze dell ' appo-
sito convegno di studio indetto dalla camer a
di commercio e dal Rotary di Ravenna, no n
ha fatto riferimento, come possibili cause del -
l'abbassamento soltanto all'assestamento de i
terreni alluvionali ed alla estrazione dell'ac-
qua dalle falde freatiche, bensì anche dall a
estrazione di gas dal sottosuolo ed a costipa -
menti delle bonifiche .

« Non risulta, poi , che - come si asserisce
- il Comitato istituito per la salvaguardia d i
Venezia abbia esteso i suoi studi al ravennate .
Infatti, le uniche attività di ricerca in cors o
sono quelle svolte dal Servizio geologico co-
munale di Ravenna, in collaborazione co l
CNR di Venezia .
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« Infine, non è vero che l'abbassamento de l
suolo di 53 centimetri registrato nel territori o
del comune di Alfonsine sia il più consistente
del comprensorio. Esistono, infatti, zone a i
margini della città di Ravenna che, in vent i
anni, si sono abbassate fino a 75 centimetri ,
ciò che sottolinea eloquentemente l'urgenza
dei già richiesti interventi di salvaguardia .

	

(3-01410)

	

« SERVADEI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere – premesso :

che con regolamento comunitario 1311-73
entrato in vigore il 22 maggio, numerosi vin i
di qualità che in forza di precedente regola -
mento (1704-70) pur non essendo ancora uffi-
cialmente riconosciuti a denominazione d i
origine controllata erano equiparati ai vin i
di qualità prodotti in regioni determinate ,
sono stati privati di tale qualifica e vengono
quindi ora considerati negli scambi comuni-
tari come comune vino da pasto;

che tale nuova situazione colpisce un a
vasta gamma di vini di pregio italiani, e per
quel che riguarda la regione Trentino-Alto
Adige numerose qualità di grande rilievo agl i
effetti della esportazione (quali il Lagrein, i l
Pinot bianco, il Pinot nero e il Traminer nel -
l'Alto Adige, il Valdadige, il Casteller, il Val-
lagarina e il Sorni nel Trentino) ;

che ciò non solo ha pesanti ripercus-
sioni sul livello dei prezzi di questi prodott i
ma comporta anche una ulteriore perdita poi -
ché in seguito alla declassazione dei vini i n
oggetto, gli stessi sono anche soggetti alle re-
centi imposizioni compensative monetarie ch e
gravano in modo rilevante sui vini da pasto –

per quali ragioni, nonostante che con re-
golamento comunitario del 1971 sia già stata
concessa all 'Italia una proroga per adeguars i
alle regole comunitarie in materia vinicola, i l
nostro paese sia colto ancora impreparato in
questo, come d'altra parte in altri campi, e
onde sapere altresì quali iniziative e misur e
urgenti intendano assumere il Ministero ed i l
Governo a salvaguardia degli interessi dei vi-
ticoltori in oggetto e del l 'esportazione vinicol a
italiana .

	

(3-01411)

	

« DE CARNERI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per conoscere ,
pur nella salvaguardia dell'autonomia dell a
magistratura, quali iniziative intenda adotta -

re per rassicurare l'opinione pubblica e l a
stampa in merito al clamoroso caso giudizia-
rio da poco verificatosi a Genova sull'omicidio ,
tuttora irrisolto, della giovane Milena Sutter .

« In particolare chiedono di sapere :
1) se rispondono a verità le notizie sem-

pre più insistenti circa l'esistenza di un nastr o
magnetico registrato, con la confessione de l
colpevole del crimine;

2) se l 'avvocato Francesco Marcellini si a
in possesso di notizie determinanti per l 'ac-
claramento della verità e in che misura egl i
sia tenuto al segreto professionale ;

3) quali iniziative, in definitiva, intend a
assumere per placare l 'animo dei cittadini i n
ordine alla soluzione di questa vicenda giu-
diziaria che contribuisce a screditare ulterior-
mente agli occhi dell ' opinione pubblica l ' effi-
cienza dei metodi di indagine e di giudizi o
posti in essere da certi organi della magistra-
tura, nell'ambito di un sistema giudiziari o
decisamente antiquato .

(3-01412)

	

« COLUCCI, LENOCI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici, del turismo e spet-
tacolo, della pubblica istruzione, della marin a
mercantile e dell ' agricoltura e foreste, per sa -
pere – premesso :

che tra le località turistiche del paese s i
distingue per la bellezza delle sue coste e dell e
sue cale che si affacciano sul mare, tra i poch i
in Italia ancora puliti, il promontorio del -
l'Argentario in provincia di Grosseto ;

che nel corso di questi ultimi anni vio-
lenta, la speculazione privata ha deturpato
l'aspetto del paesaggio con una incontrollat a
proliferazione di ville, villette, alberghi d i
gran lusso ;

che le migliori spiagge sono state dat e
in concessione a privati e che le spiagge .
poche in verità, rimaste libere vedono possi-
bile l ' accesso solo dal mare perché i " padro-
ni " hanno sbarrato strade e viuzze con ca-
tene, con cancelli sui quali si fa correre l a
corrente elettrica o come in località Cala Ga-
lera piantando alberi nel centro della pub-
blica via ;

che lo stesso porticciolo turistico, devian -
do le correnti marine, sta rovinando gra n
parte della meravigliosa spiaggia della " Fe-
niglia " ;

che tutto quanto sopra si svolge nella
più assoluta carenza dei poteri locali -

se non sia possibile un deciso intervento
per quanto di competenza dei Ministri cui è
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diretta la presente, al fine di restituire al pub-
blico bene una meravigliosa oasi della nostra
penisola colpendo con decisione abusi, sopru-
si, connivenze riscontrabili ad ogni livell o
della stessa pubblica amministrazione .

	

(3-01413)

	

« FERRI MARIO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianat o
e dell 'agricoltura e foreste, per conoscer e
quale fondamento abbiano le notizie di gra-
duale smantellamento dello Zuccherificio d i
Rieti che già da questo anno dovrebbe ridurr e
íl ciclo di lavorazione, limitando iI ciclo pro-
duttivo al succo denso, il che costituirebb e
un nuovo e gravissimo attacco all ' intera eco-
nomia provinciale ed in particolare alla eco-
nomia agricola, ed ai precari livelli occupa-
zionali .

« Una decisione di questa natura, infatti ,
cornporterebbe il licenziamento tra operai ,
impiegati e lavoratori stagionali di oltre 250
unità, di numerosi braccianti ed in pari tem-
po costituirebbe un colpo decisivo al reddit o
contadino che nel reatino trae dalla coltur a
della bietola un apporto preminente .

« L'interrogante chiede pertanto di cono-
scere se non s'intendano intraprendere mi-
sure immediate da parte dei ministeri compe-
tenti, per garantire sin da questo anno l a
continuità dell 'attività dello zuccherificio ed i
livelli di occupazione attuali, predisponend o
interventi atti a migliorare e trasformare i l
processo produttivo in rapporto anche a nuov i
sbocchi di questa tradizionale industria, me-
diante l'intervento delle partecipazioni statal i
e dell 'Ente sviluppo agricolo, per potenziare
ed estendere il settore bieticolo .

	

(3-01414)

	

« COCCIA » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianato ,
dell ' agricoltura e foreste e del lavoro e previ-
denza sociale, per sapere :

se sono a conoscenza della decisione pre-
sa dalla direzione dello zuccherificio di Riet i
(proprietà Montesi) di ridimensionare per or a
e di smantellare a breve termine lo stabili -
mento ;

per sapere se sono a conoscenza del fatt o
che il solo ridimensionamento in atto (ridu-
zione del ciclo lavorativo alla produzione de l
sugo denso) avrà ripercussioni assai pesanti
nella intera economia della città sia per il

numero degli addetti (oltre 200 assunzioni i n
meno) sia per la durata ridottissima del cicl o
stagionale di lavorazione, sia per la diminu-
zione di tutta la occupazione indiretta, sia pe r
le ripercussioni negative nell 'agricoltura dell a
zona ;

quali interventi intendano mettere in
atto per scongiurare che l'operazione venga
condotta a termine, secondo il principio che
vale molto di più salvare il livello di occu-
pazione locale e lo sviluppo della produzione
della bietola e dello zucchero, che non pro-
teggere gli interessi degli zuccherieri i qual i
sulla base di accordi di cartello hanno di mira
- contro gli interessi nazionali e locali - gl i
interessi dei loro gruppi, che - come è noto -
costituiscono l'oligopolio zuccheriero .

	

(3-01415)

	

« ANDERLINI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti abbia preso per fare luce e per ren-
dere inoperante iI nuovo volto della malavita
milanese che dopo gli attentati alla dinamite ,
dopo le bombe molotov, dopo lo stillicidi o
delle aggressioni ha dato vita anche ad un
tribunale volante che sequestra e giudica tan-
to che la legge della violenza e dell'arbitri o
può farsi beffa della legge dello Stato .

« L'ultimo episodio è quello dell ' ingegner e
dell 'Alfa Romeo sequestrato e giudicato da u n
tribunale delle brigate rosse .

« Se non ritenga il Ministro, che quest i
sequestri di persona che hanno una chiar a
matrice politica di sinistra debbano, suI pia -
no morale e sul piano operativo, essere con-
dannati e stroncati con pari vigore delle vio-
lenze dell'estrema destra .

	

(3-01416)

	

« Glomo » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere quali mi-
sure preventive e repressive sono state adot-
tate dopo la premeditata aggressione perpe-
trata da una squadraccia di fascisti capeggiat i
dal deputato Cetrullo già indiziato del reato
di ricostituzione del partito fascista contro i
lavoratori del Motta Grill del Cantagallo sul -
l'autostrada del sole .

« Per sapere se non ritiene sia giunto i l
momento di impartire o promuovere precise
disposizioni per la chiusura del centro di pro-
vocazione di Via dei Griffoni, 5/2 - Bologna -,
sede della organizzazione eversiva denomina-
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ta " fronte della gioventù " le cui imprese d i
violenza squadristica e teppistica ai danni d i
studenti e cittadini, sono costantemente al -
l'ordine del giorno .

(3-01417) « VENTUROLI, LODI FAUSTINI FUSTI -
NI ADRIANA, ALDROVANDI » .

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
se risponde a verità l'intenzione espressa d i
vendita della quota di maggioranza dell a
Gazzetta del Mezzogiorno, di proprietà de l
Banco di Napoli, ad emissari di una grand e
industria settentrionale, già usa negli ultim i
mesi ad interventi significativi nell'editoria
dei quotidiani .

«Si tratterebbe di un ulteriore passo verso
quella concentrazione delle testate giornalisti -
che che rappresenta oggi il più concreto e pe-
sante pericolo per la libertà di informazion e
nel nostro paese; il fatto risulta ancora più
grave per la scarsezza di testate operanti ne l
Mezzogiorno e per la natura ed il ruolo d i
grande giornale di informazione che la Gaz-
zetta del Mezzogiorno svolge nelle regioni pu-
gliese e lucana, che richiedono la garanzia
della proprietà pubblica .

« Si chiede pertanto un rapido e deciso
intervento che fermi sul nascere questo peri -
colo e rafforzi invece le possibilità di svilupp o
e di informazione di una stampa libera, es-
senziale strumento di una vitale democrazia .

(3-01418)

	

« SIGNORILE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dell'interno, della difesa, dei lavori pub-
blici e della marina mercantile, per sapere
- premesso che, nel comune di Falerna (Ca-
tanzaro), sono state elevate molte costruzion i
abusive, alcune delle quali addirittura sull a
spiaggia, sì da compromettere gravement e
l'avvenire turistico del comune medesimo, e
che l'amministrazione comunale, d'intesa con
la regione Calabria e la capitaneria di porto
di Vibo Valentia, ne aveva disposto la demo-
lizione, ai sensi della vigente legge urbani-
stica - se sono a conoscenza che, il 23 marzo
1973, essendosi recati sul posto, per dare se-
guito all'ordinanza di demolizione il sindaco
ed alcuni amministratori comunali, nonché
militari della suddetta capitaneria di porto ,
carabinieri, guardia di finanza, questi si sono
subito visti sbarrare la strada da ben indivi-
duati elementi che, armati di pistole e di fu -

cili, hanno tenuto a dichiarare che la lor o
presenza in quel luogo stava a significare che
" nessuna demolizione doveva essere compiu-
ta ". È da precisare, che, nel contempo, ve-
niva scoperto che nella villa, anche essa co-
struita abusivamente e, quindi, da demolire,
del tenente colonnello Raccioppo, sostituto co-
mandante della legione dei carabinieri di Ca-
tanzaro, venivano trovati noti pregiudicati d i
cui uno esibiva un certificato medico attestan-
te di essere " demente " ed altri, provvisti
di fucili, pistole ed armi varie, si dichiara -
vano pronti ad aprire il fuoco, qualora si
fosse proceduto alla demolizione della villa
stessa.

« Il senso di responsabilità suggeriva agl i
amministratori comunali ed alle forze dell'or -
dine di evitare incidenti, che avrebbero potuto
essere molto gravi e, quindi, di desistere dal -
la iniziativa della demolizione .

« Il fatto accaduto che, comunque, non po-
teva non determinare smarrimento nella pub-
blica opinione, sfiducia dei cittadini nelle isti-
tuzioni del paese, paura negli stessi operai ,
che avrebbero dovuto eseguire l'ordinanza d i
demolizione, nonché il convincimento in mol-
ti che la mafia è più forte dello Stato, h a
dato luogo ad un vertice, presso la regione
Calabria, di amministratori regionali, comu-
nali, di tecnici e di rappresentanti delle for-
ze dell'ordine, che si concludeva con la for-
male decisione di " richiedere agli organi de l
Governo centrale l'intervento di reparti di for-
ze armate o di polizia per procedere alla de-
molizione con adeguati mezzi meccanici " .

«L'interrogante, pertanto, chiede di cono-
scere, altresì, se detta richiesta è stata, ora ,
avanzata e, in caso positivo, quali provvedi -
menti si intendano adottare al fine di far ri-
spettare la legge e l'ordine democratico ne l
comune di Falerna, nonché di far cessare l e
forti speculazioni edilizie .

«L'interrogante chiede, infine, di saper e
se i Ministri interessati hanno ben valutat a
la posizione di costruttore abusivo (senza pro -
getto, senza licenza edilizia, senza certificato
di abitabilità) e di connivente con la mala-
vita, che è venuto ad assumere il predett o
sostituto comandante la legione dei carabi-
nieri di Catanzaro e se ritengano che costu i
possa ulteriormente rimanere, con grave pre-
giudizio per la benemerita arma dei carabi-
nieri, al vertice delle forze dell'ordine della
Calabria, mentre gli si sarebbero già dovut e
spalancare le porte del carcere .

(3-01419)

	

« FRASCA » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere qua -
Ii provvedimenti urgenti si intendano prende -
re per ovviare alla grave crisi burocratica i n
atto, verificatasi nei vari uffici pubblici (se-
gnatamente quelli giudiziari : il tribunale d i
Piacenza su 9 cancellieri in organico ora n e
ha solo quattro ; la locale pretura su quattr o
segretari solo uno in attività; il tribunale d i
Reggio è rimasto con un unico cancelliere) a
seguito dell' " esodo " in atto .

« L'interrogante chiede che tempestiva -
mente, quanto meno, prima della ripresa post -
feriale, siano poste in essere misure di emer-
genza perché, pur nel rispetto delle norme vi -
genti in materia, siano ovviate le carenze de-
nunciate .

	

(3-01420)

	

« TAssI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell 'aviazione civile, per
sapere se è a conoscenza dei gravissimi incon-
venienti che si registrano a danno dei lavora -
tori pendolari della linea ferroviaria Corno -
Milano nelle prime ore del mattino . Infatti ,
nello spazio di un'ora, vengono avviati sulla
detta linea diversi convogli nazionali ed inter -
nazionali, che, a causa dell ' inefficienza dell a
rete ferroviaria, si ostacolano reciprocamente ,
incolonnandosi in fila indiana .

Gravissimo, quindi, il disagio per i lavo-
ratori pendolari, gli emigranti, i turisti, ecc .

Ciò premesso, l'interrogante si permette
di chiedere al Ministro quale provvediment o
intenda adottare, per ovviare agli inconve-
nienti innanzi descritti .

	

(3-01421)

	

« LURASCHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per sapere quan-
do intenda provvedere alla costruzione dell e
opere che riguardano l'allacciamento delle in-
frastrutture ferroviarie realizzate ed in cors o
di realizzazione nel nuovo porto di Ravenn a
alla linea Ravenna-Rimini della rete ferro-
viaria . Tale allacciamento risulterebbe, secon-
do gli organi competenti, di stretta pertinenza
del Ministero dei lavori pubblici, presso i l
quale l'azienda delle ferrovie dello Stato è gi à
ripetutamente intervenuta, unitamente alla di-
rezione competente della marina mercantile .

« La mancanza di un collegamento con la
rete ferroviaria, oltre a rendere inutilizzabili

gli arredamenti del porto commerciale, deter-
mina notevoli svantaggi per il traffico .

« Questo mancato impegno del Minister o
dei lavori pubblici unitamente ad altri orga-
nismi responsabili è davvero grave e compro -
mette lo sviluppo di tutta l'attività portual e
ravennate d'importanza regionale e nazionale .

	

(3-01422)

	

« BOLDRINI, GIADRESCO » .

« I1 sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere – pre-
messe le note vicende che hanno portato il quo-
tidiano romano Il Messaggero ad assumere i l
ruolo di contestatore del diritto di propriet à
della testata e di conseguenza delle azioni che
in nome di tale diritto sono state legittimamen-
te compiute quali la cessione di una parte de l
pacchetto azionario, una nuova anomala situa-
zione interessa la vita del quotidiano romano ;

che si tratta della nomina del nuovo di -
rettore responsabile che, pur essendo demo-
cratico ed antifascista e quindi nella linea in -
formativa che si vuole mantenere al quotidia-
no romano, non può esplicare la sua attività i n
quanto impedito anche fisicamente dal pren-
dere possesso dell'incarico che gli è stato con-
ferito ;

che si verifica così l'assurdo di un gior-
nale che seguita ad uscire con un direttore ch e
non è più tale e senza la guida del direttore re-
sponsabile legittimamente incaricato ;

poiché il suo dicastero sovraintende agl i
ordini professionali ivi compreso quello de i
giornalisti – se ritiene conforme allo spirito e
alla lettera della legge la situazione palese -
mente illegale che si è determinata press o
Il Messaggero di Roma e quali provvediment i
intenda prendere a tutela del diritto della li-
bertà professionale del giornalista legittima-
mente incaricato di dirigere il quotidiano ro-
mano ; e quale azione intenda svolgere ne i
confronti della procura della Repubblica d i
Roma che non ha provveduto al sequestro de i
numeri del quotidiano Il Messaggero che esce
ormai da due giorni con il nome di un diret-
tore diverso da quello ufficialmente nominato .

	

(3-01423)

	

« MARCHIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianat o
e del bilancio e programmazione economica e
il Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord, per sapere – in relazione alla grave cris i
economica che colpisce Il comune di Vibo Va-
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lentia, che ha prodotto conseguenze gravissim e
nel settore dell'industria con la chiusura d i
oltre 10 stabilimenti e la susseguente riduzio-
ne di circa 400 unità lavorative, pari ad u n
terzo del totale – quali provvedimenti imme-
diati i competenti Ministri intendono pren-
dere .

Inoltre, chiede di conoscere, in relazion e
alla particolare situazione del complesso indu-
striale per la fabbricazione di fiocco di fibr a
peliestera della Compagnia generale resin a
sud e allo stato di disagio e di incertezza de i
174 lavoratori messi a cassa integrazione dop o
la chiusura dello stabilimento nel dicembr e
1971 ed al licenziamento di 30 unità tra impie-
gati e tecnici, quali interventi straordinari si
intendono prendere dalla Cassa per il mezzo -
giorno nell'ambito degli investimenti desti -
nati alla Calabria per il quinquennio 1971-75 .

Infine si chiede ai competenti Ministri d i
conoscere come sia potuto accadere che un a
industria, sorta nel 1966 con finanziament i
della stessa Cassa per il mezzogiorno, a di -
stanza di neanche un quinquennio si -sia tro-
vata in stato di dissesto .
(3-01424)

	

« MANCINI GIACOMO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per co-
noscere quali provvedimenti urgenti sono stat i
assunti dal Governo per evitare il passaggi o
a gruppi privati del settore pubblico dell a
pubblicità .

« Gli interroganti, convinti che la SIPR A
dovrà essere ricondotta entro i limiti di u n
servizio per la pubblicità radioteletrasmess a
ma solo nell'ambito e contestualmente con la
riforma della RAI, chiedono di conoscere l e
ragioni che hanno presieduto alla cession e
dell'attività pubblicitaria cinematografica del -
la SIPRA alla OPUS permettendo a quest'ul-
tima azienda privata di consolidare la sua po-
sizione di monopolio esclusivo nel settore dell a
pubblicità cinematografica.

« Gli interroganti infine protestano per l a
ennesima violazione dell'impegno assunto da l
Governo il quale per accertati motivi di op-
portunità politica aveva deciso di non proce-
dere oltre a modifiche nel settore pubblicita-
rio come nel settore radiotelevisivo senza l a
preventiva consultazione del Parlamento .
(3-01'125) « DAMICo, CERAVOLO, GUGLIELMINO .

BALDASSARI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia per
conoscere i provvedimenti che intendono adot.

tare per risolvere la paradossale situazione
venutasi a creare nel quotidiano Il Messag-
gero di Roma .

Come è noto il direttore responsabile re-
golarmente nominato, il cui nome è annotat o
d'ordine del presidente del tribunale nel regi-
stro della stampa periodica, non può entrar e
nel suo ufficio ed assumere le sue funzion i
mentre l'ex direttore, revocato, continua a
firmare il giornale abusivamente . Ciò è tanto
più grave ove si consideri che proprio pe r
questo fatto egli è stato incriminato dal pro -
curatore della Repubblica presso il tribunal e
di Roma. Il tutto nel quadro di una campa-
gna assurda condotta contro le leggi vigent i
e gli ordini delle autorità .

« Poiché la legge sulla stampa detta pre-
cise norme per l'indicazione dei direttori re-
sponsabili prevedendo sanzioni penali per ch i
non vi ottemperi e l'articolo 21 della Costitu-
zione stabilisce i provvedimenti da adottare
nei confronti dei giornali pubblicati con vio-
lazione delle suddette norme anche a giust a
tutela dei diritti dei terzi ed in genere de l
pubblico dei lettori, si chiede di conoscer e
dai Ministri interessati se non ritengano op-
portuno e indilazionabile l'adozione di prov-
vedimenti urgenti per il ripristino della lega-
lità costituzionale .

(3-01426)

	

« CARENINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa -
pere se è a conoscenza dell'efferato assassinio
commesso nella serata di sabato 7 luglio 197 3
in una zona centrale di Faenza dal noto pic-
chiatore fascista Daniele Ortelli (esponent e
della " Giovane Italia ") ai danni dell'ope-
raio agricolo Adriano Salvini, massacrato a
freddo a pugni ed a calci semplicemente pe r
avere commentato ingiustificate escandescen-
ze dell'Ortelli verso automezzi in sosta . Da
notare che poco prima l'Ortelli aveva aggre-
dito a seggiolate, e ferito gravemente, altr e
due persone, urlando di essere un fascista e
minacciando un massacro generale .

« L'interrogante rileva come il gravissim o
fatto, che ha gettato nella costernazione il ci -
vilissimo centro romagnolo, e che è stato so-
lennemente riprovato dalle forze costituzional i
ed antifasciste locali in rappresentanza dell a
totalità della popolazione, non è un episodi o
isolato, frutto della improvvisa pazzia di uno
squilibrato, bensì l'ultimo gravissimo anell o
di una serie numerosa di azioni squadristich e
e teppistiche commesse da un ben identificato
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gruppo di bastonatori, da anni dediti ad ogn i
forma di provocazione e di violenza, in nome
e per conto di organizzazioni missine, e co n
aiuti e protezioni che nell'ambiente faentin o
risultano quanto mai trasparenti .

Di tale insopportabile e mortificante stat o
di cose le forze antifasciste locali si sono pi ù
volte rese ufficialmente interpreti nei confront i
dell'autorità di pubblica sicurezza e giudizia-
ria, e mediante specifiche denunce scritte che ,
m questo ultimo periodo, risultano almeno
una decina e che, pure evidenziando compor-
tamenti violenti e delinquenziali aventi le stes-
se caratteristiche e matrici, e pure precisand o
nomi e circostanze, non sono servite a ridurr e
t'Ortelli ed i suoi compari e camerati a com-
portamenti diversi dai passati .

« L'interrogante rileva come questa sort a
di licenza di turbare la tranquillità e la con-
vivenza democratica faentina, di fatto conces-
sa ad un pugno di teppisti, abbia nella sostan-
za concorso a fare di costoro dei « personag-
gi » e li abbia implicitamente incoraggiati nel -
la continuazione di una attività delittuosa ,
chiaramente inserita in una strategia anch e
locale della tensione, avente come protagoni-
sti interessi ed obiettivi politici che vanno be n
oltre gli squallidi picchiatori in questione .

« Questo vuoto di iniziativa ed azione pub-
blica costituisce l'aspetto certamente più in-
quietante di tutta la vicenda finita in manier a
tanto tragica ed assurda sabato 7 luglio, ed
è sullo stesso che l'interrogante richiama l'im-
pegno dei pubblici poteri perché sia fatta pie-
na luce e si colpisca esemplarmente e solle-
citamente non soltanto l'assassino, ma tutto
un ambiente ed un clima indegno di un pae-
se civile e democratico .

(3-01427)

	

« SERVADEI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri della pubblica istruzione e per la ri-
cerca scientifica per sapere quali provvedi -
menti intendano assumere in relazione all e
decisioni recentemente prese dal senato acca-
demico e dal consiglio di amministrazione del-
l'università di Roma, ed in particolare :

a)alla decisione di chiudere, a partir e
dal prossimo 16 luglio 1973 l'Istituto di chi-
mica per tutto ciò che riguarda l'attività d i
ricerca scientifica e di laboratorio, per l'evi-
dente impossibilità di garantire le più ele-
mentari norme di sicurezza, e di trasferir e
altrove l'attività didattica (esami e tesi d i
laurea) ;

b) alla decisione di chiedere l'allontana -
mento di tutti i centri e laboratori del CNR

che hanno sede " abusiva " nell'università ,
core grave pregiudizio dei programmi di ricer-
ca avviati e con la prospettiva di un'ulterio-
re, più profonda, separazione di attività di-
dattica e ricerca scientifica e quindi di un
aggravamento del processo complessivo di de-
qualificazione degli studi universitari ;

c)alla decisione di considerare l'oppor-
tunità di non riaprire, a partire dal prossim o
settembre, l'università di Roma, se non sa-
ranno realizzate misure idonee a garantire la
sicurezza, l'agibilità e la funzionalità ammi-
nistrativa .

« Gli interroganti, nel sollecitare intervent i
adeguati, alla crisi di una università priva d i
edifici strutture e servizi atti a soddisfare l e
esigenze di oltre 100 mila studenti, non pos-
sono non ricordare che a questa situazione s i
è giunti malgrado reiterate denunce fatte dal -
l'università e malgrado impegni solennemen-
te e formalmente presi da vari governi si a
davanti alla Camera dei deputati sia in incon-
tri al più alto livello con le autorità accade -
miche e tuttavia rimasti, fino ad ora, letter a
morta .

(3-01428) « GIANNANTONI, CHIARANTE, POCHET-
TI, VETERE, CIAI TRIVELLI ANNA
MARIA, TROMBADORI, CAPPON I
BENTIVEGNA CARLA, FIORIELLO, CE-
SARONI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia per sapere s e
gli sia nota la lettera di " solidarietà " invia-
ta all'ex direttore del giornale romano Il Mes-
saggero " Alessandro Perrone, dal pretore d i
Roma Gian Franco Amendola, in merito all a
nota controversia circa la nomina del nuov o
direttore responsabile dello stesso foglio, pub-
blicata in data 3 luglio 1973 su quel quoti -
diano ;

per conoscere se non si ravvisino gl i
estremi per sottoporre tale elaborato e il com-
portamento di quel magistrato nella delicata
questione al giudizio del Consiglio superior e
della magistratura, anche in relazione alle in-
sinuazioni, del predetto in ordine ai ventilat i
" cambiamenti di rotta " dal medesimo pre-
supposti in senso antiecologico : ciò anche in
relazione alle illazioni dal medesimo e pre-
detto magistrato poste circa un asserito " in-
teresse " del " noto petroliere Monti " (che ,
allo stato della situazione e delle notizie, ri-
sulta assolutamente estraneo alla fattispecie) ,
e al momento della pubblicazione della not a
lettera, di poco posteriore ad una precisa pro-
nuncia del tribunale di Roma nella vertenza .
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« Gli interroganti chiedono di conoscer e
quali urgenti provvedimenti intenda prendere ,
in merito, il Ministro interessato .

(3-01429) « BORROMEO D'ADDA, TASSI, DE VI-
DOVICH » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri per conoscere il giu-
dizio del Governo sulle gravissime rivelazion i
apparse sul Times del 9 luglio 1973 in merit o
alla strage operata in un villaggio del Mozam-
bico da reparti dell'esercito coloniale porto-
ghese .

« Secondo la drammatica testimonianza d i
alcuni missionari spagnoli, le truppe porto-
ghesi hanno proceduto all'esecuzione somma -
ria di 400 abitanti del villaggio, uomini, don -
ne e bambini, colpevoli di avere solidarizzato ,
come tutto il loro popolo, con i guerriglier i
del Fronte di liberazione del Mozambico .

« Di fronte ad un massacro che rievoca i
terribili modelli delle rappresaglie naziste de-
gli anni '40, si chiede al Governo quali ade-
guate iniziative di condanna e di isolament o
politico e morale intenda assumere in tutte l e
sedi internazionali nei confronti del govern o
portoghese, intervenendo attivamente per ga-
rantire il diritto all'autodeterminazione e all a
liberazione dal dominio coloniale dei popol i
africani ed in particolare di quelli del Mo-
zambico, dell'Angola e della Guinea Bissau .

(3-01430)

	

« CABRAS » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mini-
stri della sanità e del lavoro e previdenz a
sociale, per conoscere a quali criteri sia stat a
ispirata la circolare del Ministro della sanit à
del 16 aprile 1973, con la quale si invitavan o
le Regioni a rielaborare il piano 1972 per l a
istituzione di asili nido comunali, sulla bas e
di quella che era definita la " effettiva dispo-
nibilità " indicata in lire 7 .300 milioni invece
che nei 15 miliardi previsti dalla legge com e
gettito della aliquota aggiuntiva dello 0,10
per cento sul monte salari assoggettato a con-
tribuzione per il FLD e per i fondi sostitutiv i
della AGO ;

perché la ripartizione dei fondi è stata
effettuata in base all'acconto semestrale e no n
in base alle somme dovute o quanto men o
alle somme effettivamente riscosse entro i l
mese di marzo 1973 che a parere di chi è a
conoscenza della Amministrazione dell'INP S
dovevano essere molto vicine, se non aver

superato, i 15 miliardi previsti dalla legg e
n. 1044 del 1971 ;

se non ritengano che la circolare de l
Ministro Gaspari abbia teso a limitare o a
ritardare l'iniziativa delle Regioni nel camp o
degli asili nido e costituisca un attacco inam-
missibile al potere delle Regioni ;

se non ritengano doveroso ripartire l e
rimanenti somme, allo scopo di permetter e
alle Regioni la realizzazione dei piani appro-
vati per il 1972 .

(3-01431) « POCHETTI, FABBRI SERONI ADRIANA ,
LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA ,
CIAI TRIVELLI ANNA MARIA, CHIO-
VINI CECILIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere se risponda al vero ch e
da parte dell'esecutivo dell'ENAOLI sarebb e
stata disposta, per la fine di luglio, l'assun-
zione per chiamata di 100 dipendenti e ch e
si intenderebbe procedere all'assunzione com-
plessiva, entro breve termine, di circa 700
unità ;

se non ritenga sia da stroncare quest o
modo di procedere, contrario ai princìpi co-
stituzionali e lesivo degli interessi di tant i
cittadini che aspirano al lavoro ;

se non ritenga, inoltre, inopportuno
provvedere ad un potenziamento dell'ente e
del personale, nel momento in cui forze sin-
dacali e politiche si sono pronunciate per l o
scioglimento dell'ente nel quadro di una rior-
ganizzazione generale dell'assistenza .

(3-01432)

	

« POCHETTI, CARUSO, CHIOVIN I
CECILIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti urgenti intenda prendere di fron-
te all'ondata di furti in atto nelle città e par-
ticolarmente a Milano, dove nella sola nott e
di domenica 8 luglio 1973, secondo notizie d i
stampa, sono stati scassinati e spogliati ben 6 0
appartamenti con un bottino di oltre duecen-
to milioni .

« L'interrogante chiede che durante il pe-
riodo estivo-feriale le città non siano abban -
donate all'offensiva di una malavita che è
sicura di operare impunemente indisturbata .

« L'interrogante chiede infine che le forz e
dell'ordine siano messe in grado di poter ope -
rare tempestivamente e con tutti i mezzi a
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loro disposizione per modo che il cittadin o
non debba sentirsi alla mercé dei violenti e
dei fuorilegge che sembrano dominare orma i
la vita delle nostre città .

	

(3-01433)

	

« GIOMO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere, in considerazione al moltipli-
carsi degli infortuni e in particolare di quell i
mortali sul lavoro, se ispettorato del lavoro e d
ENPI sono nelle condizioni di svolgere la
vigilanza necessaria e gli interventi opportun i
preventivi atti a garantire meglio la vita de i
lavoratori .

« Soprattutto in riferimento ad una sen-
tenza del pretore di Torino del 10 marzo 197 3
a condanna del direttore provinciale di To-
rino e del direttore regionale del Piemonte e
Valle d'Aosta dell'ENPI, da cui risulterebbe
che malgrado oltre 13 .000 denunce fatte da i
funzionari dell'ente tra il 1970-72 non si ebb e
alcuna azione giudiziaria per la modifica de -
gli ambienti di lavoro nocivi o pericolosi, con
giustificazioni paradossali da parte dei diri-
genti incriminati che si sono richiamati all a
necessità di non denunciare gli imprenditor i
in quanto " questi corrispondevano un com-
penso e avevano mostrato la loro fiducia ne l
chiamare l'ENPI ", nonché alla necessità d i
incrementare l'attività non obbligatoria del -
l'ente ai fini della valutazione della propria
carriera personale da parte della direzion e
generale, incremento che sarebbe più difficil e
ottenere dalle imprese denunciate che non s i
rivolgerebbero più all'ENPI per i servizi vo-
lontari, si chiede di conoscere se non si ritie-
ne di rivedere tutta l'impostazione dell'ENP I
per affiancarlo più direttamente all'azione del -
l'ispettorato in quanto così come è non d à
alcuna garanzia ai lavoratori e finisce di es-
sere, per molti aspetti, compromesso con i
datori di lavoro .

« Gli interroganti chiedono inoltre se son o
in atto provvedimenti per potenziare gli ispet-
torati del lavoro nello svolgimento della loro
necessaria azione di accertamento e di repres-
sione degli abusi, azione che al momento, da
quanto risulta, anche per il costante incre-
mento dei loro compiti, è assolutamente ina-
deguata alle esigenze per carenza di strument i
e mezzi, nonché per insufficienza numerica d i
personale, soprattutto in particolari settor i
qualificati .

	

(3-01434)

	

« BORRA, BODRATO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri ed il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere il giu-
dizio del Governo sulle conseguenze civili ,
politiche ed internazionali, del colpo di Stato
che ha portato alla arbitraria soppression e
delle libertà costituzionali in Uruguay e ch e
provoca una crescente preoccupazione nell a
coscienza democratica del nostro paese e sol -
lecita una piena solidarietà con la difficil e
battaglia condotta dalla democrazia cristiana
uruguayana, insieme agli altri partiti, in di -
fesa di diritti fondamentali ,

« Gli interroganti, inoltre, esprimono l'au-
spicio che il Governo italiano avvalendosi d i
ogni possibile strumento diplomatico, pur nel
rispetto del principio della reciproca indipen-
denza degli Stati, possa contribuire al solle-
cito ritorno in Uruguay alla legalità democra-
tica, al normale funzionamento degli organ i
costituzionali, al ripristino del pieno diritto
dei partiti e dei sindacati, provvedendo ne l
frattempo ad esercitare una concreta influen-
za in difesa dei diritti dell'uomo sanciti dalla
Carta dell'ONU che sono continuamente mi-
nacciati, in Uruguay, da inaccettabili misur e
autoritarie e repressive che investono la stessa
sicurezza personale .

(3-01435)

	

« SALVI, PADULA, BODRATO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia per conoscere s e
risponde a verità quanto pubblicato dai gior-
nali in merito ai precedenti del giovane An-
tonio Di Silvio, ferito da un complice durante
la recente rapina alla SACOP in Roma, e sul -
la estrema facilità e frequenza, con la quale i l
predetto ha potuto di volta in volta nel recent e
passato tornare prontamente in libertà, mal -
grado la gravità e il numero dei reati com-
messi .

« Di fronte all'attuale dilagare di form e
particolarmente preoccupanti di criminalità ,
l'opinione pubblica non può non apprender e
con allarme che in non pochi casi i respon-
sabili sono individui tornati da poco in libert à
provvisoria per misure indubbiamente ecces-
sive di indulgenza .

« In particolare l'interrogante chiede d i
sapere nel caso in ispecie se il frequente rapi -
do ritorno in libertà di un individuo formal-
mente riconosciuto come socialmente perico-
loso sia stato determinato dalla necessaria ap-
plicazione di norme cogenti o da discrezional e
valutazione nell'ambito delle norme stesse e se ,
nell'un caso e nell'altro, il Governo non riten-



Atti Parlamentari

	

— 8182 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 LUGLIO 1973

ga che siano necessari criteri più rigorosi per
quanto concerne la concessione di misure d i
indulgenza - a parte la liberazione per decor-
renza dei termini della, carcerazione preventiva
- nei confronti dei delinquenti abituali .

(3-01436)

	

« MAGRÌ

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia ,
per conoscere :

a) quale azione intendano condurre de-
cisamente per individuare e colpire i man -
danti e i criminali che armati di mitra han -
no intimato alla ditta Mariano Battisti, ap-
paltatrice di lavori inerenti la costruzione
dello stabilimento della " Liquichimica bio -
sintesi " presso Saline in provincia di Reg-
gio Calabria, di sospendere definitivament e
ogni attività lavorativa nel cantiere ;

b)se non ritengano che il grave episodio
criminoso sia strettamente collegato alla
campagna che da tempo conducono le forz e
fasciste e gli agrari per impedire la realiz-
zazione degli insediamenti industriali nella
provincia di Reggio Calabria previsti da l
famoso " pacchetto Colombo " . Va ricordata .
a tale proposito, 'la campagna sfrenata de i
fascisti sull'inquinamento, il ritardo di se i
mesi per la concessione della licenza edilizi a
da parte dell'ex sindaco di Montebello dot-
tor Barbaro e il recente convegno di missin i
e agrari tenuto a Gioia Tauro contro la rea-
lizzazione del 5° Centro siderurgico ;

e) se non intendano predisporre provve-
dimenti decisivi per colpire finalmente l e
forze e le centrali della provocazione ch e
utilizzando metodi e strumenti mafiosi co n
attentati e minacce mirano con ogni mezzo ad
ostacolare lo sviluppo economico e social e
della Calabria al fine di mantenere l'attual e
assetto basato sulla rendita fondiaria e sull o
sfruttamento di tipo coloniale ;

d) quali misure idonee intendano met-
tere in atto per assicurare una rapida realiz-
zazione degli insediamenti industriali a Sa-
line, a Reggio e nella Piana di Gioia Taur o
per garantire, unitamente ad una politica d i
profonde trasformazioni in agricoltura, una
prospettiva di occupazione ai lavoratori e ai
giovani disoccupati e di avanzata democra-
tica della provincia di Reggio e della Cala-
bria, così come richiesto dalle organizzazion i
sindacali e dai partiti democratici nella
grande manifestazione popolare tenutasi a Sa-
line il 14 luglio 1973 .
(3-01437) « TRIPODI GIROLAMO, CATANZARITI » .

INTERPELLANZ E

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianato ,
del lavoro e previdenza sociale, delle finanze e
di grazia e giustizia, per conoscere il parere de l
Governo sulla vicenda che attualmente inve-
ste le attribuzioni in campo assicurativo delle
società di mutuo soccorso e, in particolare ,
per conoscere i risultati cui sia pervenuta l a
commissione interministeriale nominata da i
Ministeri dell'industria e del lavoro, circa i l
diritto proprio delle società di mutuo soccorso
ad esercitare l'assicurazione obbligatoria d i
cui alla legge n. 990.

Più in particolare per sapere se non s i
ritenga legittimo l'esercizio della assicurazio-
ne obbligatoria da parte delle dette società
di mutuo soccorso in base alla particolare di-
sciplina di queste ultime ed alla normativ a
di cui all'articolo 45 della Carta costituzional e
che riconosce la funzione sociale della coope-
razione a carattere di mutualità .

« Per conoscere, infine, il parere del Gover-
no ed i provvedimenti che all'uopo si inten-
dono adottare sulle recenti iniziative di ca-
rattere giudiziario di alcuni uffici che, inva-
dendo un campo di competenza prettament e
amministrativa - quale la sorveglianza de l
Ministero del lavoro - vanno creando in alcu-
ne zone del territorio nazionale una situazio-
ne di disagio e di sperequazione tra i citta-
dini, che credendo nella funzione mutualistic a
tutelata dalla Costituzione, hanno ritenuto d i
osservare il disposto della legge sulla assicu-
razione obbligatoria affidandosi alla copertura
loro offerta dalle più volte citate società d i
mutuo soccorso .

	

(2-00283)

	

« GUARRA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Mi-
nistro degli affari esteri per conoscere ì mo-
tivi che inducono la delegazione italiana nella
Comunità economica europea ad appoggiare
protezioni doganali contro merci indiane com e
la juta e altre fibre, che non giovano all'in-
dustria italiana e nuocciono a quella dell'Indi a
bisognosa di sviluppo, danneggiando i rap-
porti con un paese la cui amicizia per l'Italia
è utile nel presente equilibrio mondiale e
l'amicizia per il quale è verbalmente profes-
sate dal Governo .

	

(2-00284)

	

« ORLANDO » .
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« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno, di grazia e giustizia e de l
lavoro e previdenza sociale, per conoscere, in
relazione anche alla recente aggressione per-
petrata ai danni dell'ingegner Michele Mincuz-
zi in circostanze e con modalità del tutto si-
mili a quelle verificatesi per l'aggressione de l
12 febbraio 1973 a danno del sindacalista dell a
CISNAL, Bruno Labate, quale sia lo stato del -
le indagini in corso ormai da oltre quattro
mesi per la individuazione e la punizione de -
gli autori del suddetto nefando attentato .

« Gli interpellanti sottolineano che, mal -
grado le assicurazioni date dalle autorità lo -
cali giudiziarie e di polizia giudiziaria torine-
si, malgrado l'impegno formalmente pres o
dall'allora Ministro dell'interno, onorevol e
Rumor, nel dibattito parlamentare svoltos i
alla Camera in data 14 febbraio, non risulta
che finora nessun passo conclusivo abbiano
compiuto le indagini in corso, né che si sia
pervenuti ad alcun risultato .

« Al contrario, le formazioni paracomunist e
teppistiche delle cosiddette " Brigate rosse " ,
già dichiaratesi responsabili dell'aggression e
al Labate, continuano indisturbate la loro ope-
ra delittuosa ed intimidatoria e probabilment e
gli stessi autori dell'efferato attentato a Labat e
si sono visti da ciò incoraggiati a commetter e
la nuova aggressione ai danni dell'ingegne r
Mincuzzi ; mentre l'evidente lassismo sia dell e
autorità di polizia, sia delle autorità giudizia-
rie, anche relativamente ad altri gravi delitt i
commessi a Torino agli inizi dell'anno da circ a
trenta appartenenti alle " Brigate rosse " -
delitti i cui autori colti in flagranza di reat o
sembra siano stati stranamente prosciolti -
costituisce un incoraggiamento a delinquer e
nei confronti di dette organizzazioni teppisti -
che e dei loro componenti .

« Conseguentemente i cittadini e soprattut-
to i lavoratori italiani sono posti in una condi-
zione di assoluta insicurezza per la loro inco-
lumità personale e per l'esercizio delle loro
libertà civili, nell'aggravarsi di una delin-
quenza che sembra aver ottenuto dagli organ i
rappresentativi dello Stato e dai centri di po-
tere che lo influenzano ogni garanzia di impu-
nità .

(2-00285) « ROBERTI, ABELLI, SERVELLO, CAS -
SANO, DE VIDOVICH » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno e del lavoro e previdenza

sociale, per conoscere quali provvedimenti l e
autorità competenti hanno preso o intendano
prendere nei confronti degli attivisti di pro-
venienza diretta o indiretta delle tre organiz-
zazioni federate marxiste CGIL, CISL e UIL ,
i quali, per imporre a tutti i lavoratori, anch e
a quelli non iscritti ad alcun sindacato o ade-
renti ad altre organizzazioni sindacali come la
CISNAL, di uniformarsi agli ordini emanat i
con carattere totalitario e monopolistico dalle
tre Confederazioni suddette, mettono in att o
un sistematico atteggiamento di violenze, per -
cosse e attentati nei confronti dei lavoratori ch e
non intendono subire supinamente le impo-
sizioni dei dirigenti della triplice .

« Tale atteggiamento va riacutizzandosi i n
questo ultimo periodo, contemporaneament e
alle posizioni di maggior favore che dette con -
federazioni marxiste sperano di ottenere, dop o
la recente crisi di Governo, dal nuovo Go-
verno che si è annunziato aperto a tutte le for-
zg di sinistra ; ultimi esempi di tale delittuos o
atteggiamento teppistico sono gli episodi d i
selvaggia violenza verificatisi il giorno 4 giu-
gno 1973 a Salerno contro lavoratori dipendent i
della Ideal Standard aderenti alla CISNAL ,
il 23 giugno 1973 a Firenze, dove è stata gettat a
una " bomba molotov " contro la sede dell a
Unione provinciale della CISNAL, e a Milano ,
dove il 25 giugno 1973 è stato selvaggiament e
percosso e ferito il lavoratore Giancarlo Ma-
grì, aderente alla CISNAL .

« Gli interpellanti chiedono di conoscere s e
le autorità di Governo, sia centrali sia perife-
riche, attraverso la loro dichiarata e manifest a
azione di protezione esclusiva nei confront i
della suddetta triplice sindacale marxista, no n
intendano incoraggiare o comunque non ven-
gano ad incoraggiare di fatto l'illegittimo ed
incostituzionale tentativo di monopolio sinda-
cale, con i conseguenti denunziati atti di vio-
lenza a danno dei dissenzienti .

(2-00286) « ROBERTI, GUARRA, PALUMBO, SER-
VELLO, CASSANO, DE VIDOVICH » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se non ritenga di immediatamente in-
tervenire presso le società petrolifere operant i
in Italia affinché cessino l'ignobile ricatto del -
la mancanza di rifornimenti alle pompe d i
distribuzione sia per i carburanti per uso au-
totrazione che per usi agevolati, e se contem-
poraneamente, a mezzo dei Ministeri dell'in-
dustria e delle finanze in particolare, non in -
tenda intervenire nel settore con opportuni ur-
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genti provvedimenti in difesa dei consuma -
tori e dell'economia nazionale :

1)impedendo ogni esportazione dei pro -
dotti raffinati a paesi terzi fino a che non ven-
ga soddisfatto in modo completo il mercat o
interno (come ha già ordinato il governo fran-
cese per quel poco che esporta quel paese, no n
dimenticando che l'Italia esporta oltre il 4 0
per cento dei prodotti della raffinazione) ;

2) predisponendo un piano per l'utilizz o
temporaneo e l'espropriazione definitiva d i
tutte le raffinerie appartenenti a società ita-
liane o straniere private, onde evitare azion i
ricattatorie nei confronti della popolazione ,
delle industrie e di tutte le attività economi -
che alle quali lo Stato offre carburante age-
volato ;

3) non concedendo più nessuna autoriz-
zazione all'apertura di nuove raffinerie o al -
l'ampliamento di quelle esistenti (dopo l'av-
venuta concessione di due nuovi impianti con
il Governo Andreotti) e respingendo definiti-
vamente la ventina di domande presentate ,
considerato che la potenzialità esistente è dop-
pia rispetto alle necessità nazionali (con i con -
seguenti danni ecologici derivanti dall'utiliz-
zo: molto inquinamento, poco lavoro, nient e
tasse sono le caratteristiche socio-economich e
di questi impianti) e che il potenziale produt-
tivo delle installazioni è doppio della Franci a
e superiore di un terzo a quello della Germa-
nia federale ;

4)obbligando a produrre e a distribuire
benzina normale con un numero di ottani par i
a quello della Germania federale, della Gran
Bretagna, del Belgio, dell'Olanda, del Lus-
semburgo, della Danimarca, cioè della stra-
grande maggioranza dei paesi della CEE, pe r
porre termine finalmente al lungo e vergogno-
so trattamento riservato dai petrolieri italian i
agli automobilisti italiani, ormai definiti dall a
stampa specializzata " i ricattati dalla super " ,
a causa della benzina normale italiana, la pi ù
povera del mondo (esclusa la Turchia) pe r
numero di ottani ;

5)predisponendo che in caso di assoluta
e dimostrata necessità di aumento del prezzo
dei carburanti, a tutti gli utenti motorizzat i
sia concesso un contingente a prezzi agevo-
lati, non superiori a quelli attuali, per non
colpire ancora una volta indiscriminatament e
i consumi necessari e quelli di lusso o d i
spreco ;

6)accertando quale origine e quale peso
abbia avuto l'operazione finanziaria per l'ac-
quisto della rete italiana di distribuzione dell a
BP, ad opera del petroliere Monti, nella più

recente crisi della lira sui mercati valutar i
europei ;

7) ordinando infine, un'inchiesta tribu-
taria sulle società e sui proprietari delle indu-
strie petrolifere, tenuto presente che con l e
ultime testate dei grandi quotidiani passati i n
proprietà o comproprietà ai principali espo-
nenti di questi settori produttivi (in partico-
lare al personaggio di cui al punto 6, il quale
solo nel 1972 sembra abbia avuto redditi tas-
sabili tali da meritargli il primo posto ne i
ruoli dell'imposta di famiglia della città d i
Milano) la maggioranza della grande stamp a
quotidiana italiana è in mano a persone ch e
dal petrolio hanno tratto i capitali per l'ac-
quisto e la copertura degli eventuali disavanzi ,
con l'amaro risultato che il quarto potere (non
costituzionale ma non meno importante per -
ché è la fabbrica dell'opinione pubblica) è
fondato quasi certamente sulle grandi eva-
sioni fiscali dei petrolieri .

	

(2-00287)

	

« MARCHETTI » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri della marina mercantile, dell'industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e pre-
videnza sociale, perché vogliano indicar e
quale linea di azione politica il Governo in -
tenda svolgere per evitare che il porto d i
Genova giunga alla completa paralisi .

« In queste ultime settimane si sono sus-
seguite azioni di protesta e scioperi di tutt i
i generi che hanno creato una situazione mol-
to grave, non solo per la perdita di attivit à
cagionata ai lavoratori e agli utenti, ma an-
che per aver ingenerato uno stato di preoc-
cupazione tale da sviare da questo port o
molto traffico .

« Considerato inoltre l'atteggiamento de -
gli utenti che eserciscono linee di navigazio-
ne interessate allo scalo genovese, atteggia -
mento mirante ad aumentare notevolmente
i noli per sopperire agli aumenti di costo, e
valutata l'importanza del porto di Genov a
per l'economia di tutto il Paese, l'interpel-
lante chiede se non venga ritenuto urgent e
l'intervento dell'autorità centrale, per evita -
re una situazione lesiva prima di tutto pe r
gli interessi essenziali del sistema economic o
della città e di tutta la Regione ligure .

	

(2-00288)

	

« BODRITO » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Cònsiglio dei ministri e il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale
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per sapere se sono a conoscenza degli scanda-
losi metodi introdotti dal nuovo presidente
nell'Ente nazionale di assistenza e previdenz a
per gli statali (ENPAS) in materia di politic a
del personale .

« Sta di fatto che dopo la delibera del con-
siglio di amministrazione dell'ente del mese
di febbraio 1973, con la quale si autorizzav a
l'assunzione di 350 unità mediante tests cul-
turali, onde far fronte rapidamente alle pi ù
immediate esigenze di personale, sembra che ,
sotto la spinta di non ben individuate pres-
sioni, sia stata orchestrata la modifica dell a
predetta delibera con la speciosa motivazion e
di dover accorciare i tempi della immissione
in servizio .

« Si chiede come mai si sia atteso ben cin-
que mesi senza attuare il deliberato del con-
siglio di amministrazione per poi dichiarare
" l'urgenza " e farsi autorizzare ad assumer e
per chiamata diretta, ledendo così palesemen-
te gli interessi legittimi di quanti potevan o
aspirare alla sistemazione nell'ente .

« Ma tralasciando anche la pretestuosit à
dei motivi di urgenza addotti, l'interpellant e
chiede di sapere perché non si è fatto ricors o
alle norme che disciplinano il collocamento ,
chiedendo alle competenti sezioni degli uffic i
del lavoro l'avviamento del personale da as-
sumere .

« Appare, quindi, evidente che si è volut o
adottare il metodo della ripartizione dei post i
tra " i raccomandati di ferro e gli ammani -

gliati " per alimentare il malcostume de l
clientelismo, operando, peraltro, una incosti-
tuzionale discriminazione tra gli aspiranti ,
che viola apertamente lo Statuto dei lavo-
ratori .

« L'operazione, inoltre, rappresenta un
vero e proprio affronto alla competenza dell e
organizzazioni sindacali in materia di politica
del personale oltre che una sfida al nuovo Mi-
nistro del lavoro, il quale, con una operazione
alla chetichella, è stato posto di fronte al fatto
compiuto, proprio alla vigilia del suo insedia -
mento.

« Per le ragioni suesposte l'interpellant e
chiede se non si ritenga disporre la sospen-
sione delle assunzioni, promuovendo nel con-
tempo una rigorosa inchiesta allo scopo di ac-
clarare e rendere di pubblica ragione la li-
ceità o meno della condotta del presidente del -
l'ente, il quale trascurando le paurose insuf-
ficienze delle strutture, delle attrezzature e
dei sussidi tecnici delle sedi periferiche ov e
il personale è costretto talvolta a lavorare i n
veri e propri letamai e dove si verifican o
preoccupanti pregiudizi nella erogazione dell e
prestazioni agli assistiti, ha ritenuto di porr e
in essere provvedimenti di chiara marca clien-
telare, con l'evidente scopo di consolidare l e
protezioni per la sua posizione personale .

(2-00289)

	

« IANNIELLO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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